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elilier v.i'^ìiv/.y.a ili seminare ili i.'omiide eil agiato 
villo le amene pendici dulie desolane colline; curii 
usarono gli antichi il coronarle di turriti pahigi 
c castelli. A ciò fare erano necessitati dai tu. 
mnltuosi costumi del tempo, i quali richiede- 
vano che mura solide e munite fossero scudo 
nelle sollevazioni delle parti e nelle scorrerie 
de nemici, onde aver salve le persone e gli ave. 

altre anticlic grandiose costruzioni, che ad ogni 
passo s' incontrano, tanno di ciò certa fede. Ri- 
volgendo a quei colli gli sguardi, un vasto giro 
di merlature sepia là il ton'cgjiiaulc fastigio d'un, 
ncrito palazzo. Questo è Yindgliata. Ignoto ri. 
mase iìn qui se l'osse cretto dn qualche valvassori), 
o feudatario, per sua sicura residenza, come po. 
trcbhc farlo supporre il nomignolo di Careggi, 
diminuii m/s ( quasi allodio concesso da prin- 
cipe), rimasto tuttora ad una località a quella 



buon diritto riiim'tnru tra li: l'abbridie dei basti 
tL'inpi, ].Hii quali tanto i»i:iira si avvolgi; In storili. 
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rugata da Alberto notaio. Con questa Ugo dia. 
[■oiin, custode delln mentovati! chiesa di S. Mar- 
tin", unendo avanzato uesrli anni e volendosi uni- 
formare alla volontà di Giovanni arcidiacono fon- 
datore di quella chiesa, il quale volle che essa 
tosse custodita c ufficiata da ecclesiastici di suo 
famiglia, fincbè ne esistessero, vi ordina custodì 

ìli quel cenobio. A dimostrare poi clic Ugo crasi 
in questa ordinazione attenuto a quanto prescri- 
vevano le volontà del testatore, rapporto alle a. 
inazioni degli ciotti, dichiara mila, carta stessa 
l'ho Uberto diacono era pronipote di ijiiol Guido 

irò Giovanni di l'iclro di Giovunni d' Aniizo Vi. 
.^domino, che i'u parente 'li quell'arcidiacono. So il 
questa famiglia appartenne l'arcidiacono Giovanni 
n quella stesili dovettero appartenere tutti quelli, 
clic per eredità eblier diritto sui beni e patronato 
della chiesa di S. .Mini ino: diritti che col cita tu atto 
del 1081 venderono ad altro loro parente i Usili dì 
Sichelmo. Fino a qua] epoca Vincigliata rimanesse 
ai Visdomini è ignoto finora. Nei primi anni del 
XIV secolo fin-se fu posseduti! da lìocca e Giovarmi 
di Scarlatto; e tale congettura si fa, trovando clic 
essi nel 131R cedono i diritti di patronato sulla 
chiesa omonima a Giovanni di llartolo ("siinliardi 
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che poscia col fratello Barnaba troviamo in pos- 
sesso di quel luogo. 

Morti questi ultimi, pervenne a Niccolò loro re. 
spettivo figlio e nipote, al seguito del lodo di di. 
viso pronunziato tra esso e Gregorio iti Francesco 
suo cugino , dall' arbitro unanimemente eletto 
Baldo di Giovanni d'Orlandino, sotto dì 7 giù. 

ntto'dcl 9 luglio 1335, s rogato dal notaro stesso, 
vendè la possessione di Vincigliata a Paolo giù. 
dice figlio ili Decco di Ccffino da Figline, 7 per 
il prezzo dì 4060 fiorini d'oro. Non fu dato per ora 
di ri n tracci aro l'atto col quale Paolo giudice ce. 

Questi lo ritennero fino al 1845, anno in cui 
por esser fallita la società Buonaccorsi di cui ossi 
erniio debitori, i loro lumi l'uro n ceduti a vantaggio 
dei creditori della medesima. E per questo i Sin- 
daci di quella mancata ragioni: col contrarlo ile 25 
"luglio l.'M5, rogato sor Salvi Dini, gli venderono 
a Niccolò d' Ugo degli Mitizzi. ' 1 di lui figlioli 
Alessandro e Uartolomnico, volendo sfuggire ai 
pericoli clic .sovrastavano alle famiglie dei gran, 
di , deliberarono di farsi di popolo e domanda, 
rono di separarsi dagli Albini, il clic fu loro 
concesso nel 1372, prendendo il cognome Ales- 
sandri e por arino la pecora a due teste. L'go 
tiglio del predetto ISarloloimneo ,legli Alessandri 



aumentò quei possessi e col suo testamento de' 22 
maggio 1399, li sottopose a fideicommisso. Ai di 
lui figli Niccolò e Alessandro debbonsi i grandiosi 
restauri l'atti alla chiesa di VincigHata. Caduta 
la diramazione di Alessandro in bassa fortuna, 
elesse, poco dopo la metà del secolo XVI, questo 
castello per propria dimora e tuie rimase per mol- 
to tempo. 5 Passato quindi per ragioni lideicuni ni is- 
sane nella linea di Niccolò dupli Alessandri, dal 
conte Gaetano di limone suo discendente furono 
venduti quei ruderi con tutti i beni annessi a 




Lorenzo di Bartolommco Galli da Rovezzano col 
contratto do' 21 aprile 1827 rogato se r Luigi Ca. 
vini. Ma l'onorevole gentiluomo inglese Giovanni 
Tempio Leader, divenuto possessore di molti al. 
tri limitrofi effetti, sdegnando vedere condannato 



10 



all'oblio quel vetusti) edificio, ne fuco domanda 

d'u(.'rjiiistu a Ferdinando, l'k-lru, Anl'jnio, Jiiirto. 
lommeo e Gìiis(.'|>]h:-I'ì!sijhìi]i' di Vincenzio dalli, 
credi del loro zio Lorenzo, i quali glielo vende- 
rono col cunti'iittLi de' .ì iiiììiv.o ISjj, rupi tu diti 
dott. Ferdiimiido Cartoni, l.o shito in uni questo 
castello attuili niente si trova, mostra con quale 
amore sìa tenuto dal suo [ìosaessore. 




oigiii;M By Google 



DESCRIZIONE DEL CASTELLO 



La via, che sotto S. Martino a. Mensola si 

<,tai;i'U dalla .Si.'iti^iianr.-L', 0 ijuulìii. «-liu [lassando 
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dal mulino dei Tatti conduci; al castello di Vin- 
ri^liiita. Esso siede nei Valdarno fiorentino so-_ 
pra un poggio Hie serve di coiitiiiiiii/ii.iinj si. quelli) 
ili Mo-ilivivcri e dii-rn riv c'iilninr r:'i n :-t-rroTi- 

trio ne— ponente da Fiesole e quattro chilometri 

a mezzogiorno-punenti: 'In Firenze. I, 'altezza della 
soglia della porrà d'iiign'i=o di questo edilizio 
ò determinata, negli studi altimctriei fatti dagli 
ingegneri Loresindo Pruneti e Giuseppe Caldini 
nel comune di Fiesole, in metri 2(l(;,071 sopra 
il livello del mare, e in metri 210,820 sopra 
quello della porta S. Gallo. Chiamava»! antica, 
munte Iti Torre ed ora dall' omonima vicina par- 
rocchia È conosciuto col nome di Vincìglìata. 




Allorché venne in possesso del Sig. Tempie 
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alti del suolo. Mancavano poi i ruderi di esso 
dal lato dì levante, dei quali e di tutti i sopra- 
detti ci aveva Insci ut u ricordo 1' aliile pittrice 
Giulia moglie del celebre Antonio Marini; (lise. 




fini die nel 1831 vider la luce per mezzo della 
litografia Salucci, 

Primo pensiero del nuovo possessore fu quel. 
Io di conservare quei ruderi, e ne dette com- 
missione al compianto ingegnere Giuseppe Fan- 
celli. Questi, con l'amore che sempre ebbe 
grandissimo per lo studio dei mediocvali monu- 
menti, si mise a ricercare le fondamenta che il 
suolo ricopriva, e unite queste con le mura die 
ancor sì vedevano formò la pianta di quel!' edi- 
ficio. Quindi, uniformandosi a quanto era ancora 



segni e di quan 
generi fabbrichi 



chi fondamenti, e servirono di ^uitla le vecchie 
descrizioni che si trovano e negli atti e nelle 
impostazioni catastali che qui 31 riportano. 

Nel lodo del 1335 è detto « quidam rese- 
dirmi citi» curie, Inni, giardino, terra laburatini 
pf arboribus positi in pepalo Sawte Marie de 
Vomiiliida cumUaitt* Fhreuiic, loco didola Torre » 



,/im-dhns et pcrgidis » nella portata fatta da Nic- 
colò Alessandri nel 1427 agli ufficiali del catasto 
per il gonfalone Chiave si dice « un palagio da 
sifoni merlalo chini edite xiMrrru, antimura H pat- 



ta T.,en 
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lirica fatto passaggio in altra famiglia. Solo hi 
una filza «l'atti del Xiiftistrato Supremo dell' an. 
no 1U09, ove sono riposte le carte crmeerneiìti 
le divise fatte fra alcuni degli Alessandri, nelle 
stime compilate da Francesco Preti e Bastiano 
di Buonaiuto nel dì 8 ottobre di quell' anno si 
legge quanto appresso: « quanto al palazzo ci pare 
si divida per metà in questo modo, dalla parte di 
levante verso la chiesa, cioè dalla iscala come, va il 
muro dal tetto insino ai fondamenti. , insino alla 
staimi dei polii, sia d' una parte, c V altra parte sia 
da detto muro per inverso Firenze con tutte le sue 
appariemtue dacchapo sino ai fondamenti, e di più 
il divello; e In corte, scala, emina pozzo e forno a 
comune. » Vedute così le più antiche descrizioni 
che si hanno, veniamo ora ad osservarne lo stato 
attuale. 

Benché ancora la seconda cìnta o antemu- 
rale, che li antichi solevano inalzare perchè le 
macchine <la guerra non potessero agevolmente 
accostarsi alle mura e porte superiori, giaccia al 
pari «lei suolo; pure la prima col suo lungo giro 
di merlatura ti si presenta imponente a difesa 
del torreggiantc palazzo. Si entra in questa cinta 
per una porta con ferramenti lavorati a tagliolo, 
sormontata da piombato!, sulla quale, nel serra- 
glio dell'arco, evvi scolpita l'arme Alessandri; 
ed a renderla viepiù munita stanno sui canti 
di questo muro, dal lato che guarda Firenze e nei 
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centri, dei piombateti e due torri sui i-tinti de! 
muro stesso dal lato opposto a difesa di quella 
!ortitic;i/.ioiit.', eìio per l' imilaii'si del ] ioìt^ìu poteva 

restare più soggetta agli assalti. 

Entriti) (in per i|iicsta |inrr;i die dilanili. poiicn. 
te, s'incontra a sinistra, una vaga loggetta a tre 
area tu, tutta a riparo di (.Ili eSLslodisee l' ingresso, 
sul canto della (piale evvi acuita l'arnie Usim- 
bardi. Volgendo tra essa e il palagio, sul ripiano 
superiore, vodesi appiccato ul muro di cinta, in 
faccia alla porta. |ier cui si aeeede al castello, un 
tabernacolo, entro il quale è dipinto a buon 
fresco un San Cristofaiio, che colla mano destra 




libero da improvvisa morte e cosi trova vasi ef- 
figiato avanti la porta dei castelli, per cui co- 
loro che ne uscivano erano (piasi costi-etti a guar- 
darlo. 

Non è certamente da tralasciarsi inosservata 
la bella torre costrutta sul cauto del muro di 



ditta .lui lato di tramontana, xott.i la quftla una 
ben adorna porta offre comodo BtccMo ai carri 




e cavalli c su cui sta un basati rilievo in marmo 
rappresentante l' eterno Patire, 
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Nel lato interno di questo muro sono inca- 
strati molti vetusti stemmi, alcune etnische e 
romane iscrizioni <• ilei graziosi lavori di maestri 
di scalpello frammisti a terre invetriati; della 
Robbia. L'n giardino con vigna è tra la cinta a il 
palagio. 

Questo si erge maestoso coronato ila merli 
guelfi , lux forma rettangolare ; nei due canti 
die guardano Firenze è munito di piombatoi e 
in quell'angolo die volge a tramontana. ponente 
sorge ima solida torre Terminata da ballatoio mer- 
lato, la cui cima è alta metri 231,811, sul livello 
del mare. Poche e semplici sono le finestre, se 
togli quelle volte a levante die più adorne si 
osservano. 

Nella parete di ponente è praticata l'unica 
porta, nel serraglio della quale è scolpita l'arme 
Alessandri : vi sta sopra il solito piombatolo . 
Per questa si accede nel cortile, attorno al quale 
lapidee iscrizioni ricordami ì varj acquisii della 
proprietà di questo onst.ollo: ogni pietra Ila inoltre 
l'arme e l'impresa del compratore. Subito a destra 
si trova una grandiosa loggia di due archi sorretti 
da un pilastro ottangolare, le volte della quale 
sono costrutte a crociera con costoloni e ghiere 
di pietra e nei serragli di esse si vedono le armi 
Leader e Allibi. Oltre alle eleganti e svelte pro- 
porzioni reca meraviglia la sua vastità di fronte 
alla rimanente f» Mirica e mal si crederebbe che 
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angolo dui cortile stesso, ed un ned uccio clic, Li- 
scinto ni suo post», regge la volta ricostruita. 

scudi contenenti il motto Lihertas, il Giglio del 
Comune , l'Aquila col Drago della Parte Guelfe c 
la Croce del Popolo. In una nicchili, scavata nella 
grossezza del muro, è collocato il busto marmo, 
reo del valente architetto clic diresse il restauro, 
scolpito dal defunto Giovanni liastianini, esso 
pure valente artista, selcine in special modo nel- 
1' imitare i lavori degli antichi maestri : sotto 
questa effige si legge la seguente iscrizione: 



GIUSEPPE FANCELLI DA S. MASTINO A .MENSOLA 



DIRETTORE DEI RESTAURI DEL CASTELLO 



Uscendo da questa loggia e .seguitando dal 
destro lato si trova un elegante lavacro di pietra 
ornato ili colonnette marmoree a spirale lavorateli 
intarsi" di marini di diversi colori ini accanto, nel. 
l'angolo, evvi il pozzo di pietra forte, (li l'orma otta. 
golia e nelle cinque l'accie clic non sono addossate 
al muro, si vedono scolpite le urini delle fumiglie 




<la un J rapo sopra grazioso pilrisi i-ino tutto k. 
vorato a gigli angioini. 



SALA DELLE ARMI 



Avanti ili giungere alla scala una angusta 
| torta dà 1' accesso alla sala d'armi. Questa è ret. 
tangolare e prende luce da due piccole finestre 
rispondenti dal lato del cortile e da una dal lato 

tro l'arme Alessandri, con l'impresi) di famiglia, 
sorretta da un leone passante, e negli spartiti 
li stellimi e le imprese dei Cavalcanti, dei Ta. 
nagli, dei Rosei, degli Alberti, dei Soderini e 
dd lluoiidclniciiiti, a nieiiioria d'altrettante donne 
di quelle case menate spose dagli Alessandri, i 
nomi delle quali e l'anno in eui entrarono in 
cjiiesta famiglia sono indicati da breve iscrizione 
[joata sotto a ciascuno stemma. A rammentare 
altri matrimoni furono dipinti nelle pareti li 
stemmi dei Boni dalle catene, dei Francesi, dei 
Da Vinci e dei Cambi. 

Le armi, che danno nome a questa sala, sono 
in bell'ordine distribuite in giro ad essa e com- 
pongono una pregevole collezione di spade, ba- 
lestre, coltelli, stili, archibugi, mazze ferrate, 
armature e scudi da torneo, alcune delle quali 
con fregi messi a oro ed altre incise. 
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CAPPELLA 

A sinistra, di chi entra nulla sala d'armi è una 
porticcinola elio mcttu in un piccolo ricetto dal 
quale si passa ad una stanzetta rispondente sotto 
la torre, ridotta ad uso d'oratorio domestico, 
nella volta della quale sono dipinti li stemmi dei 
più remoti possessori cioè dei Visdomini, llaim. 
bardi, Accordi da Figline ed Albizzi. Appese al 
muro stanno alcune non dispregievoli tavole, c 
sopra l'altare, d'antica maniera, è incastrata nel 
muro un' Annunciazione in terra invetriata della 
Robbia con figure quasi al vero. Esisteva questa 
nel giù monastero di Montcdomini di Firenze e 
dalle armi che si scorgono nel piede di un vaso 
clic, sta tra la Vergine e l'angelo si rileva essere 
stata fatta a spese delle famiglie Busini e Ila 
Sommai a. 

SALA DI S. BERNARDO 

Traversata la sala delle armi si accede n questa 
che si denomina da S. Bernardo, perchè tappetala 

l'alti della sua vita. Esistevano questi ail'rcsclii in 
una cappellina, già appartenuta ai monaci di S. 
Pancrazio e dedicata a S. Bernardo degli Liberti 
ed alla quale, avanti che fosso donata alle Mo. 



nache di S. Martino di Via della Scala, si acce- 
deva per una viuzza corrispondente in Via Palaz- 
xuolo. Pupo In so]i[ii-c!7sioi>o dei conventi, t'aita nel 
1808 dal Governo Francese, più non si ebbe cura 
di quei dipinti e seguitarono le ripristinate ino. 
nache in quella trascuratezza, destinando l'antica 
cappelli! a concimaia, per cui, parte furono gua- 
sti, parte intieramente perduti. Conosciuto perù 
dall' «pernio dì -i nel monastero che erano di non 
poco pregio 11 ottenne licenza di tarli staccare 
dalle pareti e quindi venderli all'onorevole Sig. 
Giovanni Tempie Leader che ne adornava questa 
sala e che nell' imbotte della finestra faceva porre 
la .seguente iscrizione a memoria del fatto. 

A. D. MDGCCLXV, 

Qartl? istilli':, rappre^ntaeifi l'affi ili Soniti Bernardo 
det/li liberti, dipinte nei secato XIV sutk pardi di 
una cappella aià esistente udì' tattico spedale di Santa 
Maria Mia Scala, arji/t monastero di S. Martino 
drilli città di Firenze, furono trasportali- mediante i 
wiwì magisteri dell' arte a ornamento di questo ca- 
stelli, per cura dei Geviilmmiii Inoiese Giovanni lem. 
pie. Leader, il 'piale in ipiesta magione, dei primi 
birroni di J'nsetottt eolie eaiiserrata la memoria d'un 
nonio, che tanta eòlie autorità nella corte di Urbano 
II, di Pasquale II e della contessa Matilde. 
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Facendoci ora a descriverli, principiando da 
quelli collocati in alto nulla parete ove è la porta 
per cui siamo entrati e andando da sinistra ade. 
ptra, vudesi S. Ilei-nardo, a cromp agnato da un ino. 
naeo, avanti a supplichevole popolo e guerrieri, 
die esorta i l'unnici ani, spaventati per l' occupa, 
/.ioni del loro castello fatta dai Cremonesi, a con- 

ra^gio. Sulla stessa linea, in altro sparti mento, è 
eiticiiata la consacrazione di S. Bernardo a vesco- 
vo di Parma, per mano ili Papa Pasquale II. Nella 
linea sottostante, il primo rappreseti tu l'arrivo 
li • r-rnnr ]■■ >< J' ir lini • in- t - - » - - 1 . 

ed è dipinto a eavallo sotto un baldacchino in 
atto di benedire la popolazione mossa ad incon- 
trarlo. La pittura. che segue è divisa in due 
spartiti, nell'uno si vede il sepolcro del .Santo 

quale sta quel cherieo che, liberato dai ceppi per 
era/in del Santo, viene a <k porli avanti l'avello. 
Nell'altro vedonsi due scale, a pie d'una delle 
quali evvi un uomo a mani giunte, cui in alto ap. 
parisce liei-nardo. Vi è quindi un frammento 
dove sono dipinti cavalli e gente che prega, e 
dipoi leggesi la seguente iscrizione staccata pur 
essa dalla ricordata cappella: 

In questa chappeUina è dipinta tutta In storia ili 
Mcst-cr San Bernardo de<)li Vhertì da Firenze- dal 



DI VINOfOLIATÀ 



principia ,Mla sita conversione jwr inffoio a molti 
miriteholi eh- prie dapi, la vita sua, ri quale fu ma. 
nache c abate di Sa» Salvi e poi padre e abate di 
Vitìemhrosa, e di latta l'ardine e. poi fi fatto char. 
(liliale e poi iTseora di Parma r.d è catonmtto dulìa 
Stinta Chiesa e la sua festa È a <U quattro di di. 
tembre e. la di tta ehiipprlli mi /hr fari- Mestre Bri: 
nardo de ne MCCCLXXXS.VIIT. 

Pro ce d un do con lo sterri ordine, vedosi in ulto 
nella, parete che segue, S. Bernardo elle come legato 

e lo scisma che affliggeva quella città. La pittura 
che vieu dopo è divisa in due quadri, l'uno 

gli eretici nella chiesa maggiore ili Tarma, l'altro 
la carcerazione del Santo. Nella linea [iiù in basso, 
nella prima storia si presenta dipinto in mezzo a 
molte persole quel giovuucilo da Colorilo che, por. 
tato al sepolcro del Santo, venta libero dui demoni 
invocando Ilio e S. l'eri ci.nl o, e nell'ultra vedesi 
la unica ti Lilia di Ansia dui Borgo San f lumi ino li. 
lierala dalla mortale inalatila elle l'affliggeva, e nel. 
!' ultima, divisa in due scompartimenti, si vedono, 

la tomba del Santo, nel secondo una donna, die 
apre una porta mal custodita da due guerrieri 
che dormono. Tramezzo a questi dipinti vi sono 
quattro figure di apostoli. 



Nulla parete dove è la finestra sono alcuni 
Frammenti di pitture, in cui scorgonsi persone 
l'ho pregano ed altre tre storie , nella prima 
delle quali è effigiato S. Bernardo con un mo. 
naco mentre fa la elemosina ai poveri; nella se. 
guente l'imperatore Lotario, circondato dai suoi 

STtioniuvi. iti L'i li u in 'Ili ri avanti S. Jicniat'ilo inviati) 

dal Papa corno suo legato a riscontrarlo a Ve- 
rona ; nell' ultima non si distinguono che due car- 
dinali ed altre teste, forse allusive a qualche fatto 
della vita del Santo allorché dimorava in Roma. 
Quelle della linea sottostante sono quasi perdute 
e non ci rimano die una fidimi di t-. Giovanni Guul- 
herto e, in altro spartito, due persone in atto di 
pregare avanti la mentovata tornila per guarire 
da infermità, con altri spettatori della gra/.ia ohe 
egli loro comparte. 

Nell'ultima parete sono finqnc figuro rappre- 
sentanti altri apostoli e in alto due stemmi della 
famiglia degli liberti. 

Nella volta sono stati ofiigiatì a buon fresco 
la contessa .Matilde, l'ampiale II, Urbano II c S. 
Gio. Gualberto. 

In quest'ultima parete ovvi una porta, clic dà 
accesso alla sala, e sopra vi è incastrato un basso 
rilievo rappresentante un Cristo. 
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SALA 

E questa a volta, divisa in due crociere a fon- 
do azzurro, seminata di gigli d'oro. Nelli spie, 
chi, tonnati dui costoloni che l' adornano, sono 
dipinti )i stemmi c le imprese defili IJsimliiinii 
c di alcune famiglie imparentate con quelli , 
cioè Dell'AntelIa, Itucellai, Tosinoli, Trinciavelli, 
Magnesi, Migliorati e Fagui. Nelle pareti è ri. 
prodotto un bel parato simile nU une antico, 
i cui avanzi esistevano in una vecchia torre 
presso la chiesa di S. Piero in Palco, ora dì prò- 
lincili del Sin. He e ra i-i. Il disegno ò formata ad 
animali graziosamente disposti nelle formelle na- 
scenti da un :Vegio di variopinte liste intrecciate 
a rete; sul parato stesso sono le armi Leader e 
Raimondi. 

SALA SECONDA 

Da questa ai passa in altra sala pure a volta 
nella quale vi sono gli stemmi dei Tegliacci, 
Bonciani, Valori e Cambini a memoria d'altret- 
tante donne di quelle famiglie sposate dìiflli Ales- 
sandri. Sopra la porta per cui entrammo evvi 

S. Ciò. Battista, pure in rilievo, sta sopra l'altra 
porta che mette in un andito, quale eomuni-.a 
colla scala interna, e colla loggia sopra descritta.. 
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PIANO SUPERIORE 



Traversato il cortile verso la stala esterna, elio 
lia al suo principio un pilastro caricalo degli 
stemmi Visdomini, r.timliai'di, .Yceordi, Albizì c 
A ledami n e sul quali: fìuile il fiorentino Mar- 
zocco, si salo al cammino di randa interno, posato 
sopra archetti di mattoni e mensole di pietra 
terminate con figure grottesche e animali tanta, 
stici. llette questo alla terrazza scoperta rispon- 
denti: sopra la gran loggia, e por raw.zo d'alcune 
porticine ferrate si entra ancora in una stanza 
della torre e nelle camere di questo piano. Hanno 
esse il soffitto dipinto sullo stile del XV secolo 
ed in una si ammira un calumino della più bella 
maniera. 

TORRE 

Dalla stanza più pn ..stima alln scala esterna, tra. 
versando un angusto andito, si giunge alla scala a 
chiocciola, a metiì della quale ovvi una porticciola 
che dà accesso ad una stanzetta rispondente nella 
torre stessa. Questa scala porta alle soffitte ed 
alla parte superiore della torre medesima, dalla 
quale si accede al cammino ili ronda esterno, che 
ricorre su tutta la fabbrica. 

Ritornati alla torre, nella stanza che prima si 
trova, è dipinta l'arme Osimlmrdì dentro a nero 
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manto, con sopra l'impresa dell'aquila, quella 
Leader con I' impresa del leone che tiene un 
ramo d' olivo ed il motto « me duce »: sotto si 
legge questa iscrizione: D. Johannes Tempie Lea. 
der ««gius kuju* castrili domimi* a fondamenti* 
MBCOCLXn. 



Unt 
battut 



icala di 
la^ 



■gì» 



L di i' t .T 



Stontiiute dirimi fl/'fli/t Alb:rn;ii!riii prulrs 
Tr/irìl, el r.r min proilii.vit uteri/c parente: 
Utruque »'Mita< dar/, ,;i if/ìojuc togaiue. 

In altra parete è 1' arme Faneelli con la sua 
impresa e sotto l'appresso iscrizione: Giuseppi? 
di Giovanni di Giuseppe. Fancelli di S. Martino a 
Mensola Architetto A. J). MDCCCLXIT. 

Qui pure una scala simile conduce ad un ri- 
piano superiore, nulli: pareli del quale sono dipin- 
te le armi della l'Cpublilicu; una scala a spirale, 
parmu'utc di pietra, sta sospesa con inL'Cfinnso 
artificio al centro della volta su cui posa la co- 
perta della torre, saliti sulla quale, magnìfico 
panorama si offre alla vista. 



REFETTORIO 



Scesi dalla t 
cortile, pur una 
accede ad unii se 



dui: finaliste originali finestre quadrangolari. Al. 
lato alla porta d'ingresso del medesimo vedesi 
l'arme della l'arte G nel fu con questa iscrizione: 

Parpureqiic mpùlr- rirlncin nUjìta wri'nhs 
Donanti Clemens Chielpkh virìdemque lirncoiwm 
Qucm rostro et pedibm victris cvmernl alas. 

E nelle pareti stanno l'armi della rasa d'Anjoti 
e della Chiesa. Nel centro della volta, i cui pe- 
ducci portano scolpita 1' arme Usimbardi, è di- 
pinta quella Alessandri colla impresa, e negli 
spicchi delle due crociere sono rappresentate, pure 
coll'ìmpresa, quelle degli Acciaioli, dc'Ricasoli, 
Nasi, Orsini da Pitigliano, Peruzzi c Bardi e ram- 
mentano tanti matrimoni , come lo indicano 
i nomi delle donne e l'anno scritti nei nastri 
posti cotto gli stemmi stessi. T mobili che quivi 
si trovano accordano mirabilmente eoi severo ca- 
i-attere di questa stanzu e la massiccia tavola' dì 
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noce e le poltrone e le sedie coperte di cuoio 
sullo stile alitici) con impressioni a giaccio e 
due stupende lumiere ed altrettanti cuti ilei ali ri 
di t'erro battuto, lavorati a tagliolo con finissimo 
macisti;!'", ci tanno sembrare di trovarci a vivere 
più secoli addietro. 

CUCINA E STANZE ANNESSE 

Dalla stessa piccola galleria in volto di nudi 
mattoni con in mezzo L' arme ITsimbardi, si passa 
in una stanzetta della medesima costruzione, la 
cut volta mostra dipinti gli stemmi dei Boni 
dalle catene, Franzcsi, Alberti e Àdimari, quivi 
posti a ricordo d'altrettanti parentadi. Questa 
stanza destinata ad uso di dispensa è corredata 
delle masserizie a tal' uopo occorrenti ; queste 
perù non sono di moderna fattura, ma sihbene di 
più secoli addietro, come chiara apparisce rivol. 
gelido lo sguardo a quei mobili tutti di noce in. 
tasti iati, a quegli orci ili terra invetriata dal Me. 
'liceo stemma e dalla croce Stcfaniana ed a molti 
air ri piccoli oggetti d'uso comune, ma che pure non 

sono tali quali gli ammiriamo art Mabiienlc. Succede 

nella quale l'attenzione £ subito richiamata in 
modo speciale da un acquaio vagamente arebitet- 
tato di pietra e mattoni e da un cammino della 
stessa maniera, cui è sovrapposto uno stupendo 
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quella detta di S. Bernardo, nella cui volta sono 
dipinte le armi e le imprese degli Usimbardi, 
JJuonaccorsi, Alessandri e Leader. 

Ritornati alla scala interna e continuando a 
scendere si attraversa altra stanza in volta, assai 
oscura, e dopo aver disceso pochi altri scalini si 
giunge in una pìccola stanza, in volta a cupola, 
che dà l'accesso ad altre sottoralicc poste tra Iti 
cinta e il castello. In quella stanza è un lavabo 
di pietra di stile del XV secolo e nel mezzo 
ewi dipinta una Trinità. Di fronte al lavabo 
stesso è una porta nel cui architrave È scolpita 
dal lato .-sterno l' arme Leader. Da quella si ac- 
cede ad un ricetto in volta a botte, nella quale 
sono dipinti gli stemmi delle famiglie Dell" An. 
tella e Usimbardi : il lato di levante è aperto e 
1' arco, sostenuto da pilastri, mette ad un piccolo 
chiostro. 

CHIOSTRO 

Ha la figura di un parallelogrammo e gli ri- 
corre attorno un portico sostenuto da pilastri 
ottagoni, posati sopra a muricciolo di pietra. I 
capitelli e i peducci sono dello stile del XIII 
secolo e variano assai nelle forme, che alcuni di 



rozze fogliti composti, altri di strane figure al. 
1 inondili iì ili animali con stemmi; l'opera 4oro 
è di mano di David Gìustìni da Scttignano, che 
ha lavorato la maggior parte degli ornati in pie- 
tra dì questa fabbrica, li tanto più inerita lode 
per aver condotti (pienti lavori i o] silo aiuto del 
suo naturale ingegno, perdio privo di qualun- 
que studio, circostanze perù che non Inumo di- 
minuito, anzi accresciuto a dare a quei lavori 
il vero carattere dell'epoca elio rappresentano. 
Gli archi di tutto tondo, che su quelli sì inai. 



dell'antica maniera. Ne è autore il cav. Gaetano 
Bianchi, rinomato restauratore ed imitatore dei 
dipinti, specialmente a buon fresco, dei primi due 
secoli del rinascimento. Tutte a lui appartengono 
le pitture delie .stanne dì questo castello, ma dove 
maggiormente ha mostrato quanto valga, si è 
nelle pareti dì quindi diiost.ni. \) park-udoci dui 
l'ani menta lo ingresso, che è nel centro della pa. 
rete dì ponente, e procedendo a sinistra, lasciate 
indietro le rozze finestre t'errate, che danno luce 
ad altra stanza sotterra, si giunge al lato di tra- 
montana dove nel primo scompartimento è addos- 
sata al parato l'arme Orsini da Pitigliano, nel se- 
condo quella Usimbard: con l'impresi dell'aquila, 
nel terzo è una porta sulla quale è un morto Rc- 
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dentare, mezza figura di terra della rabbia con 
due immurile ovanti; nel successivo vedesi lo stem- 
ma della famiglia Visdumiiii. Nell'ultimo scoia. 
paramento minore è una storia che continua nel 
primo del lato seguente. Rappresenta questa la 
partenza dell' Aguto da Pisa con la sua compa- 
gnia, con quella dei tedeschi e con le soldatesche 
pisane e la marcia di questo esercito alla volta di 
Firenze. Ciò è ancora ricordato dalla iscrizione 
esistente sotto questo affresco e che è cosi conce- 
pita: « (riardimi Animiti climi In kii/i cium funivia 'li 
hijlliìhfii ri rìiun i gh'inii/duri l'irmi munir ai danni 

dei Fiorentini, il dì XIII di aprile MCCCLXIV. » 
Nei due scompartimenti che vengono appresso ve- 
desi l'esercito vittorioso che, espugnata Vincici la- 
ta, ne porta il bottino di armenti e robe ed i pri- 
gioni mentre i guastatori distruggono la torre e 
lo mura. Questo fatto vi il inoltre descritto così: 
« Gli Inghile.4 clion <tiot:anfti Aglatlo, pn:n> il ri/olir 
di Fknok, spargendosi per tulle le circttmtfanlìr , 
dopo liiir'ir giudico l'iiirii/lìtita ile partono a dì 
primo miifm MCCCLXIV. » Sotto l'arco centrale 
è la croce del comune llorentino figurata sopra 
un arazzo. Vien quindi altra storia che ci mo- 
stra Alessandro e Bartolommeo degli Albizzi che 
]i;iaT.taii'j alla Signoria l'istanza per essere se- 
parati dalla famìglia e consorteria degli Alliix/.i 
e per assumere il cognome Alessandri, rigettando 
l'arme e i colori di quelli. Il pittore ce li fa ve- 
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dell' urte della lana, Sotto sono queste parole : 
« Alexandre e Bariholomco di Mclwlò drilli Albina 
si fanno di popolo l'unno MCCCLXXII ti si fanno 
chiamare Alexandri. » Xei due ultimi spartimenti 
sono effigiati i due soprani dito vati che attendono 
a far ricostruire il diroccato castello attorno al 
quale si affaticano gli artefici e i mulattieri a 

« Aìeximdro r P.urlhuloiiifn Aìi'Xinidri /r definivo il 

chastello di Vincigliaia V anno MCCCLX. » 

Sotto il secondo arco del lato di mezzogiorno è 
l'arme Albizzi con 1' impresa , e nell'altro sono 
dipinto le nozze di Niccolò di Bartolommeo Ales- 
sandri con Aguoletta di Bettino da Rio-asoli come 
lo dice questo verso: « Nteholao di Burìliiilniiiro 
Ali- x inail i mnìii >n;t».ir. A'/nrikU'i di Ifiwr Jirttiitu dit 
Richasoli l'unno MCCCLXXXI. » Gli altri duo 
scompartimenti lianno, il primo l'arme UsitiiWdi 
con l' impresa di un frate con in mano un orolo- 
gio a polvere, e 1' ultimo lo stemma Raimondi. 

Tornati al lato di ponente vi scorgiamo l'arme 
Leader e di poi una Madonna in trono col Fan- 
ciullo ed ai suoi piedi un guerriero che prega 
ed avente nello scudo l' arme Visdomini. .Sotto 
vi è l'appresso leggenda: « Messere Ugholim d'Ai, 
dfihriinilìnn de' I!ìfdi,nùni, ni rhnn i' nf.tr fìnirnfn'n 
chontro e' Sancii l'anni) MCCLXV1L » 
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Avanti di Lisciar questo castello è da notare 
come 1' attuai proprietario lo abbia adornato di 
stemmi, statue e bassorilievi in pietra e in marmo, 
e di opere del medio evo tolte ai nostri monumenti 
in occasione di restauri ; e di iscrizioni e di urne 
dei tempi romani ed etruschi, da esso acquistate 
con grave dispendio. Meritano fra questo più sin- 
golare attenzione. 

1.° La iscrizione, ora posta sotto la loggia, la 
quale è rammentata da Monsignor Vincenzio 
Borghini nei suoi discorsi pubblicati per i Giunti 
in Firenze nel 1581 a c. 214 con queste parole: 
fl Del principato di Commodo si è trovato non 
ha molto a Roma questa bella iscrizione manda, 
tami molto a tempo dal mio M. Niccolò del Nero, 
perehò appunto era sopra questo pensiero. » 

Q. TERSINA Q. F. 
SCAP. LUPUS 
FLOREN. MIT.ES 
COH. XII UHB. I. DEI 
TRE ■ OENIDH 
CE N TU RI A E " CtJM 
BASE ' MA li M OHE A 

TESTAMENTO 
PONI ■ JUSS1T. 



Dal lato destro: 



fosità ■ min. aì'i>. 



La riproduce pure il Proposto Anton Franco, 
sco Gori nella sua opera Intitolata: « hìscrijttittws 
antiquuf in Klmrìiic. iirbiìws c.rtantr-s, stampata in 
Firenze nel 1726 per Giuseppe Mannì T. I a c. 
301, facendovi poche illustrazioni e correggendo 
il Borghini, la porta all'anno III dell'impero 
di Commodo c CLXXXII dell' era cristiana. Ai 
tempi del Gori esisteva nel giardino del Duca 
Salviati presso la porta a Pinti. 

2." Un dossale in marmo da altare diviso in 
tre spacchi, bassorilievo del secolo XIII. Nello 
speculilo centrale è scolpita una Madonna eoi 
Hy.nil.iino Gesù in tirai -ciò e due angeli che ne 
sorreggono il manto ; negli nitri due sono due 

i.- In ìiiimiiir -Ii-^ii. univ ijiiì. Il'-'ialiir filici inni Irrn. 

strium et infernorttm et ois. » 

4." Un marino in cui dal lato sinistro è la se- 
guente iscrizione ed a destra ia figura di un santo 
sedente con ai suoi piedi uno che lo supplica e 
che sembra un chierico. 
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Quiz/jais udet nullo Ih'aiii twin ìamltibh ti Ilo 
Quod dom. iste Dei sci quoq BitrthÀomei 
C. pr, f andata fu il et puriter remvata 



Nomine Gerard wc ad lice nova mania tard 

Ex studio cujas trinali sin! cthnt et kujita 
Perspicua cura motistraf. quei» seulpla fiyura. 

5." Un gran macigno rottali gol are in cui a ba: 
sorilievo è rappresentato un S- Giù. Batt. lavor 
.lei secolo XIII. 



Molti degli autori che trattarono di cose 
fiorentine rammentano questa località. Citeremo 
fra gli altri. 

Ammirato Scipione — Istorie fiorentine. _ 
Firenze, stamperia nuova d' Amadore Massi e Lo. 
renzo Landi 1641. Parte 2, c. 83. 

Puccinelli Abate Placido — Cronaca dell'in. 

signe ed imperiale Abbadia di Fiorenza .Milano, 

por Giulio Cesare Malatesta 1G04 e. 282, 284 e 287. 

Lami Giovanni — Lezioni d'antichità to. 
stane e spezialmente della eittà di Firenze. — 
Firenze, per Andrea Bondacci 1766, T. 1, c. XXI 
e e. XL. 

Lo stesso — Snnetae Florentinae Ecclesiae 
monumenta composita et digesta. — Fiorentine, 
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anno 1768 ex typographia Deiparae ab Ancdo sa. 
lutatae, Voi. 1°, e. 539, Voi. 2° 1127, 1128 e 1129. 

Bandini canonico Angelo _ Lettere XII ad 
un amico nelle quali si ricerca e s'illustra l'an- 
tica e moderna situazione della città di Fiesole 
e suoi contorni. — Firenze 1776, stamperia Al. 
legrini, Pisoni e Comp., c. 142. 

Del Rosso Giuseppe — Una giornata d' istru- 
zione a Fiesole.— Fiicnue, tipograna Peliti ]82fi, 
c. 142. 

Repetti Emanuele — Dizionario gociffratico, 
fisico, storico della Toscana. — Firenze, con i 
tipi di Giovanni Mazzoni 1843. T. 5, c. 791. 

Vasari Giorgio — Le vite dei più CL-i^Hiriilì 
pittori scultori e architetti. — Firenze, per Le 
Monnier 1848. Voi. 4, e. 12tì. 

Guasti Cesare — La Cupola di S, M. del 
Fiore illustrata con i documenti dell'Opera se- 
colare Firenze, per Barbèra e Bianchi 1857, c. 

53, 67 e 69. 

Uccelli Gio. Batta — Della Badia fioren. 
lina ragionamento storico. _ Firenze, tipografia 
Calasanziana 1858. 

Lo stesso — Il convento di S. Giusto alle 
mura ed i Gesuati. — Firenze, tipografia delle 
Murate 1865, e. 16 e 22. 

La parrocchia di San Martino a Mensola 
Cenni storici. — Firenze, tipografia Militare di 
T. Giuliani 1866. c. 9, 60 c 65. 
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D'Azeglio Massimo — I Miei ricordi. Fi- 
renze, per Barbera e Bianchì, 1887. 

Ghepardi Roberto _ La Villeggiatura di 
Maiano. — Manoscritto esistente presso i Signori 
Glierardi Del Turco. 

Abbiamo alle stampe anche gli appresso opu-' 

Passerini Dott. Francesco — Sopra i mine- 
rali e rocce di Vincigliata. — Pisa, tipogrulhi 
Nistri 1842. 

Pieri Giuseppe — 11 Costello di Vincigliata. 
Inno. — Firenze, tipografia delle Murate. 

Giuntai Costantini — Vineigliatae castrum 
Disticha. — - Florcntìac 18IÌ8, typis delle Murate. 

Uccelli Gio. Batta — Il castello di Vinci- 
gliata già castellacelo degli Alessandri; distici di 
Ct.ist.iiiii.iiiu Giutitlni voltali in tergine. ■ — Firenze, 
tipografia delle Murate 18(i8. 

I periodici fiorentini hanno sovente accolto 
nelle loro colonne articoli contenenti la descri. 
/ione dell' ora restii tirato castello e 1* elogio di 
colui che sostiene tale impresa. 

LA PARROCCHIA DI VINCIGLIATA 
CENNI STATISTICI 

S. Maria e S. Lorenzo a Vincigliata e uno 
dei popoli che formano il comune di Fiesole, 
provincia di Firenze. Cnmmciando da tramontimi! 
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c volgendo a levante è confinato dalle pan-oc 
chic della Canonica di Fiesole, di S. Michele a 
Muscoli, eli S. Maria ;i diligiamo, ili S. Murisi a 
Settignano, di S. Martino ìi Mensola c di S. Mnr. 

fillO a Militilo. Questa psil-l'i iccllìa cstcndi'SI sopra 
una colliri!i, chi.- sì stacca a levante ila quella di 
Fiesole e volge verso Settignano, ed il terreno 
in essa compreso, ora è hi molta parte boschivo, 
ed in quello tenuto a coltivazione molto vi prò. 
spera la vite e l' ulivo. E traversato dal torrente 
.Mensola, alcune diramazioni del quale hai ino in 
esso sorgente, come vi- l' hit il fossato di Trnssi- 
naia, elio in questo popolo ha più che la metà 
del suo corso. 

Da sci a due sole sono ora residuate le ville 
signorili o cnst; 1 di campagna poste in questo po- 
polo, ad una delle quali c annesso un pubblico 
oratorio eretto sul confine delh purrni-ehia d' On. 



L'assistenza ecclesiastica è prestata da un 
sacerdote, dimorante nella canonica annessa alla 
chiesa dedicata ora a S. Maria c S. Lorenzo. 

Il documento pubblicato sotto VII ci di- 
spensa da dare dei cenni sul movimento della 
popolazione, e qui basti solo accennare che nel 
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Il macigno, simili! !i quello ili Fiesole e ili 
5li>ulci'iii:ei'i, clic trovasi sotto il castello, e più 
sjii'tiiiliiK'iitc liiiiiro il t'uscito denominato Trassi, 
naia, .spinsi; i maestri ili pietra dimoranti a Set- 
in servigio ildle sontuose fabbriche, che sminai, 
zavano nella vicina Firenze. Di tutte più celebre 
fu la cava che servì per l'Opera di S. M. del 
Fiore ; ma poiché le deliberazioni di quelli ope. 
ini, relative non tanto all'affitto che al cavar 
pietre dulia medesima ed alla visita che ci fece 
sur Filippo di per Brunelleaco, si.no riportate nel 
libro intitolato: La Cupola di S. U. del Fiore 
ilt'talntln con 'i tliicmmìiti tltll' tljura walarc e pub- 
blicato dal chiarissimo cnv. Cesare Guasti, mi di. 
cpenso dal produrle di nuovo. Solo -dirò che 
questa, come le molte altre cave di pietra, di cui 
ancorasi vedono le micce, fu abbandonata e che 
solo è sfata provvisoriamente riaperta per for- 
nire i pietrami occorrenti per il restauro del 
Castello di Vincigliata. 



LA CHIESA DI VTNCTGLTATA 



Quando o da chi questa venissi; inalzala i ri- 
masto ignoto tuttora, l.a prima volta die trovasi 
ricordato il popolo di S. Maria a Vinili in ni è 
iiBll'onno 12H0 nel libro detto di Mmitwipin'ti, clic 
si custodisci; m'11'Art.'liivio ili Staio '!i Fireii/e. Si 
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hn dipoi la donazione del suo patronato fatta 
nel 1318 da Bocca e Giovanni fratelli e figli di 
Scarlatto (della Consorteria degli Adimari) a fa. 
voro di (Jiovanni e Barnaba di Cartolo Usimbanli, 
divenuti proprietari del vicino castello, ai rogiti 
di ser Opizone da Pistoia. Che i nuovi padroni 
non la dimenticassero sta a provarlo il lodo dei 
~i luglio ì.'.'i'W}. ma la cessione del patronato fatta 
dalli Usimi lardi il successivo 4 Agosto a favore 
di Simone lì noi j accorsi 1; forse impedì di portare 
;*d effetto le proposte elargizioni. Falliti Ì Buonac. 
corsi, Paolo giudice del fu Becco di Cetìmo da 
Figlino , unitamente a inesser Giannozzo del fu 
mcssei: Uberto Cavalcanti come mallevadore, con 
atto de'2Ó giugno 134ó 13 rogato ser Salvi Pini, 
promette a Niccolò del fu Ugo degli Albìzi 
che Vanni del fu Vanni di Simone di Vanni 
lluouai'cursi , allorché avrà compilili i|iiait.iirdii'i 
anni, in compcn-n ilei granili servigi resi dal 
mentovato Niccolò a Simone suo av.u, gli avrebbe 
donato il giuspatronato di questa chiesa. 

Hen presto la pietà dei nuovi patroni si fe' pa. 
lese, giacché infermatosi di peste in Vìncigliata 
messer -Niccolò, con suo testamento de' 22 giù. 
gno L348, ricevuto da ser Andrea di Lancia, di. 
spose che il suo podere posto nel popolo di S. 
Cervasio in luogo detto Monte dovesse formare 
la dotazione di un monastero, o di uno spedalo 
da costruirsi, ove si celebrassero continovamente 
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i divini uffici. Ma i di luì figli ed eredi Ales- 
sandro c Bartolomnieo «posero tome la chiesa 
di Vii ti' iellata era immettine di congnia-, e quindi 
domandarono clic fosse ad essa assegnato il so. 
[«■inietto podere, il che venne Lira concesso con de. 
eretti di messer Leonardo ila (.'«soli, ruttore della 
chiesa di S. Maria Ughi e vicario generale del 
vescovo di Firenze, pronunziato sotto di 13 gin. 
gno 1349 o rogato da ser Filippo di ser Benedetto 
di maestro Martino. " 

Questa chiesa, di cui tuttora li Alessandri con- 
servano il patronato, fu anticamente dedicata a 
S. Maria, ma per decreto di Monsignore della 
Robbia vescovo di Fiesole dc'28 luglio 1672 ebbe 
a contitolare S. Lorenzo, e con altro decreto dei 
'.iii maggio 1713, dato dal vescovo Orazio Pan. 
ciatichi, fu elevata al grada di prioria. 

È volgare credenza fra i popolani di Vinci- 
gliuta clic un Francesco degli Alessandri, che 
abitava la torre , nomo facinoroso e dedito ad 
ogid delitto, ma in pari tempo scrupoloso osser- 
vante delle pratiche religiose, essendo solito conti- 
novamente a cacciare, il parroco ne attendesse 
il ritorno per dar princìpio ai divini uffici. Av. 
venne una festa che, avendo di troppo tardato, il 
prete cominciò a dir messa. In questo tempo 
tornato il eonte e trovato il saueri lotc all'altare 
che celebrava, preso da subita ira, gli sparò con- 
tro una fucilata ed ivi lo rese cadavere. 



E imi ubi tato che questa chiesa (leve il suo mag- 
gior lustro ngli Alessandri, ilio quasi la rifabbri- 
carono e clic fecero innalzare la non dispn.Li'eviilc. 
torre del campanile, come lo dimostrano i loro 
antichi stemmi posti e nei serragli degli archi e 

Stauro fatto dal priore Giovan Battista Fabbrili i l'u 
capovoltata e datole altro aspetto, ed iì suo stato 
prima di questo lavoro lo conosciamo dall' inveii, 
tario fatto da quel sacerdote sotto di 2il giugno 
1790, ove cosi la descrivo: « la chiesa è lunga 
« braccia 30, larga braccia 13; ha una sola na. 

« l'altra accanto 'alla tribuna e°la terza d'in! 
« gresso con una sola finestra con vetri e rete 
« dì ferro. A levante ha il coro, dietro l'aitar 
« maggiore, quadrato, con sua cupola a cielo di 
« carrozza. 

Nulla di rimarchevole offre ora la sua archi- 
tettura. Si accede ad essa per un portico, clic 
occupa il luogo dell' antico coro,^ sotto ^ al quale 

santa sovrapposta alla tomba di Filippo Campani, 
stato rettore di questa chiesa, ed una colonna di 
pietra, di stile del secolo XV, rogge una pila in 
marmo per 1' acqua benedetta. La chiesa ha tre 
altari, il maggiore e due laterali. Quello che si 
incontra a destra entrando era dedicato ai SS. 
Apostoli ed ora a S. Crestina ed aveva antica. 
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niente una tavola a tempera, che così trovo de- 
scritta negli inventari fatti in diversi tempi dai 
rettori. 11 In quello dui Masselli del 1(572, si legge: 
« Una tavola con la Madonna ed altri santi; » 
in quello del 1678: « Una tavola quadra antica 

in quello del Campani del 11)8:2: « Una tavola 
« contenente una Verdine con un Bambino Gesù 
« in grembo, S. Pietro, S. I'aolo, fi Giovanni e 
« S. Francesco. » Allorché questa tavola fu tol- 
ta da questo altare per sostituirvi quella tela di 
nessun inerito che vi è attualmente, e clic rappre- 
senta il nuirtì rio di S. Cristina, non so se fosse po- 

in ventano del 1750: « Altro quadro sopra la fi - 
« nostra incassato nel muro, assai lacero e di pit 
« tura antica; » e nella cnnonini dieesi esistere 
« un quadro rappresentante la Vergine. » 

Dal lato di questo altare presso l' arco del coro 
è incastrato nel muro un grazioso ciborio in 
marmo, lavoro del secolo XV, in cui è scolpita 
l'arme Alessandri; ed in un altro scudetto vi è 
stata fatta modernamente incidere l'arme del 
[■ammoni nt<> Kabbriui. Sotto l'arco del coro, ove 

lorcliè fu capovoltata la chiesa. Questo lavoro 
dette occasione ai patroni di trasportare nella 
loro privata galleria, ove tuttora esiste, la bella 
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tavola ili fra Filippo Lippi e della quale cosi 
parla il Vasari nella vita ili qutd pittore: « ile». 
« ser Alessandro dodi Alessandri, allora cavo. 

« ritraendovi lui e due suoi figliuoli. » Kei ci. 
tati inventari così viene tleseritta ; in quello l'atto 
nel l(i47: « Una tavola, dentro un S. Lorenzo con 
« quattro altro figure di pittar famoso, con sua 
« cornice dorata all' antica, accomodata con cor. 
« nice nuova dipinta modernamente. » In quello 
del 1678 si dice : « Una tavola quadra grande e 
« intestata al coro, tocca d'oro, antica, con piò 
« Santi, quale si dice elle ella aia di Fra Filippo 
<t Lippi di S. Marco, la quid/ è descritta nel li. 
« bro delle vite dei pittori. » Più dettagliata, 
mente di tutti però la ricordava il Campani nel 
1U82 con queste parole: « Una tavola di legno, 
« posto dreto l'aitar maggiore in alto nella mu. 
« raglia e confitta, di mano del Lippi, ci une. 
« ne parla Giorgio Vasari, dipintovi nel mezzo 
« S. Lorenzo, alla destra di cui vi è un IS. Cosimo 

« sti poi sulla destra pure vi è un S. Agostino 
« e alla sinistra un S. Antonio abate. Di più ai 

« piedi ili S. Lorenzo vode.si oipinto (li: n n'cliiunì 
« il cavaliere de^li Alessandri emi unni Indinoli, 
« che è quel cavaliere che gli fece fare la pit. 
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« turo, essendo amico del Lippo. » Dall' inventa, 
rio fatto <lal curato V estri nel 1619, resulta clic 
questo alture aveva « un paliotto deutrovì S. 
« Lorenzo, quale è di cuoio d'oro; » ed il di lui 
successore Battoli vi sostituì.* un assito dipi,,. 
« tovi il purgatorio a devozione d,i morti. » In 
quel K) compilato lui 1816 leggasi: Un croci tìsdo 
« grande elio serve per tavola idi' aitar un igei ore. 
« e questo supplisce ni pìccolo crocilisso in croce 
« colorita e filettata a uro, come dall'antico in. 
i ventano; » forse questa è quella ricordata nel 
lfjgi dal curato Campani con queste parole: « Una 
« croce grande di legno dipintovi un Crocifisso, 
« il Padre Eterno, la Vergine e S. Giovanni dalla 
« banda posta sopra la porta per di dentro la 
« chiesa. » 

Questo rettore, oltre all' avLre fondata una ufi- 
ziatura sotto il titolo della SS. Conversazione di 
Gesù, Giuseppe e Maria, fece dipingere una tela 
di poco pregio e che tuttora vedesi dietro l'aitar 
limonio re, e che cosi viene descritta nel citato in- 
ventario: « Quadro in coro dipintovi la S. Con. 
« versazione, S. Lorenzo e S. Donnino, con ador. 
<c namento di legno. » 

Nel coro sopra la porta di sagrestia sta appesa 

1750: « Un quadro bislungo tinto color cupo, scor. 
« niciato in oro, ove avvi effigiata una SS. Ver- 
« gine in tavola con cristallo davanti, rappre. 




« senta ìa Madonna del Rosario con S. Giovanni 
« Battista e S. Antonio. » 

A destra dell'aitar maggiore evvi l'aitar dedi- 
cato alla Madonna ove, a quanto ci dice l'inven. 
torio del Masselli del 1G78, vi era « una tavola 
« antica bistonda, tocca d'oro, con suo utsuUi 
<i entrovi più figure di Santi e nel mezzo una 
« Madonna coperta con cielo e mantellino; » clic 
in quello del Campani del 1G82 così é descritta: 
« una tavola antica dove è dipinta la Madonna 
« nel mezzo , S. Kiccola e S. Lorenzo olla destra, 
« S. Bartolommeo e S. Alessandro vescovo alla 
« sinistra. » Questa tavola a tempera venne segata 
ed i quattro Santi , che ciano ai lati della Ma. 
donna, stanno ora appesi presso l'arco del coro, 
e quella, sull'altare stesso, difesa da un cristallo 
con cornice, posta in una tela, e die così ci è de. 
scritta nell'inventario del Boni del 181G, allorché 
parla di questo altare: « La tavola del medesimo 
« è una Madonna dipinta sopra il legno, posta 
« come in un quadretto bislungo nel mezzo, al. 
« quanto più indentro, e nel restante della tavola 
« più infuori, vi sono tlliginti S. Domenico, e S. 
« Francesco in atto di adorare detta imiiKipim' 

Non è da lasciarsi inosservato il lavabo, che 
esiste in sagrestia, bel lavoro del secola^XV, fatto 
a spese degli Alessandri, come Io indica l'arme 
loro scolpita nel fregio. 
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Nel campanile vi sono duo campani-, la mag. 
giore 'Ielle quali, a seconda del citato inventario, 
è alta cinque sesti di Tiracelo fiorentino e di 
eguale larghezza, ha. attorno la seguenti; iscri- 
zione: t Xpus t vincit t Xpus t regnai \$Xp» 
f imperai f Maria f et Lorenza. L' altra è alta 
tre quarti e larga due turili tli bramo, dii'un 
lato ha un' immagine della Madonna iol liambi. 
no Gesù in braccio, dall'altro un Crocifisso con 
le due Marie appiè della croni e la seguente ificrl- 
zione: « t Jfttnw accordati de Caino MBXIJI. » 

Pongo qui la nota di quei rettori, che gover- 
narono questa chiesa, dei quali ho trovati ricor. 

1335 Alessii" del tu Ventura. 
1364 Angelo di Iacopo da l'oppi. 
1386 Ser Filippo. 
1423 Ser Iacopo. 

1465 Frate Agostino di Tommaso da Firenze. 
1 499 _ Batista di Iacopo d'Agnolo. 
1525 Ser Giovanni. 

1543 Ser Piero di Ricordato da Campi. 

1573 Ser Stefano di Piero Vaunelli da Sera- 

1575 Ser Guasparri d'Aurelio Giorgini di Ga. 

1576 So/ Bartolommco il' Agnolo Gufici da 
Scavperia. 

1619 Donato di Giulio Vestii. 
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1(147 Iacopo Bnrtoli. 
11153 Bernardino Masselli. 

1682 Filippo Campani di Galeata morto 8 
marzo 1715. 

1715 Gio. Domenico Limili da Firenzuola morto 
21 aprile 1750. 

1750 Anton Do ! iiuiii:: 1 o Cappelli morto 27 ago- 
sto 1788. 

1788 Gio. Batta d'Ottavio Fabbrili! morto il 
24 aprile 1815. 
1815 Romolo Boni morto 19 marzo'1839. 

1839 Giuseppe Torrini, reuunziò il 4 settem. 
bre 1846. 

1840 Carlo Torello Poli egri neschi attuai par. 
roco. 

CASTEL DI POGGIO 

Seguitando la via che conduce alla cima del 
rollo a' incontra questo edifico, conosciuto col 
nome di Castel di Poggio, stato anticamente pos. 
swn.i della famìglia Del llaii/ecea. Ignorasi la 
causa per cui dalla Signoria di Firenze ne fu de- 
cretata la demolizione, non essendo stale trascritte 
dal notaio le deliberazioni di essa m i mesi clic la 
peste nienti Unta, strage in Firenze: eiic perù ave-.se 

12 agosto 1348 nGiusto d! Uni tolo, Francesco di 
Berto e Niccolo dì Pagno maestri di pietra da 
Setiignano. 10 Probabilmente a ciò fu spinta quella 
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suprema magistratura per assicurare ai viandanti 
il transito mille strade vicine, l'orse perche alcuni 
dei figli di Francesco Del Slanzecca , che allora 
lo possedevano, essendo masnadieri, vi tenevano 
stanza con le loro genti d'arme. SÌ trova anche 
nei libri dell'Esecutore dell'anno 1348 una noto 
di persone colpevoli di vari reati e fra queste vi 
si notano Manzecea di Francesco Del Manzecea 
e Lorenzo d'Andrea Agliinetti, ambedue del po- 
polo di S. M. in Campo, i quali in tempo di qua. 
resima avevano con due compagni mangiato carni 
a Castel di Poggio. 

Paolo, uno dei figli di Francesco Del Manzecea 
qualificato nelle cronache del Villani come orre- 
vole cittadino di Por S. Piero, che prese parte 
nella congiura contro il Duca d' Atene , vendè 
la parte dei beni che aveva a comune coi suoi 
fratelli al eav. Leonardo Sliw.zi, al quale, nelle 
divise fatte con quei della famiglia Del Manzecea 
ne 27 aprile 1371 per atto rogato sor Albìzzo di 
Filippo d' Aibizzo, venne assegnato fra gli altri 
beni « imi palazzo movo ed oggi distrutto di Costei 
di Foggio- » 

Poco dopo dai Del Manzecea fece passaggio 
nella famiglia Alessandri, die ebbe subito pen. 

Leggasi infatti nella pur tata fatta l'anno litì'J 
dalli eredi di Niccolò di Ugo degli Alessandri. 
« Un luogo detto Castello di Poggio posto nel 
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« popolo ili S. Maria li ViiK'ijrliiita e parte nel po. 
» polo di S. Maria a On tignano » omissis etc. e 
quindi in iìue: 

« Siamo obrigati.a fare uno oratorio a C'astilo 
» di Poggio, uno orlichiere d' uno pezzo d' oaso 
» della testa di S. Bartolommeo pur lascio di 
» Miccholaio Alexandre nostro padre in S, Piero 
» Maggiore insino nel 64 in somma di f. 300, 
» che l'orlichiere non s' è potuto fare perchè an. 
» cuora non s' è potuto avere dalla Compagnia 
» di S. Bartolommeo per non si raglmnare e 
» ti l'oratorio s' è cominciato a fare. » 

Quando quest' oratorio fosse costruito 6 igno. 
rato finora, non essendomi imbattuto in alcun 
atto ohe lo rammenti. Certo è che esisteva nel 
lli-25, anno in cui Carlo Degli Alessandri, dive- 
nutone unico padrone, cede le sue ragioni a Za. 
nohi Girolami e questi a sua volta ne faceva ces- 
sione, A Niccolò e Giovanni IJuouaccorsi per atto 
del 19 luglio lfi25 rogato Bernardo Giuliani ed 
in questo atto cosi viene descritto: « un palazzo 
» con prati e orti e sue appartenenze per uso, con 
» cappella, chicsina e fattoio ec. » 

Falliti i Iluonaa-orsi ulularono i loro beni al. 

per contratto de' 15 gennaio lliìlo, rodato Nioi-olù 
Del Chiaro, ne fecero acquisto l'abate Francesco e 
il stiiator (.ìiiisiijipc d'A lessami™ M;inirelli. Kstinta 
questa famiglia nel 1783 passò quest' effetto in 



Digitizcd ir/ Google 



ÒS IL DISTILLO 



Jacopo Brunaccini, come chiamato al fideicom- 
misso indotto da Giulio Rucellai ; e (la Giovanna 
Brunacimi moglie d'Ottavio Compagni fu ven. 
Uuto il U maggio 1S2J, per atto rogato Pietro 
Bigazzi, a Gaetano Mantellini. L' 11 aprili; 1853 
ai rogiti del dott. iìacchini ne fece acquisto An- 
drea dtl dott. Paolo Casini e nel 1S55, stante 
la di lui morte, pervenne in Luisa sua sorella, 
sposata a Giuseppe Forteguerri da l'istoia, che 
tuttora lo possiede. 

Devesi a questi ultimi possessori la distruzione 
del Indiatolo merlato, che coronava quella torre 
che tuttora rimane in piedi. 

CAPPELLA DETTA IL ROMITO 

A breve distanza da Castel di Poggio, dal lato 
di levante, esisteva anticamente una ini \>\ n*llct la 
dedicata a Maria SS. sotto il tilolo del Buon Con. 
slglio. Era quasi intieramente dìruta nel 1825 
allorché vi passò pellegrinando e quindi vi pose 
stanza Baldassarre Audil.ici't i, conosciuto col nome 
di Baldassarre delle croci, dal suo costume di di. 
rizzarne ovunque potesse. Avendo quest' uomo 
fatto tanto parlare di sè nelle toscane campagne 
non credo disutile, per correggere le tante dice, 
rie che sul suo conto facevansi, dare di esso qual- 
che notizia biogruiica, tratta dalli; (^posizioni fatte 
da lui al tribunale del Ponte a Sieve il 13 giù. 
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gno 1826, V quando venne arrestato per render 
conto dell'esser suo e delle questue che andava 
tacendo per restaurare la cappella predetta. Ecco 
le sue risposte testuali: 

« Mi chiamo Baldassarre Andiberti, mio pa- 

« tone nel Piemonte, provincia di Vercelli, ma 
« sono 30 anni almeno che abito in Toscana, 
« non ho mestiere alcuno, e vado di giorno in 
« giorno questuando il necessario per la dormita, 
« che stante la provvidenza del Signore, mai mi è 
« mancato: fui sempre liberti, lasciai al mio paese, 
« quando ne partii, padre, madre, due fratelli ed 
« una sorella, ma essendo 34 anni addietro a Roma 
« sentii che alcuni dei detti miei congiunti erano 
« morti: ho presentemente il mio domicilio nella 
« dipgesi di Fiesole, prendendo la giornaliera re- 
si lezione ora dal Sig. Priore di (intignano , ora 
« dal Sig. Priore di Muscoli ed ora da altri be. 
« nelattori e mi trovo in età di anni fili. » 

« Sono 3(1 anni che lasciai il mio paese per 

- rcntrii'ii »llu *.]-mIu i Lo- L'In S.inti ->-l *?■ nif-i» 

« di tanti santi, die lasciarono per (pioto prezioso 
oggetto patria, genitori e congiunti. Preso con. 

« gedo dai miei, mi diressi pellegrinando alla voi. 

« ta di Roma, ove rimasi alla visita di tutti quei 

« sacri luoghi per più di cinque anni, poi fui dal 

« Signoreispiratodipassare alla visita dei Luoghi 

« Sacri di Toscana, che ho in effetto veduti tutti; ed 



« anzi, nella circostanza che visitai il «atro Eremo 
« di Camaldoli, fui ispirato da Dio di entrare in 
« quella religione ed assunsi V abito di monaco 
*; in qualità di oblato; ma dopo esserci rimasto 
fi un anno circa o poco più, vedendo che la mia 
« salute si andava sotto quel clima a indebolire, 
« supplicai quei reverendi padri ad accordarmi 
« licenza di uscire, lo che fecero con sommo rin. 
« crescimento. Non mi rammento l'epoca in cui 
« entrai in religione, ma fu posteriormente al 
<( ristabilimento delle case religiose in Toscana. » 

« Io ho sempre via .sciato passando dalla Toscana 
«. nello Stato l'ontilicio e da questo nella Toscana 
ii sempre alla visita dei luoghi santi, essendo stata 
« questa costantemente la mia vita, non tanto pcn. 
« dente il regime francese , quanto ancora avanti 
« il detto regime e dopo, onde, senza avere alcuno 
« domicilio fisso, sono vissuto sempre nelli Stati 
« Romani e nelli Stati della Toscana senza aver 
fi mai incontrati ostacoli di sorte alcuna nel mio 
» pelk-^i'iiiujrgio ec. ec. » 

In aumento a quanto depose al tribunale del 
l'unta-sicve si annota die egli nacque il fi gen- 
naio 1758, che il 19 aprile 1819 ebbe commiato 
dal cenobio di Camaldoli e quindi ri coi ni nei andò 
la vita del penitente e vagando di parrocchia in 
parrocchia, incontrò la line della Bua carriera mor. 
tale nella canonica di S. Maria di Ottavo in Val 
di Chiana l'B luglio 1852 ed ivi ebbe sepoltura. 
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Egli, mediante accatti, restaurò ed accrebbe 
questa cappella e vi foce alcune stame per sua 
dimora, riducendola allo stato in cui ora si vede. 
Nella facciata sopra la porta ovvi un bassorilievo 
in porcellana colui'utit l'apin'cseiiuiriìi; la Madonna, 
che tiene in hraccio il Bambino Gesù e sotto, in. 
ciso in marmo, si legge Ave ìibiria. Nell'interno, 
in un tabernacolo, sopra l'unico altare, è dipinta a 
buon fresco una madonna, scuola del secolo XIV, 
guastata da male intesi restauri e nelle pareti si 
leggono le seguenti iscrizioni: 

A. MDCOCIXY1 
QUESTO TEMPIETTO 
SACRO A MARIA DEL BUON CONSIGLIO 
1 FEDELI DALLA PIETÀ E DALL' ESEMPIO 
INFIAMMATI DI POVERO PELLEGRINO 
DA TUTTE PARTI ACCORSI CON SINGOLARI] IMPEGNO 
ANNUENTE E COOPERANTE 
LA KOB IL DONNA GIOVANNA HRUNACCINI 
NEI COMPAGNI PATRONA 
ALZARONO ED ABBELLIRONO 
ONDE MONUMENTO FOSSE PERENNE 
E DEL LORO AMORE ALLA VERGINE 
E MOTIVO DI LORO FIDUCIA 



LA N'ORILE VARIA LUISA CASINI 
NBI POETEG UBERI 
NOVELLA PATRONA 
NEL 1856 
PECE RESTAURARE EI) ORNARE 
QUESTO TEMPIETTO 



QUI RIPOSA NELLA PACE DEL S 
ANDREA PASINI 
GIOVANE VENTENNE 
d' INCREDIBILE AMABILITÀ 
CHE SAGGIAVA NELLA BELLA PERSONA 
PARVE CHE IL CIELO E LA NATURA 
AVESSERO INSIEME CAREGGIATO 
PER COLMARLO DI PREGI E HI ORNAMENTI 

SINO ALI.' OBLIO DI SE STESSA 
E SI CARA DELIZIA LE FU RAPITA 
DALLA FEROCE MILIARE 
NEL DÌ VENTESIMO TERZO D'OTTOBRE 

1855 
la sorella erede 
maria luisa casini nei forteguerri 
nell'amarezza e nell'affetto 
questo bicordo pose 

l QUESTA TOMBA. 



MEZZANA 



Da Castel ili Poggio ritornando verso Vinci, 
jiliiitil incontrasi il destra una via (ora ridotta un 
semplice viottolo) die conduce a questa casa, giù 
ad uso padronale, ora semplicemente del lavora- 
tore degli adiacenti terreni. Appai-ti-mie agli Ales- 
sandri, i quali a loro volta ne avevano fatto 
acquisto nel 1349 dai tigli di Francesco Del Man. 
xeccaper atto rogato da sor l'oinenico di scr Bene- 
detto di Nuccio da Firenze Carlo e Giovali Battista 
di Giuliano Alessandri lo cederono, ai rogiti di 
Francesco Morelli, il 19 gennaio 1609 a Fran. 
cesco Naceì in pagamento della dote ili Maria 
loro sorella. Giuliano Xacci figlio di questa, col 
ministero di sei' Curio Novelli, lo vendè il 22 
aprile 1G51 a Simone di Prospero Nati maestro 
di campo, che il 5 giugno Ki57 per atto rogato 
da Francesco Giuntini ne transferì il possesso 
in Vincenzo di Piero Assimili. Questo nuovo prò. 
prietario vi fece la villa, elle quindi, per volere 
di Piero suo fìllio, passò unitamente ai poderi 
detti Mandorli o Montececeri e Mulinacelo a for. 
maro la dotazione dulia commenda Assirolli da 
esso fondata nell' Ordine di S. Stefano eoi con. 
tratto de' 19 luglio 1G73 rogato ser Noferi Oa. 
liei. Tommaso ed altri della famiglia Assirolli, ot- 
tenuta la grazia dal Gran Maestro di quell'Ordine 
di potere rinvestire in luoghi di Monte la valuta 
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dei Leni predetti, ne trasferirono iì possesso alle 
monache della SS. Concezione detto il Monastero 
Xuovo, compranti per il Priorato di Ferrara fon. 
dato dal Cav. Senatore Ottavio Magalotti e come 
ammitiistratrici dui me ilesino. Avvenuta nel 1808 
la soppressione degli Ordini Religiosi in Toscana, 
questi beni furono indemaniati e nel 1812 pas. 
sarono a far parte della dotazione della Legione 
d'Onore. Ripristinate le Corporazioni Religiose fu- 
rono nel 1817 ceduti al convento di S. Maria No- 
vella di Firenze, dal quale, atteso la sua soppres- 
sione avvenuta nel 18f>G, passarono nuovamente 
nel Demanio, che sotto di 13 dicembre 1867 li 
vendi al Sig. Giovanni Tempie Leader. 

CAREGGI 

La via, che si stacca da quella comunale 
sotto il castello dal lato di levante, porta al 
luogo ove esisteva il podere e fornace e quindi 
1' osteria e beccheria detta la Querciola. Fu 
questo uno dei poderi die ilajili Usimbardi pas- 
sarono negli Alessandri, qua! famiglia ne ritenne 
il possesso fino al 10 dicembre 1547, giorno in 
cui Giovanni Antonio di Guglielmo Alessandri, 
ai rogiti di Bartolommeo Finìguerri, lo vendè 
a Piero di Riccardo Del Pace. Mancato questi dì 
vita fece passaggio nella Contessa di iiiildimiccio 
di Bernardo Alessandri sua moglie, die per con- 



tratto do' 20 gennaio 1502. rogato Nicolò Duo. 
nomici, ne foco rivenditi! mi Angolo di Lorenzo 
Dui Mi 11 iti no- Sostegni, il cui figlio Niccolò lo 
ccdè , por tttto vogato sor Francesco Mainimi 
d' Alighieri, il 31 ottobre 1584 ad Alfonso d'An- 
golo Benzi mereiaio. Vicn rammentata per la 
prima volta la casa da signnrc ne II' acquisto, the 
da osso ne fece il 4 luglio 1588, per i rogiti 
di Filippu Buttigli, Baccio d' Ulivi wi Malespiua 
maestro di musica non col nomignolo di Coreggi 
di sopra, come per 1' addietro, ma con quello di 
lÙMÌttuifj. Il 111 agosto 151J8, per contratto ro- 
gato Giovanni Landini, fucc passaggio in Ago- 
Stino d' Antonio Capitani, diil quale por succes- 
sivo iitto, ricevuto da ser Matteo Amli-eini il 5 
settembre 1GO0, venne in possesso di Pier Filippo 
ili lìartolommcn Lasagnini. (Jm-sta famiglia, o- 
riunda dal Borglietto, casale del popolo di S. 
Martino a Mensola, venne a stabilirsi in Firenze 
indili prima metà del secolo XVI, esercitandovi 
li: arti prima del muratore e quindi del legna. 
iolo. Ma chi le arrecò lustro fu il compratori' 
di questa casa di campagna, stato Capo Maestro 
albi Parto, e elle nel 1001 la fece descrivere alla 
fiorentina cittadinanza e lo procurò gentilizi» 
tomba nella chiesa di S. M. Novella: ne meno l'av- 
vantaggiò il prete Lorenzo suo fratello l'ondando 
duo cappe llan io, 1' una in S. Pier Maggiore e 
1' ultra in S. Donato dei Vecchietti. Il Baldi- 



nucci, nello sue Notizie storiche sui professori del 
disegno, alla vita di Salvator Rosa ci narra come 
la conversazione, che si adunava in casa dì quel 
pittore al canto dei Cini presso la Croce al 
Trebbili, ci il poi fu postdata da Filippo Buon, 
talenti, deliberasse di trasformarsi in accademia, 
che prese nome ihi Percossi e come questi acca, 
demici recitassero all' improvviso alcune bcllis. 
siine commedie per entro il palazzo d' abitazione; 
del SuL'eiiissiiuo Principe Cardinole di Toscana, 
detto il Casino di S. Marco. Ci narra anche che, 
oltre Salvator Uosa, ci recitarono personapgi di 
molto rilevanza e fra questi il nostro dott. Pier 
Filippo Tommaso Lìisagnhii (nipote del compra- 
tore di quest' effetto) giovane d' «Uu ingegno e. 
Giovan Filippo Mariicélii, poi abate, il quali so. 
slamerà le parti delle donzelle. 

I Lasagnini, posta afflizione a questa località, 
non solo ornarono la villa, ma ancora vi edifi- 
carono un oratorio con altare, decorato da un 
dipinto in tela rappresentante S. Bartolomeo e 
S. Nicolò di Bari, opera non pregievole del secolo 
decorso. A conservare la memoria del ibi ni a tu re, 
sta sopra la porta scolpita in pietra e sormon- 
tata dall' arnie di famiglia la seguente iscrizioni;: 



DIVISO. HARTnOLOTIEO ET N1COLAO HA SENSI 

SACELLUU HOC BAIÌTIIOLOMEUS LAS AGNINI 
SYNDICUS MAJOR 5ER.™' ET REV.™ PR1NCIP1S 
CARDINALE FRANO.' MAR." ME DI CES 
A FUNDAMENT1S BREXIT 
ANNO SAL MDOC71. 

A crescere però nome c ricchezze n questa 
famiglili molto contribuì la donazione fattalo il 
2 giugno 1723 ila Giovanni Micceri nobile fiorenti- 
no, al seguito della quale aggiunsero quel cogno- 
me o nella propria inquartarono l'arme ilei do. 
natorc. Si ostinse questa casata in Eleonora La- 
=i;i!.'iiini Micceri, sposata a Bartolommco di Co- 
simo Minucei bisavo di Ferdinando compianto 
urei vescovo di Firenze. Pai Minucei il 24 posili 
1813, pei 1 atto rogato Luigi Cavini, passò in Vin- 
cenzio e Lorenzo Galli, i cui figli C nipoti, uni- 
tamente al castello, lo venderono al Sig, Giovanni 
Tempie Leader. 

GASA AL VEKTO 

Proseguendo da Careggi verso Scttignaim, a 
breve distanza incontrasi la casa colonica d'un 
podere, già con abitazione da signore, denominata 
Cima <d Vento. Era questo un poggio inculto e sodo, 
chiamata il Romito o Pagi/io nlhe croce e vi a ve- 



:itto rugato Cartoni lo 
turio Giovanni Tempie 



PIAN DI NOOVOLI 



Seguendo la via che porto a Firenze, poco 
;■ vini ti di giungere a quella elio conduce alla 
cava detta delle colonne, s' incontra a destra una 
casa da lavoratori', denominala Pian di Nuotali. 
Fu già casa di campagna degli Usimbardì e 
quindi dei ISuonncciirsi, euine lo prova la descri- 
zione, che di questa vidi fatta nella vendita ose- 
guita nel 1345 dai sindaci delk mancato società 
dei Buonaccorsi agli Alessandri. Margherita di 
Francesco da San Miniato vedova di Paolo Mon. 
cini ne fece acquisto da Giovanni di Bartolom. 
meo Alessandri il 5 maggio 1593, con atto rogato 
Giovanni Lupini e dai di lei figli, Carlo e Paolo 
il 10 settembre 11)08 per Ì rogiti di ser Bastiano 
Pieri fece passaggio in Pier Filippo Lasagnini, 
che lo unì al suo possessi' <ii Ciu-ejrgi e del quale 
segui tutte le vicende. 
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1 Questo curdi librasi ora depositata nel R. Archivio 
Centrale di Stato in Firenze. _ V. Documenti! H* I. 

f Vedi )' b;U/,iti (/■■il •,(;,'(,; ih-iV: l'a:iylg!h' nobili To- 
scane ci Umbre doscrittii dal Padre Don Eugenio Gnmurri- 
ni. — Volume 3.° oc. 21, stampoto In Firenze per Fran. 
cosco Livi nel 1G73. 

1 Vedi i Saggi istorici d' antichità toscane del Dott. 
Lorenzo Cantilli, T. 0 ac. 193, stampato in Firenze coi tipi 
dell' AlbiziInlEuu) nel 1708. 

4 Anche questo carta trovasi depositata nel R. Ar- 
chivio Centralo di Stato. — V. Documento N.° II. 

5 Vedi Documento di N." Ili estratto dal protocollo del 
1335 di sor Solvi Tini oc. 25'. 

8 Vedi Documento di N.° IV estratto dal protocollo 
stesso ac. 41. 

1 Questo Paolo giudice appartenne allo famiglio degli 
Accordi da Figline, che ebbe sepoltura nel chiostro di Santo 
Croco di Firenze. 

» Vedi il protocollo di ser Solvi Dini del 1345 ac. 40. 

» Vedi Documento segnato di N.° VII. 

10 Debito d'imiici/iii culligli:: qui u dorè alcuni cenni bio- 
grafici dell'architetto Giuseppa Fancelli. Ebtie egli i natoli 
:i .S. Militino a Mensola, comune di Ficaio. (Ili 0 io vanni di 
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Giuseppe Fancelli e .la Rosa ili Vincenzo Sansoni da S. 

Piero In Pnlco, il 24 aprile IB20 o nella chiesa di Varinnga 
ricevi' l'acniia l.attcsimale. Nulla prima età, .■otto la dire- 
zione del padre, esperto agente di beni di cnm|),vr.;:, aue?c 
alla rijjrifiiliiivii: ma 1 iti jifi'Jtn eoniuelulo (inalilo nome si l'os- 
■ l'in niapiistali nelle arti belìo i «lU'i avi, e ipiaii'oi fra essi si 
iii--t;;ii!ik'~-i.':o,i>r,n'.':]i:ih!UT.Ii-, Luca liell'arcliiii'ttura e Chia- 
rissimo nella scultura, gli renne vaghezza di continuare lo tra. 
di'i.na di iimislin. Mnniiosi.iilo al padre lai desiderili, fmjnesri 
sollecito a ir-.-rii i-inci-i-l i> nior.endoln a studili in l'irenie, ove il 
ir> ilLceniiTf IS.12 fu aiiiuiessn alili iiuari a classe della scuola 
d'archi lettura nell'Accademia di Belle Arti; e, nell'anno sltc- 

canica, ove tanto progredì che il 20 agosto 1840 ottenne 
V accessit . Negli anni 18-17 e IS-lii appartenne alla classo 
degli alunni ingegneri e nel 184!) si diodo ad apprendere la 
prospettivo. 

Instancabile nello studio, nelle ore che gli avanzavano, si 
;l[i[.1kìi alla lingua Ialina, alle malcn.iit iclic superiori e al- 
l' ap ivi. munii e dei sili i piic-'Tv; d in natile di = eiplir.c ottoni. e 
splendidi certiflcati. 

Finiti li studi teorici, coiranno IBM passi a fare anelli 



Temine l'u pine ] 1 1 o : : li :i r ■ dal" Accademia ili Uelle A Mi 

in Firenze, nel ciMieor.o ti'icni:ali\ per un progetto d'orelii- 
ti-liiira il' inveimime, cioè d' ima laiiliiica pi') 1 uso di Animi- 
uislriuiono lieneiide delle Pn.le cui respctih'i dipitrliiiii'nr.- 
subalterni; i]uartieri pei' gl'Impiegati; Borsa pel- i marcanti 
e Posta dei cavalli. 
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Ben prosto però moritossi la stima del Cav. architetto 
Gaetano Baccani, che Io volle assistente ai lavori di ridu- 
zione clie nel 1850 SÌ (beerò nel il. Teatro dogli Immobili 
detto della Pergola di Fironze; e nell'anno oppresso mostrò 
quanto profondamente si fosso applicato allo meccanica, col 
sostituire clie l'occ lo nuore allo vecchie colonne nel loggiato 
della cliii-sn di ri. Mania;; a Meritila sua parrocchia. Lo 
gloria però d' aver fatto conoscere, quali fossero stati i snoi 
studi non tanto nell'arte che nella storia, m special modo 
del suo paese, e con quanto amoro si dedicasse a queste due 
discipline, devesi all'onorevole gentiluomo inglese Giovanni 
'l'empio Leader, che volle affidargli la ri costruzione del ài- 
ruta castello di Yincigliala. 

Fu ollora olio il Fancelli, sentendo tutta l' Importanza 
della missione di riportare o novella vita un italo monu- 
menti, cu! ijiiiile ricolIcsiiviLii in storili e del paese o di ma. 
caali/àa iami^iia. si dette a percorrere quu'.ìi- Toscano Pro- 
vincie che avevano fama di possedere maggior numoro di 
costella. Fatto quindi tesoro di quanto aveva ammiralo in 
quelle ed in altri anlielii edifìci, rapporto allo arcliitettura 
e.! ii-uiizE! mrdwcvali, si pose a studiare diligentemente i fon- 
damenti e le muraglie rimasto tuttora in piedi 0 Vincigliata 
e con quel valido appuri.) jsd.ù riportni-r ijuii castello al 
san pristino siato. 

Né solo applicossi alla severa architettura del XIII e 
XIY secolo, ma anche a quella seguita noi secolo XVI: e 
quanto anello in questa valesse, sta a dimostrarlo lo gra- 
■,:ù*n capofila che fg'.i, nel : K i : r. . disegno e diresse presso la 
villa del ricordali! Sig. 'iViuple Leader a Maiano. 

Aveva di poco compiuti tutti i disegni di riduzione del 
castello di Vincigliata o mentre stavo atlcridemìn iti prose- 
guimento degli ultimi lavori od a decorarne l'interno, at- 
taccato da acuta fehoro ed eruzione miliorioa, nel vigore 
della vita, quando era per raccogliere il premio dei suoi 
10 



studi e fatiche, mancava in Firenze ii 19 marzo 1867, la. 
sciando largo desiderio di sé alla madre, ai fratelli o agli 

Fu uomo fermo nei suoi proponimenti senza presomore 
dì sé, parco nelle apese, ma non avaro, e senza nmbiziono 
nel vestire, lira pero ili sollaz/.evole compagnia e mollo sen- 
tiva l'amicizia. Atalia arato Ioli tra to re della pubblica e della 
privata fortuna, sede fra i Consiglieri del Municipio di Fie- 
■ :iAù il Iit.:iì! hi ■.li-LVMnc dello cufe di sua famiglia. 

Le suo spoglio mortali, a forma ilclh- nli.iin^ (lis;y>.L-ioi,i 
ila esso fatta sino dui 2fi gi-rinaio ISIH, rimimi illividitati' 
noi cimitero di S. Minialo al Monte, ove, a ricordanza di 
sue virtù, fu posta la .seguente iscrizione: 



L'ARCHI TSTTO QIC3BPFB DI QIQYàKM FANCELLI 




11 II corteggio e le llc^ìv risoluzioni relative a questi 
affreschi tt'ovansi in una biuta do:i' iivi-liiviu ilei ro.'sutn 
Ministero iliv'i All':iii Iv-riiviiisnci della 'l'ii-i-iiiiii, irilit.iliiln: 
< Corri. ponilenzo ministeriali dal gt-niiEsio ul giugno 1858. > 

]ì Vedi Duch ir ni ito lipdi-tat.i fallo N. V. 

13 Vedi Documento sotto N.° VI. 
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14 Questi) Documento, insieme alle ultime volontà di Nic- 
colò degli Albizi, trovasi nell' Archivio della famiglia Alea. 

15 Questi inventari -'i conservano nell' Archivi» delln 
Curia Vescovile di Fiesule. 

« Vedi documento N. Vili. 

" L'interrogatorio latto all' Audiberti esiste nella Alla 
7S di Negozi dell'anno 1826, al N.° S1S4 interno, Arcfli- 
YlO della Presidenza del Buon Governo. 



DOCUMENTI 



I. 



In nomine D'unirli Dei ulemi, sitimi nli incnriia/iui.o cjiis 
tiL'c-itu. 'primo pini mille et anno iliiperii tlnimi t'iiiicnuli 
iiiijii'i-fttiii'iJ aiij/usri 4'iiiit.i, .[Ilaria lisilrmliis septnnbris, in. 
dirli. ino '[iisirliiilocinii. IMicitof. Miniilc-tl silliiu.-i [U>J PiTIrus, 
.Intimimi, Ifanibaliln et .Maiiifreilu.-i germi™ lilii lume memorie 
Fii'lielini, iiumt Si/o fiiit vooatus, liuti per ano carlula viu. 
domila ot tradimim til.i - J"f^rfij;n ■ subdiacono [ilio bone me- 
n.ufie Jolianni ide.it ilin inieirrnm portimie, quo lisi l'imo 
memoria genitori et ecnitricem nostrani, de ecclesia et ora- 
torio ilio, quod est in onore Sancii Martini, «jtiì rst positi 
infra civilaie Flororma, 1111:1 cimi onsis, curlis, aoi'tis ot don. 
niea'.i', leni- et viiieis ot oiiniibitj rebus [!]Ls, i|iind e picdi- 
età cccloaia ad iamdicta portiono sunt porti non tes, tnm iti 
circuiti; ipsins redi; sic infra cu itate I'']oiviir io, seii l'ori s ipsa 
civitale prope portnm Sancii Patri qui dicitnr Mnìore et in 
ì:u:o ìlitiiltihttUhti. iih|iso lo Viahli.-a liti lìirilnr M;riìli 
li in Alfiano etili Vinattiatu, atqm ubi dicitur Rito ile mezv, 
soo in rliiuie pt'upc < <,m).h,l.;<, et mille itqi': pi epe (Invio «ti, 
ndque in loco Mutilili ubi 0! ("rWj vocutur, voi por alien 

(.( ilomii-aiii, len ii et vincii e!, usuri Lhms-s rebus illis cnm ca- 
-i-i, edillriis, rur-tis, uri'n, cnttipis-, prati-, jiiisciiis, llnvis, sa. 
Iiviiit-, eiiltin rebus ve! ineiilti', divismi or. tiidivisuin, univi, 
li bus er. ininuvilibus, ijimiisi et in omnibus ubicumque de 
pieilie;ii tcn'is et rebus mi iuriidiora pernione de ipsu oc. 
desisi perlincntes esse inrenitur, omnia in iulefrum eas tibi 
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qui sopra Tcgrimo subdfaconi vindimus et trai! ini in ad jies- 
sitiendum. Trcziuni vero prò illa vendiziono nostra reccpi- 
mas nos predicti fermimi vindltorcs ad to Tcgrimo aubdia- 
cono emptor, sicut manifestimi est, tutor nobis convinci nini!» 
do auro lino et caballo uno. Finito prezio tantum et cupleti 
Miiniu, lindi' ci ivikm immilliti amplili-; nulla reddci'0 doberc 
diximus. Et quod fieri non credimus si forsitnns nos pro- 
dicti germani vinditorcs, vcl nostris licredibnc, fin! sumrais.ia 
persona, ouo un- iiiìti inni;-, vcl rjisi nini ([itali bel nos! ni fa- 
nti) veuiart prò quolibet ingenium, cui nos cas dc<][sMTHK- 
aut dedarimus, qnod tibi Tegrimo subdineonua, voi a tuia 
beredibus, aut eui a vos data aut tradita, vel .indicata Aio- 
i - L t in alii[iiij csindii vhIus conlrarc, aut. lettiere voi minunre, 
aut inlcnzionn.ro presumacrimus, aut in eas nos vobis nb 
uiiiTii' burnititi masculnm ut femiiia dclendero non potueri- 
mns et non dorcusavorimus, tunc ituppla tanta et tale res 
Teniio nostra, quale tam illa ftiorlt sub estimazione in con- 
simile locis, cimi omni edillciis eorura de nostris propria 
rebus vo!-L.-i ivstituero et persolvcrc ilobcamn?. Et, si vobis 
opportuni fuerit, liconziam et potestatem hnbentis, una cum 
lata cartula, causa esindo adgendum, sino poaendum, respon- 
suru reddendum ot usque adversa legem producendum, quara 
nieliiis potuoritis sicut et nos Tacere debuimua. 

Aotum in loco VinciìUata tudtcarU fiorentina feliciier. 

Slgnum manibus predicti permani qui une cartula sicut 
super lecitili' Iteri rogaverant. 

Ego llhcrardus rogatus toslos subscripsi. 

Kfio Wlnigildu ropatus teste? .-ubseripsi. 

Ego Wido rogatus lestes subscripsi. 

Ego Ugo notarius Borlptor post tradita compievi. 



II. 



In nomine Domìni Dei eterni, unno ab incarnai io ne Do- 
mini Nastri Jo.su Cristi sesami mommo posi, milk-, decimo 
talendas nprelis, indictiono celava feìiciter. 

Nature, Iteri volumu? qnod riilinatio ecck'sia:> Sancì i .Ma;-, 
tini, quae est in dviiatc Kl uremia inni Um-at li monasteri.! 
Iratissimo Sanctae Marine, jam per allqnot annua ali ante- 
ce.ssoribii.s nostris in ine Ugii dincimns pervenisse cecini- 
se il nr. Qnao, dum ntees-.-itato tue .i.iui d ietti ultimimi espo- 
rtante, in alios do pnrentibus. nostiis devenire dclicat, (|iiis 
sccimdmti denelnm wi.st.niriim parimi n ni ci' clivi ani illani 
resero ci eoa. ovvine in Ttei s. inviti.! valoant ijiins nie-liotv* 
in religione ecclesiastica providcro potuiuius, disposnlmns 
ordinare L'berttim scilicet dinoonem et Johann cm accolitum, 
utrumquo monastìcae religioni a pueritia traditos, noe non 
ot Ifegimboldum clorieum, si monacliura so feceril in .snpra- 
dieto monnsiorio, qui .-ioni, in Ilei timore, prò nnima!i;is pa- 
renlum nostronim supradieta ecclesia conslructa est, ila 
eam, ut melius possint, stndeant otiservare. Iloe est ut pre. 
^internili, vtt rissi ij.Iiiiji re desia; 1 ipsins Suncti Martini, rei 
ali.:* elcncui, inibì in De: servino mnnentes, ei precopto 
nbbnti in sancta prensione et alloctiti.iiic et cxboitaiiotie 

initlitnr, debraisi ra.stodiiv, eisijno stipendia etiam necessa. 
ria lemporalla de rebus ejusdem ccelesiae debeant ammi- 
nistrare et cotidiana cura omnia quo ibi portinunt debeant 
custodire. Qualitor nutom ordinntio iiln in me devenerit opor- 



tct nudìro. Erclc-in pni-.i-ml Lot :i fancti Mar lini, sicut in an- 
tiquis monuiticntia hubctur, a Joliaiiiie air Li.l incorni in-nis 
fmnìiiln, 'ini statuii qua! iter conservata et in Liei servitili 
delieat mansra iulacta, oc elinm qualitcr in ea obsorvalo- 
rea per success iunes temporum delicati! ordinari et quo 
modo (io oxtraneis, si de nostri* pi'tipitirpùs roliiriosus cle- 
rieus umn uni dnn inventi i'ncHrit riiilliis iicerilut. Si au- 
tnn (ali» ili' nostri; nari Inerii, timc, mulo mcliur possili liu- 
tieri, ile estrancis ordinctur quia et line 11 sopra dicto .lolianno 
nrciiidiaerind, ut in deercto cjui lialictur, sancitum est. Qui 
ctiam do cadero. ecclesia ordinarli Tcutlilasciura cleri (nini 
licrniariugu suina ci Hi illuni vlci i.-iiict mquitcui silura et Hvi- 
dus ordinavi t KiiL-iuikndiin ili:n:.>iiui. Mt iilein Uaeimbaldus 
diaconus ordinavit Kofiinibaldum clericuro, qui, postea la- 
eim cpiscupus. di.!in:ivi[ L'iiniieiii nil.iliacniitiiii et Iìera r- 
diini clcricimi, qui lìorardus postai siiain ordiiiationem oideni 
roliquit Tigoni diaconi. Qui omues propiuquiores juxta decre- 
timi inventi sunt. Ugo autem Ugo tìiaconua, qui cura ISci-ardo 
clerico ordiniltus sum, sictit suporius dietuia est, ordina™ de. 
crovi supradictos raeos propinquo! L'bortum diaconeto et -Io. 
hannsm accolitnni a puerilia monachi,- nec non et Re^iiii'iaT- 
dtim elcrieum, ai sa miniaclium siqiradiclo Sanciti Marino 
li'fOiL I uiinasiorin. Qui oidi unii ornili leni pare slurli'ant uni ina. 
quai mi I tonisi pcitiront, in rinltn: cecicsÌ!; Sancii .Mann.: per 
rcligiosos cioricos obscrvarc et pio animnbus cdiiicntunim 
vnniinmqucpaivritiiiu unsi riii'iini, musimi- pio anima .'i diari ni; 
A r-i-h i il infimi psalimis fi. saeri(li:ia liniere, ac orimi] in fi'.li- 
viliitii cjil-ili'ni Sancì; rvEiLi-: i ni quinqu;i!iii;l;i pmiporos cibo al. 
polii olii ini. i !■( puliiii-iiro lii!i;e fcr"liM rollicrc. .Veli irto ailti'Ul 
quii csrimcl. me cantra ilerreMna primi odilicnlurL-i iolian. 
llis nrcliidiaconi mtrarieos ordinasse. I,'lier',ils diari. gius pro- 
nepoa fuit illius lividi, quoui preilictns .luliarmia archidia. 
couns, ut suina dictuni esl, ordinavi!, et Joliaiinis accoliti!-; 
fuit Illius Joliannis lìlii l'etri lllii .iuhannis (llii Amili Vice- 



DillltlZOd 0, C 



(lamini, qui liiil propinqui!* illiin .Ifiluuini; mcìiidinconi ni 
linfe m bai dus clericus, de quo dictum osi, si se monachimi 
in prelato ni.irui.-ten^ Sanete Marie ler.vit, siinilittr ardinn. 
tua sit da i]isa cecie -in Sani-li Mari ini, mens e 
guineus. Cavare totem amili i 
Johannes archi diaconus abstulil poiestntem nlicui ordina. 

it do terre, rine e* t 
1? coroni possit aut ven- 
dere, ani (limare, ani e. mimatale, aut. refutore, nut ad usum 
pruprituri npin tenere, anr ;nl cM.raiienm personali], per quani 
peinral» viilealiir, aliqiin mudo dare, ned umilia semperjura 
occlo-iae [linei et iuemivulsa [iei-ni.iiiennt. Sed ncque potè, 
-(aleni lialioani ali-ini-- ei'iimutti* (aeerduiem vitiiisiun, vai 
ne-denteiii ■ aeerd.italeni affleium ibidem custodom poncre, 
sed religiosum, qui Ilei servitio et pnssil. et sciai esploro, 
ut fractum boni operis tnm illi, qui pitia ordinati sllnt ali 
ilio Johanne areliidiacono, quam et alii post eos usque ad 
nos et illi uni pnft noi llunt in llitura, requie n Domina 
lecipere mercnmur. lienc omnia quomodo. aut qtiililxil. s«- 



rciitil qui lint elei, ni; 
Olimi Adriani et Patri 
nielli rodato rum testi i 
Albertus nolarius s. 
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III. 



In Rei ninnine Aiinm. .No- lìablii. Janni* Gi-lamliiii llurenlL- 
mis rivi--, urbi Ipr, arbitrai r, amirabilii (iont|Hi«itor et commu- 
nio aiuicns fleclus ci aJ-ninptiiJ a Niecliolao III io olito Jnn- 
□is Bnrtoli populi Sancii Hciuìrìì de Fiorenti.! ex una parte, 
et a Grigorio Mio olim Francisci Bnrtoli dieti popoli 61 
alleni parti-, super liiilnis, iiiif-i innibnt;, .liil>miiik li'.i^iii, 

mlsso In nos facto pulilice patet mano Salvi Bini [le Fio. 
UTiiia nutarii eie. VUu cuiaprotiih-io [neilioo! or balia, oucto- 
ritiito ci |Wti'P(ate inibiti ia iosa compro mi s.-o cone.e;.:i« et 
visi.; put it Li mi l'ii.J et rcM]ion-i:)], ; lii.: coralli nulli.; factis et, 
porrceli? per ilida- jiarii's et quanililif.'i voi altipiani eavnm, 
et viso testamento in scriptis condito per Baruabam olim 
Rarlboli ili. ri |;opnli -Sunti! !ìetiiii.-ii {tal ninni olila rlietnnnn 
Niebolai et (iritroiii, script') manti propria ilittli domini Bar- 
riatn.', in otto qimmp lu rima lcfjnta et rdicta fccit et in omni- 
bus et singutis boni; sui., tnuliilibus et itiinioiiililiin, iitribn.^ 
nominibus, nctionibus predictos Niccltolaum et Grigorinm 
vibi bei'edes uni versalo.-: imtìuiit, et visis quod in li eredi tale 
dicti olim Barnaba nint i mi :i se ri [ita bona et partes bonorum 
videlicot in primi?: una domiis cum corto et puteo posila 
riorciitio in populo Saurti Keinijiii imita viam cui dicitur 
ì'i'a ilij Smi Rimiti) ipiibns omnibus n primo via predi, 
età, a secondo lieredes Janni!! et Bernube Bnrtoli et con- 
sorlum, n tertio Peraii Fagiolani et consortmn, n quarto 
Nnmiili lìraoci spnlnrii. Rum mimo rasulnrcm cum milris 



undique, positi»» in dicto pi 
cundo Riccardi Mugistri Fai 
a quarto Ser Jobanne Bona 



diviso, quibus omnibus a pri 
Bonnmichi, a tertio ria 0 
srripla ilmiuii ut di; Fiiginlai 
rontio in populo Snncti Fior- 



suo et hercdilano umiline disti nhn; -Ianni--, quibus omnibus 

rato. Itcìu medirtns prò indiviso cuiusdnm poderi! eoi». 
munls cum dicto Nicliolao, cui dicilur Podere de la Torre, 
Hilclkvt siliiHiìain HilMls curii ciirle, ;ic-l.,jli tjus, dmiiibu;, ra_ 
panna et vinco positi in dicto popolo et ioco, quibus a 
primo via, a socundo torre in presenti illudo contonta in 
partem, et olii» .Nerii Solium, et hodio Simonis Nerii de 
Antclii'-iliii-, a IitIn) ci enarro imi- in presenti laudo con- 
tente. Item alieni putiu toni; posilo in dicto pupillo, limo 
dirti) Cnr„}m iillltirru.vai lini, a primo licrcdiim Mescli. ili ile 
Ai'vjuio in pm-teni et alrbatissc de baiano in partem, a se- 
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ridi del Cocciuto ci lunik- )■' rancaci Mandi, soli flliorma eius 




prrs.'ul.i Illudo conlenta, a tcrtio lieredum Lippi morcatnn- 
tis, a quarto olim Neri! Kol!i.Mi et limile dim.i Simonis Xerii 
et olim Gcrini del Cacfintn i-t lindis iloti Kraun-Ti Xjii'Ìl, 
scu illi(>[-ii;[i cLus in ))iu'1pili. Ilctu aiioì-iiu ps'i-io lon-u posili! 
in dic'.o popuìo, coi o pnmu u.r.a dito <iprm ? t hiuDo die" i 

i n. u t«r',ij et q3:i.-ti; U-rra m prr.. 1 1. ;jii;du cnr.tir.u. [leni 
ruiiuriiun nl'cnu' pe-.m terre cmr. dono nova pc^te in A-.rhi 
p. -i..,. luci ilri.i a'.,i Str.nla, rai loti, a primo via, a «ceund i 
viu BpMtaj.9 ad predieta et Infralì ri pia tmaa, a lorlin fin. 

peli* torre posiue in diclo pepilo, cui a primo via spe- 
clàns ad predieta et i ri lìos cripta hur.a, a secundo olim Neiii 
Alherdoi, a wrtJo Canonico fr'ojuJano, a coarto fossati». 
It«ui alw-riu- pc.ic to:;p r.j-.tc t d.clu pp;>ulp, in l.M n 
pniio fui.*-. ai, 11 -icundg al.^-ali'Jo et domioarum mona, 
sloriì do Maini]!-, a tcrtio f'ossahis, il miiirlo olim disti Ci,:. 
l'ini 01 hercili iicri l-7;irieisei .Nm;di, .cu lilioniii ejus. [lem 



it quarta terra in prò. 
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ohm IXerii Stillami, H lunlie dieii Simonis Neril, fovea In 
medio, n tortici et ipiarlo terra in presemi laudo rimi i-nru. 
Iti'in altorias pene terre posilo in dicio pupillo, cui toli, 
a primo lioreduni Sacrili ili: Slioohi. in pnnom ot terra in 
presenti l;mrl, . conlenta in parlem, a seoundo diete ec. 

cntupie rt da paslara positi' ili (lieto pnpulu, cui loti, a 
primo ria, a fr.cundo ot tcrtio terra in proseliti land» con- 
tenta, a quarto dicio ecclesie Sanzio Mario, fovea in me- 
di", ltcìii aNeriii.s polio torre in partorii l.osrnte, et in par- 
teni da pastura posilo in dici" pupillo. Iwm dìoto ti! Miti, 
Or/muli, vai lidi, a primo olim ilorini del ''0000110 01. tiglio 
tranci sd _\ai;di, s, ;ll rjmum cius, via in medio, a secundo 
olim dicti Orini et bodie dieti Francisci, sen llliorum eius 
in partem et diete ecclesie Sanno Muri* in parimi ot 
terra io presogli laudo cioiteiila in parieni, n tori in oi ipinrin 
vi. di, .la spoetuiis ad presonlia lnuiu. I toni nltcrius polio 
terre in pattern campir et in purteni da pas'aia posilo io di- 
rvi popolo loro diete. Moittorsali, cai toti, a pruno oiim 

ornalo ilo t.arjtinllis, via in medio, a tortiti idim Saliioii et 



loco dicto Cafaggio, cui toti, a primo, secumìu, tertio ot 
quarto terra in pimenti laudo contenta. Item euitisdam 



altarini petto terrò ot campio et da pastura posile in 
diete populo Ino (lieto tìi .«.'lo u l.'ii/tii/io, cui tati, a pi ini» 
fcssaiiis, a M'nimli), tertio, et quartn (erra il! presenti itili. !■ » 
contenta. Tutu r r-Lu ni pelimutii te:Te Olimpie ad unum sete. 
nentiLitii p. i j i 1.MJ-.I ri l in rlicto popnlo loco dici» n> Houle, qiii- 

n ter tio dici ì Loris et quonitudatii do Kosiilìs , a qunrto 
terra in presenti laudo ciirircrn :i. Ilern ni ( t^riua petto terre 
culto cum nràorilms, posile in dirlo pupilli) ti.cn dicto il 
CoUictìOlo, cui toti, a primo via spectans ad presentia bona, 
a wcundii oc tomo via, a quarto terra in presenti laudo 
contenta. Itctn altcrius petie terre oum arhiirilms posite 
in diel.ii populo ./( sr/ll'i ti! (. 'olliivinlo, cui toti, a primo via 
^''.■iiu:^ ai! presentia l,un;i, n sei'imd» terra in proseliti 
laudo contenta in parteili, et lij.ssuiils in pal-le.nl, a tertio 
via, a quarto terra in presemi lamio ciintorim. Rem ciiiu- 
sóam alieiiiis palerà quod appellai ni' ;<u/l<:>\' ir'" M^zz'iìr,, 
rllellcsl nnins cultns cum arhoribus et domo et capanna 

iianun menasi eri i de Maiauo, a leriio et quatto Iossbìih 
in paneni et terra in pieseuli laudo contenta in partoni. 
Itom nllerius pctio terrò cullo cum urburibus posite in 
diete populo in loco diete Agliarem, cui toti, n primo fos- 
satus, a «'ctiudn via sperians ni rl:sii ad ju-iiir-n [ i;i (iena, a 
tertio et quarto terra in presenti laudo contenta. Ilein 
idleiius peiie lene eiiui ai'liniitiu. posilo ia ilielo populo 
k.jiivi In riii,ia rn-L-Iiiii, cui tuti, a pi'iiiiu liissntellus spectans 
ut dixit ad presentia bona, a secundo dieta Tia spectans ad 
presentia bona vendita, a tertio et quarto terra in presenti 
laudo contenta. Item alteriua petie terre boscnte posìto 
in dieto populo, olii tuli, a primo via, a secando olim dictl 
Gerini et badie dieti Francisei, seu llliorum eius, a tertio 
tona in predenti laude cementa e' via speciali.! ad preseli- 



un'ilio. Item alterine peli»! tfi-i-o eampic ril ila pa-ii.ura 
polito in dicto populo, cut tot L a primi] via. a ^eL-midu 
olim dicti Cerini et hodie die ti Franciid, sua flliorom 
eius, a tertio (lorniiiamm riidiiasici'ii <!e .Mainilo in pnr- 
letn et terra in presenti tamii) contenta in pattern. Item 
cniu-dam pctic terre cnmpie et du pastura posito in dlclo 
populo, cui toti, a primi) olim dicti Cerini ci Imiìie (li- 
eti Francisci, seti llliorutu eius, a scciiiulo et lertio olim 
(lieti Gerinì et borii» dicli K ranci' ci, seu filiorum eiua, fossa- 
tus in medio, a quarto dictarum dominnrum monasteri! ile 
Maiano. Item altcrius pctie terre campio et da pastura posi- 
lo In dicto popolo loco (lieto Vir,>tp',l/a!!o, cui toti, a primo 
vìa od presentì» bona spoetala, a secondo et lertio terra in 
presciili laudo eonleuta, a quarto dominarli]]! iuniiasicvLi de 
Maiano. Item alterili* pelle oampìc et da pastura posile in 
dicto populo in loco ilicto a! Poi/eretto, cui toti, 0 primo via, a 
secundo terra in presentì laudo contenta, a tertìo via spc- 
ctans ad preseti Ma bona, a intatti! rlotohianiru moniisierii ili! 
Maiano, Item alterius petie terre campte et da pastura po- 
sito in dicto populo in luco dicto ni ISmjnu, cui toti, a 
primo via, a scenario lessato*', a lertio et quarto terra in 
presenti laudo contenta in pnrtcm ot olita dieti Cerini et 
hoilic d ieri I-' muri-ri, srn Idinniin rins in partem. Item altriius 
petie terre posito in diero popolo in luco diete all' l'IiflUi, 
cui toti, a primo ohm ilici i Cerini et lioilie dieti Francaci, seu 
liliorum cius, a secundo tonati]--, a tcrliu et rjuarto terra in 
presenti laudo contenta. Item alterius petio terre posito 
in (lieto populo loco ditto ala stradi, cui toti, a primo via, 
a secundo Canonici r-'esularuro, a lertio Ibssatus, a quarto 
dominarmi] monttateril de Maiano. Item alterius petie terra 
campio pesile in dicto populo, cui toti, a primo liis-aius, 
a secundo, tcrtio et quarto, terra in presenti laudo con- 
tenta, Item alterius petie terre 'posile in diete populo in 




ola in medio , a secitndo dì 
diete ecclesie Snneto Marie, q 



luco dieta mUntKcio, quibus omnibus n primo foasntus, a 
aecundo vin et beredum Boaclmli et terre dicti olim Bar- 
nano ot horcdiim Junuis Lìarluli supra coiilìnnte, a tertio et 
![t];i)((i surra liereikmi Eariiniic ut lii!i'i:Jiuu Jannis supra 
confinato. Itom qnedam putta terra eampie cum olivi*) c 
urburiboa et canneto poBìta in dicto popolo loco dicto ni 
• •iióipn uhi strillili, cui ìi urinili via, a sui'iinilu (urrà diuturam 
burciliiii: lìarimbe et Jai!iii-< sujira ciiiillnaiu, il ìuniu liissalus, 
a quarto foisalns et appuntata. Item nlia pctia terrò cani - 
pìo cum Olivia posta ibi prope in dicto populo ot loco, coi 
a primo via, a seeutido monasterii de Minano, a tertio fos- 
s:U«3 cui dicittir Melsula a quarto appuntata. Item qnudniu 
alia petia terre onm canneto posila in podio do Monte Ce- 
ceri cumjuru tcik'iidi ijunti'jii supra Ihiaiuti Melsolc, cui a 
primo via, a secando foasntus, a (ertiu licnzi de Moseliis, a 
quarto monasterii de llaiunn infra predietos confino* vd 
nlio.s Hi qui forent oisdum rebus, vcl caruin alieul, voi ali. 
quibus predictis, vel voriores. Et viso quod ad dietimi _\ie- 
iilioluiiio, tamqiiaii] ììlimii ulim et liuru;lum libiti Jannis, .-pu. 
ctant et pertinent do dicìis domibus coni curia ad unum 
se tuncntibus póniti.-: I-'luruntic in dicto populo Sancii Re. 
minji, quo sunt. oomnnes et prò indiviso cuin dicti.s Bnrtho. 
lino et Umilimi, quinqiie pai-fot pi» indiviso u\ decom ot 
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l'imi per proto; virus ISc?uc:vi>;Liifj:i 'L'urna. |.::i:i'i 1ì...ihl>ìIl'l']iì 
et Ghucciuni Stoplmni Suonili et ^andrum Jacobi He] L'A siiu. 
nrbl'itrus et n.i'i>nti'atores electos et ajiiinnptos a pnrtibus 
vi.jrjdinii--, de quibus kiu.lo, sontemiii, et arbili'i.) pnbli™ 
patet mena Sor Ugolini Ser Cantfs .le Gambuti et Salvi Bini 
ilo Flurcnlui noturiis. Et omnibus et singulis risia et conside- 
riti.-- line in prcdiclis et infiuscriptis ridonda et eo(i.iik'r:iiii!n 
flU'I lllil l't i.llr di.-ie iifil'Ii-s, vi'l Ciirilin uliipi:i durimi nubi- di. 
rviv, ni ledili' l'I oslcridei'e iiiliiiT'iinl, Volenti'.' iliclus parte; 
et bona mlcr in. et pi.rli.ini dividere eumm.initt, pnitum rni uin 
eis enilil,et ex diotis piiriilttn a i^i. L'ilare, llabito de predirti.-; 
et inl'rj;ci'ip(i.; .immilli; et ^inuiilis co.L-diiu, uutlaquio et tra- 
ctatu culli nuatupluribus cuiminctis et amieta partliUD pre- 
dieta rum et Lutei- nos ip.;u* deliberai ione -ulepnini pro bone, 
paeii et ecMCi.u ilii' liuMi.ruiu pullulili et cuiiiilibot enram et 
euiiisiibel de pf.rTilm..; siipi-jdiciis, Cbri-:i 1. emine invocato: 
Laudarmi-, pp.mnmptittn.us, .e.ilentiamua.dcclaramus, deeor- 
ninius et ni'biti'alimr, ili vi.] inni;, danni*, eoiirr-dimns, assim- 
ilili;, mi in di omini.; et e.impunimu; et ilieimii; ut iiilei-iir; emi- 
tinetur. In primi-: . ; iinlem kiiiili.iuiu, ;enr.eat imnii et arbitro- 
nmr .|uud diete due parte.;. i|i;o ei.lcm (iridino mio nuuiino et 
bei ed i Un'io n.rnime .ile li olili, Franerei enmpia.'liaiii .:\ uVooiii 
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ni odo partibn. in dirti.. doiiiil>ii. rimi curti. et. roba., po- 
siti, riinvniii! in dicl'i pn|ni](i Siiicii Remimi, ot quinque 
partes prò Indiviso ex decem et octo partibus, quo eidem 
ulira Barnnbe, et bodio dictis iNiccholao et Grigorio bcrcdil.n. 
in snliiliitu die ri olirà llnninbe. liori- : ì srtiriti aomino dicti 
oboi Rariiabe, eouliairebant. sou evcniebanl in dirli, riunii, 
bus oum curie et rebus et quinque partea ei decem et 
noto partitica, que eidem NIOC6ol«0 suo et liereditario Do- 
mino dicti olim Janni* oveniebant in domiburj eum curia et 
rebus predìctls, et nrediotn omnia et sìnguia olia bona pars, 
scu partes bonorum et rerum sopra conllnntarum spectan. 
tin seu spectaas, vel spoetante*, ve] eontiiiHontos- mi dietimi 
olim Eamabam, et t'eneralitor omniaet singula alia hona me. 
bilia (it. mimjijlin, pira, nomini ci arthme. icalcs et persona- 
le-, utilcs e', directas et e\pro...n* ei nmniM ci, siiu/iilii.. ..crvi- 
tute, et presta ti ri rie* et omnia et HÌnyiilii servicia ne universa 
jtim cuin.qiiiìiquo enndirhim. e( .iatu. in qiiibn. ennuple vel 
prò ipiil.n.oinaquo toni., vel cnu.i., ve! enrnni pretextu, ve! 
ulio quocumquo modo, vel. pire die-.i ni ini iiat'iailic, ve] .ni i pernii 
clini l'.arnaliam quoqun modo pertiuentin, ac etiam tota berc- 
ili! :im et .jiira boredi laria die fi «lini Jìarinibe et .pira ini ip.aru 
lie;viliialeii|:pn.rn.iilii[il el portinoli lai cui il. cu mono conditimi!* 
ot qualilatis sint vel incrini, vel que ad ipsum olim Barn a barn 
dnrn vivebat qi.mnicdolitiot porri uitoriui!, vel ab co po..5C...a. 
vel quasi jmsscssa tiiuruiit. Ac etiiim lieve., be.-tic et nomina 
et quecumque jura dicti olim fianiube et alllctus, seti peli- 
ri. me-; cuiincnniinie seu quoinmramiquc biumi-mii dicti ulim 
Bavnabe, excopti. dumtaxat. infra. cripti., boni-: ot jurilnts que 
communia remnnent ot enuimuma reniancro volumua, protium 
preilirt.irnni ci i-xcopla in tra. cri ola ib inni rami curia, quam in- 
IVn concedimi]. dicloGrigniào in tritimi cimi oneribus inlrascri- 
ptis spoetantibus ot pi al ine ri ti lai. dicto Ni e eli dai) pieno juro 
empie et eornm ipiihl.ijt umniri'i.- via, mollo et .iure voi cau-a 
■ iniliii. inolia. pu.'-umu. cimi mnai .iure qnrid ulim prò ip*i~ 



Iionis, rebus et jiirilms et pni'tiinn Ixinorum et rerum, vcl ali. 
ijuti .'ci! aiii[iiii>a' cornili soh f urini], vcl alienili* corani oc 
cnsionc, ve] in ci.' vcl ululilo .-ni illumini.; iMnim C'iiipclebat 
diete nlini Barnalic Inni in ipsis lmtiis, rclins et jurilms vcl 
aliquo eonim elioni centra MI eterea eiinim, vel ali filili.' seu 
iUi'iininiiii l'umili davo :id ili'len-imii'in ci prò ddonsionr uo. 
nimdcm vcl alienili* »'ti iilii[iioruui eoi'iini cincin Nicelinlao 
damili cniifftdiiims et adiudicamii' ci in ilici.inn ,\ie<:lin:auui 
ti'aii.'i'crinnn ci clini dica lici'ediialo universa liereihiiito, 
siili' exeeptioiio, inl'raseripfis Lninslali' ce volumi].' ni! 
Ii:i':..':i:.i,!ii. 1 i-i.i Im1:i.i. ii'N- -|.|"li'li:i. , ; l linei, ila ni, ii-nli in- 'in ulna i, 
i eteri limi, l'M.'riiduiii. l'.'cijiii'iidiiiu. c.ii,:icifi:ilinii et lii icridiim 
et i;uiilir.iiil l'ideili Nieelioliso ik'inci'i>' phriii'tii perpeinn lii- 
cii'lliluni culli oneriliu' laiil.inn 'cu [ii'c.-l;ii|[iii:lii)ils inl'i il.'i'vi- 
ptis. Itcin loudamiis qnod dirli, il.iuui- mini curia pusilli 
r'iureatie in iliclii [usuilo Simuli 1 ; mi i-i i. ipir fnil «lieti olirti 
Barnnbe, qnibus omnibus a prime, via prediti tn, u seciindo 
herodum .tennis et ISoraaho Bortoli et consortum, a tortili 
l'ersi l'amie Inni et consortum a quarto Notuidi Bracci spru 
tarii sint oc ctiara spcetent ut pcriineiuit ut tvmiuimiit 
pieni) .ine Elicti! Gl'ilionn, l'I ip-am dninuni clini limai jure 
e) i|iie.iiujili.i!ibel prn ip'a scn eia' neca'iouc vcl in 00 com. 
potebat dicto olirò liarnabe tom in ipsa domo quam ctinm 
nuctorcs eius ad dolansionem et prn dofensioiie ipsins do. 
iihih cideiu tiriyoi'io daiuus, coiieeilinnis, assiirnamns et adiu. 
ilieaiuus. ad biir.eirllllii. H'uendaru. |.ns.- illuni In In. Irili'ildlllii, 
n-iiiiih'-aiKiani ci ipiiilipial cidem (.ir idillio deiiiccp' placae. 
rit perpetuo lacicndnni. Item laudamua quod dictus Nie- 
ehulaus prò restauro partis in presenti divisioni.' ridoni 
Piiccliolao concesse, quam inelior et pretinscr est parte sn_ 
pra por nos conceda dicto li ri sor io, dot et solvat et darò 
et solvere tencntur ot dclicat prò se ipso et diete tliijio. 
rio do sois .Nircholay ileiurii.' et poeumis in s..|idinii ilicn- 
■benino ISitc. vidim ìiv.jns dirti nlilu Honiiibe, et diclornni 



liilbllm in tcsla:[K':;li.i predica n'icpore cr. sieut ci. proni, in 
dictis lancio, aentcntin et arbitrio «mtinetur florooos miri 
nctingotltos quinquaginto. Item omnibus ut aimjulis alii, cui, 
voi quibus dictm "lim Barnaba in dio tu suo testamenti! idi. 
quid lifravit voi reliqnit omnia et aiutila alia legata et reliel.it 
iti diclo tesi amen t ii por eiim'icm oliui iiiirnabam lauto et 
condito, ltom tencatur ut. dei-rat ilicMis Xii:c3if>]aus, aids Nic- 
cliolay propriis snmptilms ut expen-is, alimeli tare, vestili! et 
calciar* deccntcr drclas .\riilr.'iii,:l;ini et .loliujinam et ramni 
iinciulibet duacc nubant. Item qued dictus Nieeholons in aoli- 
dum dot et solvili, et dare ci sul vero teucalur l'I dclicat .Man. 
fralti fili" olim dirli Barnabc iliiremis auri ccritnm seiagintn, 
qiir.sdicliXiccbutnus et Gri^ui hn et ipiililiot eoram in solidum 
et in totum cu causa dunatiums dare et sol vero pn. miserimi 
Berto Azzueci do Ci-iiano stijiulairl i ci recipienti vice et no- 
mine dirti Manfredi per cartam factum marni Salvi Dini de 
Fleronlia notorii. Item loiicaltir et debrai dietus Meolmlaiis, 
eius Niccholay propriis sani [ili bus et expensis, alimentare 
vestire et caldure ilecenter ■ lictiim iMaiiirciluui teiup.ne 
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dirti olini linrnatic scu dictoruni laudi, scntentio et arti, 
trii et cuiuslibet vel nlicuius eorum et a quollbet eiram, 
cimali t'Viiro pcuilus sìik' iliiinpiM iiihiiìIjiìs sui.-: Niechelay sum- 
ptilius et expcnsiF, et Unse, solvoro, reddero et restitueic ci- 
tali Grigorio omne id et totum ot qiiidquid ipie Grigolins, 
voi eius liorcdcs, Ttil Ijoim proplercìL solverli, vel sidvcrciil, 
vel dnjiniiii aliqunliter sub.l Lfiorot, vel HiiTiitinerent a dio 
villi-licci, sdliitinnw fnote vel dapmni secali ad tros dies ùmc 
proKÌmc scculuros. Et si qua lis, vai quastfo moveietur ri- 
doni Grigorio, vel super Ii.jhìs pcrtincntiljiis ad ipstinì Gri- 
goriuro, vel aliqtio seu uliquibu.< corisiu iiceu-iunc diete herc- 
ditatis, vel alienili* seu ;ilii|u<>nim Ir^ui sni ìej;.ili>riiii] facti 
seu ractiiriim in dicto testimi e ut", vel ocensiune, seu vigore 
dieti laudi luti per dictus limici verinem, Gliuceium ot San- 
drura, voi occasione duri, diete domino Xcre, vel aiiorum de- 
bitorum seu promissionum do quii vel quilius supra facta est 
mentii), vel nlicuius eunun, l'uetu iwtiiirni.ioiie per dietimi Gri- 
gorium vel eius pnnui'iil,iieiu eideni Ni ce li elmi porsouidiii'i', 
vel ad domani infra decem dies tencatur dieta? Niocholaus 
Ipsam litem et questi onem in se suscipero et solvi offerre 
et ipsuni ijrjgui-iuiu ai eius lieredc* et bona peni tu s conser- 
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i;i[c imlciiiiiiiiv-i suis >"ircliii[;ii ii:\(|,rii- aii:.-[]itibii3 ot cxperi- 
f)s. Iteli) il re hi ra rmi h, proiumipliaiuiri, wiilentianitw ot nrbi- 
1 i juttn i- intuii inlVa-m'ipia lumi et juni liitii'iliiacia ilici i ulìta 

iìaruate c.miiiimiitei- -«i icrit ci peri eternit ri. rctiiaiieniil et 

s:nt pieno j'ire emiiia rliol.. ■ riiru .\iccholai ■:■[ « ii-iu'jrii cuiliU'l 
vblclicet ecniiii pl'o diiniilia, viileiicot oiunc commodum ot in- 
i;o inni min ni et jiis, quod eidem olim lìai-uube cMinpoiebat, seii 
l'Yciiieliai, voi ooinpoierc s™ ovi'nit'c pi>1ni..i'i voi piKsol in 
piHÌi'1'itiiiM, buiLLs e l retjm hnu vpihIhìs, alni i s seu concossis," 
qimm etium relitti?, voi (jituTiif .1 L Lf i Minio trariilaiiJ per Lìnr- 
t I : nriiri clini l'iiiiipp: populi Menici Kemi.i'ii ilicto seu in di- 
etimi «lini Iìni'imbuiii. Reni nmiie.; et siii^iile ma-iiarilie et 
rea mobile, uno rcinansonmt in bercili tate ilicti olila lìnniabe, 
solvo et por ìios declorato quod lectus diati olim Barnabe 
r.onipc!o!H ci beili! liilcitiu mì; i!t l'emanciLi. mi usimi et prò usti 
ilii-taiimi A ìjil r. i-.Li il. • it. -I.il'ani:!' lilianitu (lieti cinti ll.ii i.abi' 
et citili. litiet earniu. Item quod totum et quidipiul exiiwlnr 



NI 



iilaiiienli preilicii emulili per ilieluin "lini lìnmabam., ot dare 
et solverò Bidoni Berto stipulanti ot recipienti vice et no. 
mine dirli Man [Vii ili lloleiio* aiil'i cenimi! svx.ii»iti:a buiies 



ipua quo 80pP9 Acri dccet prcilictn eia sol 
un (iiiinijiiasiiiifa tl.nvruinim «tiri liiuihirn est, i|in<r 
il ppalieti Xiccllulatls et l'infoi'iua et iiterque e- 
durn ilnreut et solverent et dare et solvcft U 
crent cura ellectu supervenieiiti ex ois ex dieta siimma et 
jc re tali de-- 
uromnm dì. 

cturmil iioliiip'Ni.inmiijiiiiniiiìi^iiita lliircnunun miri, et quoti 
ipsi Kifrclmlaus et ti ri fini ih et utonnie ipsurum iti ipso easn 
a reaidno ipsius summe cent tutaliltr ab-olliti, liberati et 
excni|ili. Et si cantinieri! t amljas pmlintas Ànilrcniolam et 
.tii]];iji],:miilervdM\?anf,'<|ii;iiii ijuitpnìivìiI :ul predata tempui'a, 
ipiilms eis lit'i'i ilelieiif sDluiiiiae. pi 'ediete, ni «upia seriptniii 
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est, biudnltim ceso et cuntcntum in tiict.ii Inutili, «enteiitia et 
iirliitriu, i inoil ii:cti JS iceli-*l n-.is ci ('•-.•camini ci. meriiuu ipso- 
i lini ilnreiit et sulvi'i'snl ci •iure ci polvere Iriicmitur ci. 




.Nieelmlaii* ci ('.l'inolili-, vii altri 1 ciU'uiii infra i-i-i-liim tem- 
pii* oin.'iiTii, sui fini r'arereut jii-u ecclesia et nomine ec- 

nini iloieinmiiu miri, iiiiuil in ips.f ca.-u ipsi .Niccli-.itaus e: 
Ori;.'" l'in*, vel alter coruin eitleni domine Nere nil solvere 
tene]* litui', et in ipso caau ultra diclini leccoiittis Horewi? 
ami nil solvere t elicceli tur iliclis Andrciuolc et ,J olimmo, vcl 
alicui enruru ant earmn lierctlibus de nuantilntibus supra- 
ilictis vd canini aliiinn. laminimi.*, .intenti, iiuus et arbitra- 
mnr, numi in caso quo dlctum deliìtuin centoni Sexagillta 
Mimilo n mi aurì per dìctos Niccliolnum ot Urigorium prò 
iuiudicto Manfredo [Ilio il idi filini lturnabe per mortem dicti 

.Miltll'l l'ili 11.111 ViTHIVt -■ll Vrlilllllil, oilveilil'llte l'ilPII plVlIicto, 

illuni- Mei-In ilims ilei. ,■!. solvili et, ilnio si. solvere tinii'alnr 
ot debeat dlcto Grlge-rio inoilietutem dicti debiti cantoni 
■ imitili in lluiM'iururii ami jimmissi dirlo Manfredo, seu to- 
UiU oius quod de dicto debito tunc esset solvendum. Itom 
t|uod in casa imo diete Ainln'iudn el Juliaima ambe, \aì ali. 
una canini, decederet vel decederMt infra teiupus et tcr- 
mitium dlclia Niccbolno et Clrigorio in dictis laudo, sen- 
tentia, et arbitrio assignatum ad solvendam [|tiuniitntu[ii, 
i-ne pccuii'tiim l'ormali! iLLni ninni laiiiti, peiitoiitie et. arbitrii 
solvi debet eisdeiu iiucllis vel alicui carimi, ilirtus Nircliolaiis. 
det et solvnt et darò et solvere teneatur ot debeat eidem 
Grtgorlo niodietatom totiiis cius quod de dieta qnantitata 
lloroimrutii am i <iiitiii.i_'e!il.iniiii i|iiirii[uujiri(a, ■ini ciiilibet Ca- 
iani ut predici tur solvi debelli icruinliiiii fnniuiln dieturain 




nem et pnctuin do ul;eriiis inni pulcndu onerai iter de ura- 
ni bus i'i sinifuii* di-nari is, primule .piami: ali b:is, lmnisct retina, 
ut amai ut totu vi quoti, qooa voi quas una para ab altera et e 
contrario pelerò, (licere, oxi;;orc, seti e.uisoqui putcsl, posse! 
--.•il pntcrit, voi lialiorc jet! nvipeio ilebot. delietur, scu dobe. 
Ijat vel una pars diteli et e contrari,) oliscrvuluui est seuorat 
iliineiunqui- oci'ii-iono, jnre, vel mudo cnm scriptum publica, 
voi privata, voi -ino scriptum, voi ad soriptnrani niiuscttiiiqiie 
libri, soli librorum et vai uliquu alii> minio qui dici, vel exeopi. 
taro possit n=q«c m elicili prosentcìn, salvo quod de oi intontii 
in presenti nostro laudo, seiitentia et arbitrio et comprovi ii-_ 
so, a quo pre-eiis luminili eiii;in;ivit. Kt prodietii in(or .se 
ad in virata laciniil et leiooie tciioantur ol dotionnl prodicle 
partivi ol carlini i jm -Il I ..■ t |icr pi;l,!tciim iti- Ini mentirai marni 
Limi or. byiili.- KMlarii ouiiiidriidum et vallami™, onraibus et 
si rifinì is parli-, ouri veni ioriion-, modi-, rem ne -i ipil lui iunis, pene 
ol peiianini addirci iunilni-, ilapiniiuriiiii ci oiponsarain ivl'e- 
ctionibus, liiuiurum utili i!_at.'ir.!n et bendici. mini re ini riti ;i- 
tione i iris, pretii guaraati^io otc. et aliis omniiius et sinpu- 
lis nppurtnnis, iioeessariis ci voltinlariis -ei-unibiin morelli 
et oimsnotiidiiiom iiotarioniiu eivilnlis l'ìuronlio. Et ex nane 
qiiiilibot partimi! ptedictaruin a pmdictis, de quibus supra 
dtximas intor se debere Tacere lineili, relutnfionem, quinto, 
lii.ncin, rem issi onera ol preliuni do nlterius min peleniln 
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alwnlvijiiiK ci M'itlentialitcì- liliei'imm-. et reservamua nubi- 
arbitro et arbii minci preiiiiu ; .. .. 1 e-lnrcm, iiiicturitiilein ft 
kiliam predici:! omnia et 'incubi, ([tu? fupra lamia vimin vi 
eorum quodlibct ot nuod .hc-ii quo. ennitn voliiiii'iiiius inler- 
petrandi, ceniunireruti, addendi, minuendi e.i, in tntum et in 
[uii'ifiu lollcndi et. umilimi] fi. de uovo super predictis et alibi 
omnibus et siedili, litil.us, qiie.-tiimilins, ililTerentii.s, litigio, 
ee-nti'nvci'siii al causi* v-ericntibii' imcr cu; i>l super emioni 
capitulo BdinTictis!;uiiIiìivli.[ir!;ii-™iidi,di:Tiiii.:;idi > scrnC!it.tnrnli, 
[.reoipiemli, i»i pi'iirjjiilfi.'iiKli una vice et pIuTÌbui et lotiens et 
quotiea de nostri! vidimiate procedei bine et indeelper totum 
tempus et terminimi in eonipremi'.-u in «l« iUoiu otiulcnta, 
prediota quidein omnia et gingilla dicimus, laudami!', promini- 
|itininn', -wii.crn.iaiiiiK ci arliiiniinnr ..'I deelaramus et preri- 
pimus ot (ìicfis partlbos et eanim qualibet lìeri observari et 
e «cut inni mandaci deliOre 'imnc -iiprndictìis ot ut superili* 
'■(.'iniiicmi siili |>enr. et ad penai» in cornpr.imi'so in nn*j l'acln 
contontam. Latuni et pronumptiaium l'uit dietimi laudimi, 
sententi!! et arili mimi prunnmptiiuum, i lori ava tara et prece- 
ptum, «t umilia et .-ii^ab. snpindicta aeta per diotum ar- 
bitrimi et. arbitrato rem Floreano in ilnnmm in qua mora», 
tur Consulta Arti- Medimi ni in, .Speiiiirienmi ci- Morciarienun 
civitatis Plorentie prn juro reddendo, sitata in popolo Ben. 
età Cecilie, sub aimis [lominice Incarnatici»* millesimo tre- 
centesimo tri^esimuiin itilo, Imi ioli™; tortia. dio septima luuii 
presentimi.' tane r?cv Lamentio Alberi: nui.ario, Sor .Jobannc 
Franceschi Dataria et Sor Phllippo Sor Colli notario et 
Ceppo Lapi ilo Melici* de l-'lorentia ad lieo Inibii!' rocntts 



Mattico. Ilartbnli popiiii Hnneii Simenis et lìato lionainnnti. 

[inpuli Sancì] Niobolai ile !■'[.. ceni ia, j liei us rigi i rnis fuit. in 

veri tati; emilessiis et ceiitoritit-, ef no» 'po alienili' roniinic- 
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ratinili* ]iiilmis.;o ci recepire -ibi'iiic ihliim. ■■'Intuii, rovini, 
neratiim fiiissc ot apud se haberc a dicto Nicoholao prò 
-■iifi*Nir.tii>tir scxiipìniaiiniiiH nureiuinim miri , quo!* dictus 
Niceìmlam eiilrui i Vj-i^-oi-i.) ■Invi- et solvere Ipiiotnv et debot 
■-mnuliiin liirmam dictorum laudi, soiiletitie , et arbitrii 
fioronos alivi f-esuì/in luminili bnuoi, pun>* et Irsates ad re. 
ctiini p.vi'lus i>t, iviiiii il.jjciil ini, do ijis.il iiirs dietm lirici, 
rlus bone pagatum, tacitimi et contentimi TOeavIl et dlilt, 
i ■ Nnr-[>i ioni non liabite et non numerate prò il ìc ti .ni tu iìoi'i'- 
nonira auri et pecunie omninn ronumptinns etc. 

[lem pfisli'a ninni Uomini i'l [ridirti u:u prosici K il il- lieriliia 
urtava riLi-nsi- Sr-jilcuilir i<. Ari imi I-'l.urrn ii- in api 'Hi' v;i in i|n:i 
moranturConmlrp Arti* Aludicoiimi, Sprl im'im-uru et Merria. 
lini™ civitaiis Flnreiilic, sita in pupillo Sane te. Cecilie pve. 
penti Un timi .Sei' lliliuttii Sur Viscdiitis ile Cintrutlorentin.i 
notano, qui moratur Florcntic in popnlo Sancti l'elvi tradii. 
Sev Spigliato Dini notarili populi Sanciti Margherite et 8L 
ninne Himisiviiii pupilli Snudi l'alili do Finn-mia ad hoc vo> 
rntis balliti; et rodati j etc. Kl prcdiclii* .VìccIicIiuh ex unii 
parto ot lirigoritis ex altera parto, nuditis laudo, sententla 
el arbitrio pii|>radicU* ci. rumenta in eia communi coii- 
fiordia et voluntato et quilibel. cui'iuu [■iiiilicaveniiit, np. 
probBTerunt et conflrmaverunt laudimi, sententiam et ar- 
liitrium .pupi-adi cium ot contenta in eia ot cu ot corum qtii- 
libet lirma et rata esse vulnerimi, et volente* dietimi lini, 
ilum, sonleillinm et arbitrium tolalltar et enTectnaliter nb- 
servnre el osecutioni mandare, dederunt, cesserunt, conces. 
serunt, trans tulerunt ot In nini aver un t iliettis videliei-t Nie- 
chnliiiiii ciilcin (infurio predictam domum ciim curte etc. 
iddern Miprn concessi?: et dictu.p (Irigurius eidem .Nirebolnu 
predicta bona, jura eidem Niccholao in dictis laudo, sen. 
tentia et arbitrio conces.is in omnibus et per omnia ut ili 
'lidi' Luiiio, si-iitenliii, et nibitrin coni Luci ni- ei ri.ijiiiv erimt 
predirle pnrtv.p et eariini quelibet ni" inilnriinii iiiirnscri- 



ptum qaoà do predietiu publìci 
tura etc. 

Itera piulca il. idem iaonnririeiiti pro-ienlitms tiinc supm- 
diclis, predici ix Kiccliolnus cu ima parto, si i"ìrij:(ii'iiis o\ 
altera parie volentcs diclum laudum, sentcntìnm et arbi- 
triain totalit.frr fi olYnoi u.iììiol' db-crvure ot oxecutioni man- 
dare dictiiruni laudi, scnli'nlk' ci arbitri ninnimi sequento- 
st. ffxsrJiilis por uintuui .Ximiiinliuim siilciii Grigorio dictiJ 
wsnjiiii tanno lliironis ami, ut in dictia laudo sontentia et 
arbitrio continetiir, fecorunt ne ctiam rccepcrimt ìntcr ss 
ad invitimi pi. virjssim, nini v i L.Ti't pars a! '.ori ot ah altera 
parlo et e contrario lineai, nMiilatinneni. (jnii-tatinneni, rcmin- 
i potendo geaeraliter de 

et rebus ot ornai et tote co nuoci, quos, tei quas, una pars 
ali altera et e cmit.rarin poter.', dieore. cnì^pi'o ssa nmiiseqiii 
pntost, possot aeu potorat ve! nabere scu raciporo debet, de. 
beret, sea dcbekil, voi una pars alteri et o contrario obli- 
liando so scu qucmlibet qitacumquo occasiono, jurc, vel modo 
ourii soriptiira [inlJii-jL voi privili..!, vcl sino scriptum vcl ad 
scriptam caia-rnirupio libri seu lihromm et ve! aliquo alio 
modo, qui dici voi excogitari possit et usque in diem dicti 
Iati laudi, scntentie, ci artiiTri, salvo quod do contenti? 



i|inniMili>liln'! jir.) fsissis, irriti», r-iin fT.'lljLlis ut milliu* ■.ululi- 
haboi'i et teneri voiacnni ol iLaiidavoimil. e'. i[iiili|mr. .i.n-iiin- 
'.li'iii.yik'in ijiiiilem linoni, rol'utalioucoi, quictationem, milizie. 
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ImCCMKNTI 



noin, penam, de ultorius :imi peieii'ln oas?ati(jneiu el 
et singula snprii!fri'i|i;a riniem et. (■ornili quilitiet pn 
runt et convenenint Inter ne diete parlen ad invicela 
videlicet para alien et e contrari" sdepili stipulatimi 
inde intervenienti', (iniia ti aliare et tenero et so vel ■ 
aliquem. . , cantra predieto dedit ete. Si qua vero pr 
predio tarulli ci'rn.ni ptvdietn vcl pivi lictnrum aliquid d 



pene et pni peiin iliiplmii ciiis, uniti' pi.> tempori! aeorerur 
Milepmiii Mlipiilatiime pmini.eniiil timi relei'tinne dapiiurniu 
et sub ypotlieca et iiKU'alii.'iie et luni-iiri" eie. el cimi qiiilni.- 
preerpi pei 1 ì.mrai.1 i-i.nu ote. 



IV. 



In Dei. nomine Amen. Anno ciiis-dorn Im.-arnaliiinis mil- 
lesimo livreate. imo tviacsiriiinniiTitii, IndicLione tcrtla, die 
inuia mcn.sis [ulii. l'atrat cviilrator quod domina Tl\«;i viiUia 
iixor ollm Janni* Bartoli et illia olim Polo DoDMBtcbl, qne 
muratile Flureut.io. in populu Sancii riempii, in presentla mei 
notori! ot .indici' ordinari ot intra;™ pturuin testium perso- 
rialitoi' colisi il uic curii inaalia petiit a i:lc ipso notano et 
.iuilicii orduiiirio sii:i, aiictaririilc ipia ['uri^nr, in iinuuli.i lìans 
et ciinlinnaus RicclArduin niBjjistri Facili (lieti populi ibi- 
dem presenti ad inlraseripta et alia omnia et singula sua 
ni'u-'.|i!i pL'raL-eiid.r, cuiu. ollidi'rii il: .Uii rio pi''il)(>riis lliveris ego 
.Sili vi uotuiius et jsidi'x ordinarius, anrtoritalc 'pia i'ungor, 
ridimi domine prcilictum liiecanlum in mundio (ledi et con- 
tinuavi ad inlVascrlptii i't alia (minia e'. siii<.'nla sua lievitili 
jiei'ap'inla. Actum Florcntic in curio riomiis liiìuiiar.ioiils 
infrascriptì N'icliolai, Sila in populo Sancti Ifcinijii, punenti. 
Inr.s testibus Niccotosu Vanni* Jlunacuursii populi Sancii 
Apollini.ris, Simone mrijjistr'i Fngni populi .Sancii lìi-ijjij-ii 
et Urandino Gualze diedi popoli ad lioc vocatts eie. 

Itoin postoa ibidem incouiinrnti, prcsoiitihiu testibus mi, 
pradkìis, .\iccbolaim lìlitis clini Janni* lìar'toli populi Sancii 
Remici do Flurcnlia in presentisi ni do volimtiile lìrontia 
et espresso consensi! domino Tesse vidue luatris dicti Ni- 
obolni el uxur olim (lieti .Ianni-, pivil lutiiii: 1 liooiithuii ikiaiis 
et consensum pre.stantla omnibus ot sintrulis iiu'rasr riptis, de 
r.in.cnsii. liccntin. nneloiilato el paral.ula dirli kircanli 



l'tliium dcdit, vemlidit, tradidit et concessi! sapienti viro 
domino Paulo .indici litio domini lieedii judicis Hlii olim 

domini Colimi di! t'i^llillo, ql]i Jli; JI-IltL] [' l'Inrontio il] popolo 

Sancii Remigii, pru so ipso, suisu.110 licrodibus hai dì «risiili e 
causata ab cidein .'inculi, 'li pulii liti et recipienti intere vi. 
delicet inii'ii.ici-iplnni reclinili, ]inil. iia, pctias teiTac et res 
videlicot. Iti primis quidem reudinm curii curia, .giardino, 
terni Murati va ut nrboribus positura in populo Sanale Mario 
dr VinrifjliiitiL eouiknlus t'Iot-oiiiie lneu diete ì.a Torre, qui. 
bus omnlbm talea dixit osso conflues, a primo via, a socun- 
do torlio et quarto ie:ru in pi cerni veinlietiotio cniiienlu et 
vendita. Iteni <,u. ..1. Iìltii rudere, quod appella tur rotture tir 
la Torre, vidi'li^'i'l i[uoddaiu cultura cimi nrboi'ilius, ilomi- 

ljlll, [■llplirilia e[ Vilieil ||..JÌ||||11 Ìli lllCtO pih|;llLO r't loi'O quì- 

bus a primo via, a Bceuntbi Ima in' premonti venditione 
contenta et vendita in partem et olim Nari! Sollazzi et he. 
roduin Simonis Ncrii de Antollosiljus, a tortio et quarto 
terra in presenti contrnctu contenta et vendita. Itera allam 
petiam lerrae positam in diete pepalo luco dicto Campo al 

borrii, cui a pri hercilo* ilo'eboli (Ili Mai;ino in p urte io et 

nbbnlissnc ile Mainilo in parti™, 11 decimilo liorcdura Lippi 
mercatanti.'!, a tedio ecclesie Snncto .Marie do Vìncigliatn 
iti partera, et terra in proseliti venditione eonlenta in par- 
tem, a, quarto terra in dieta presenti venditione contenta. 
Itera qnamdam alialo, petiaiu Ioitc positam in dicto pe- 
palo loco dicto l.c Lume, cui a primo diele ecclesie San. 
oto Mario de Vincigliata, fovea in medio in partem et 
terra in presentì vendilioiie contendi in partem, a secllndo et 
tertio terra in presenti venditione contenta, a quarto, via. 
Itera alialo petiam terre positam in dictu populu loco dicto 
ì.n Limgaia, cui a primo .dira tierini del Ciuciati) et hodie 
Pranoujoi Nandi suo liliorum eius, fovea in luedio, n se. 



cundo terra io presenti contractu contenti! et vendita, a 
ionio via pertmom ut div.ii ad dieta 07. int'r.i^eripta bona Ten- 
di la, riiiLii-tn ferra in pivieri li coni rari u eumeni a et vendita. 
Ih™ aliala pctiaui terre lusitani la dirlo pupille ludi dictu 
.1 In Limili, nai a priimi diete cocle<ic Sancto .Mario, l'uvea ia 
medio, a «ecuiulo ioj-im in tlictj premurili con tradii voritli- 

quartu "lini Nerii Sulla/ii et liororlniii Riiannis Neriì de 
Aiiii'llc-nleu in parte™, et olini (ter-ini de f.'icciolo et ieidie 
Franoisoi Nandi seu filiorum eins in partem. Item qunm- 
.Inni nliaai petiam ferri- posi (ani ia dieta pupe]", cui a 
primo dicti Cerini et IierediLia dicli Francischi sen fllio. 
rom eius, fovea in medio, a seenndo ibssalus, a (ertio et. 
(piarlo terra in presenti contraotu venditionis contatta et 
vendita. Item n n:\uiftatu aliala prlinm terrò cimi dumo nova, 
non casa nova positnm in dicto populo luco (lido Aita 
Strada, cui a primo via portinone, ut dJxit, ad bona in pre- 
senti cnntrnetu vomì il inni- vemiifa, a iertio fnssnt.ns, a quarto 
luTt'ilimi Lippi mercatanti;*. Item ([tiamdam alinni petiam ter- 
re lusitani iti dict.) populo, cui a primo via speetam ad pro- 
lentia Imita, a secando olìm Nerii Altiertini, it ferii" Cnmi. 
dici* l'esulane, a quarto fos'alu.. Iteai ipiauidam aliala petiam 
terre pu-itnia in diedi pupillo, cui a piani" li]s«irtis,a -ermulri 
alleatile et iloiaiiianim monasteri de Maiano, n tcrtio, 
l'iisfliila.H , a t[iiar(..i oliai dieti Cerini et lindiu dicli [■'ranci- 
sei seu llliarnm eins. Itimi ipiaradam alinm pcliani (.erre 
poaitam in dicto populo loco diclo La ripa Creduli, cui a 
pi lla" via .^peeti'.ijJ ut ili\if. i'.d pi- seal :a li ira vendita, a 
«eminiii terra ia presenti c-mleata vonditione in pnrtem 
et. dominarmi! monasteri! de Maiami in parlent, a tcrtio fos- 
sati].-', a quarto appaili aia. Il cui 411:1 rullata al inni pedala terre 
t-aiapie ]i"..iiniii in ilieln pi-oulo, eni a prini", see 11 11 do, et (er- 
tio terra in presomi ani traci 11 contenta ot vendila, a quarto 
\in spoetati- ni. ilixii ad pre-eniin terra vendita, lteni qnalil- 



./)"■) ■(./«. vidciici't iiiidìim cultum chili doma da lavoratore 
iT ijiianj'liiiu ;lI iiitn illumini ni tu itii'rantorio et cinti arliofi- 
Ims po.-itum in ilictu poptilu, cui ii prium vili, ii scolmilo via 
se.ecians "( di.vii. mi presentili bona vendita, a lertio et 
i|uarto terra in presomi r-mitraelti vcuditioniii contenta et 
vendita. Itera quamuata atiam petiam terre campio cimi 
arboritius po-itam ili dirle impilici loco dicto lìti/unii, cui 
a primo et scrunilo viti, a tertio et quarto terra- li) pre- 
senti coni moni ci.uiti'iitii ot vendita, fovea in medio. Item 
.iiifiiiuhmi nliarii poliam terrò culto cani arboribus et canneto 
posinoli in dicin impilili lumi dictu La S/n,i,ro, cui u primo, so- 
cundo et terlio (erra ìli presenti cunt.raclii vendilioms con. 
tenta et vendita, it (pi arto lossatus. llom quaindam aliam petiam 
terre culto cum arboribu* posiinm in (lieto populo loco dicto 
. ilonfranloio, cui a primo via, a secando fossatus, a lertio et 
quarto terra in presenti contrada contenta et vendita. Item 
qunnidam aliam petiaiu terre positam In (lieto populo luco 
dicto Ala ninnola, cui a primo ot seetinuo fousatus, a ter- 
tio tona in presenti ron'ruclu vcudilionis contenta et ven- 
dita, a (piatili lossaius in panelli, ci diete ecclesie San- 
cte Mario in pattern. Item quawdam aliam petiain terre 
campii.' posinoli in iliclu popule, cui a primo terra in presenti 
contraevi contenta et vendilo, a secundo, tertio ot quarto 
liissalns. Iietu iniainilatu uliam peiiaut lerre euni|.ie pnsinun 
in dicUi impulo, cui a primo l'ossai.us, a seeundo, tertio et 
quarto terra in presenti vendi tlona contenta et vendita, 
ll.'io ntuioiiliiiu aliam pel.iiuii (elfo pusitam in dicto pe- 
palo loco dicto Pimi ili .Xitoroli, cui il primo olim Norii Sol. 
lazzi et horlie Simonis \orit de Aniellesibus . a secando 
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l'ortìnaHii in ii:l!T.''h ci Uccello Sclmilaii in partcm, a ter- 
tio ]<>i-ìzi1 ll-J ci. tei'i'a in preseiiti dilli I lici il con lenta et velili!) il, 
Il quarto Iena in presenti cimi i-sir-1 il Vf InlLt ìtifiiy contcìila ci. 
vendila. Ir, 'in i]i;i:tijil;iiu uliiun ]i.-1 Luijj f l 'l'L'O campiti cimi cilvjs 
de la«it'iii. po4mm ni ilu-M pepuln, cui a pruno te.* .-ratti;, a so. 
ciiinlii rilidi-iiiii l'iriii de l'urUiiarii--, ii ionio tiliurimi Cijlì de 
l.lii'.nilierana, il qnann iti; Nanliis, lo-isnlus in medio. J T-cjuj 
qnamdain iifM:iiii terre citili cavi; rio liisli-is, ]n>silain in ilicdi 
pupillo Maticie M = :i" de Scpti-'iiiiiin, cui a primo via, a se. 
cundo quorumdam ile Srp! L'iiaiio. a Berlin l.cicdtiin (midi ilo 
Si'plii'nainMn purti'iu ci oliai San'iirei ci liodie d.iiniiini'tiiii 
Hi Mulinili i'l Salvi'sivi in iiai'lfin, a '[nano ile Scliclmis. Tieni 
quoddnm aliud podere, quod appollatur Podere dal Stinta, vi. 
Uelicet quomdam cultura cnm domo da lavoratore, vìnea, i'a- 
clorio ot arboribas positura in dieto popolo Saucto Marie, 
loco dicto Colta rttrf Santo, quibus a primo via, a secondo 
fossatus, a tertio terra in pimenti contraete contenta et 
vendita, fovea in medio, a quarto via, Item quamdam pe- 
liam torre culto positaro ia dicto populo loco dicto I.a 
I/<kìiii, cui a pruno f'o'saius, li secundo via, a tertio et 
quarto torni in precinti con tradii eorilenia et vendila. 
Item quamdam alluni pcliani terrò cani arboribus positura 
in dicto populo loco dicto Ala CatMItaa, cui a primo via, 
a secundo olila lNcrii Solazii et hodio Simonis Nerii do An- 
telleaibas, love» in medio, a tertio et quarto terni ia pre- 
senti cuntraelu conienti! et vendita, Item quamdam aliam 
peiiam terre culle mirri artmriljus , po-itam in dicto po- 
pulo cui a primo via, a secundo olirà Nerii Mollaci, et postcn 
(lieti Simonis, l'uvea in inedie, n tertio et quarto terra in 
prudenti cnntractn contenta et vendita. Item qiiannlimi alialii 
peliain lene eainpie jin.-ilain in ilici. i pupillo, cui a primo 
licredum Siiceli! de Sticchis in partern et terra in presenti 
contractu contenta ci vernina in panelli, a secando ilicle ec- 
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pcliai» ione in jiani'in Iwscliatc, et in pnrtem da pa_ 
sUlta, posilam in dirio popolo 1 . n-. ■ (lieto a! Muri) Mimili, 
mi u prime clini (ii'i'ini ilei Cicciuto fi hodie I''r;i liciti •! 

<i ori ni, et tu 'din ili eli I''™. ni sci sta lilininm eius in pnrtem, ot 
dieso ecclesie Scuote. Murie in ji:i[-t i-i u ni terra in presenti 
cu ntractn contenta et rendita In parteni, a tertio et quarto, 
viottola s|K!i!l.:nis m. di.\it nd prc--oiitia bona vendita. Iiem 
.[nonni, mi aliala poliain lenoe in p:i i-i ..■]:! l'i 1 - •■'<■ parloni 
do pastura positelo in dioto popolo lo™ dictu Moniomoìi. 
cui n primo olilo dieti Cerini, et liodio dicti l'Yancisei Xandi 
non UJioram eius, a Bccundo de Garglollll, via in medio, 
a tertio nlim Salucci et liodic dimoili- prodicti in pnrtoin 
ot heredum Succili in partem, a qaorto diete e ceiosie San- 
zio Mario in partem ot terra in presenti eontrnelii con. 
tenta ot vendita in partem. Item qnamdam aliani pei.iuin 
terre Insellale posiiain in dicto pupillo loco dioto Al Bu- 
sco al Rio cui il primo oliai (lieti licrint et tiodio (lieti 
l-'raiieisci Nr.ndi srii [iliortiiii etiis. a secando lilicriim ilo. 
naiuti, via in medio, o tarilo olim dieti Cerini, et badie 
dieli l'ennci-ci soli lllioriim cium in purlclii et diete i-cele- 
.sie Sancii Mario in partem, n quarto terra in presenti 

aliain |ietiani terre miro min arlmribns positani in dicto 
populo locu dicto Cafagio, cui a primo, secundo, tertio, 
et quarto terra in pro-enti centi arto vendici omis cioitonla 
et vendita; Item qunnidam aliam potìam terre eampie e 
da pastina positani in dioto popolo luco diete ile nullo u 



ssatus, a Secondo, 
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mi piv'cntia Imiia vendila, n sceundo ut t.ivtio via, :i (iiiiii-i.ii 
terra .in presenti cornine; [ti evintemi! e', vendita. Itemi quain- 
daui aliurn poliam terra caiupio cum arboribns positaiu in 
liictu popolo luce dietu iti su/in ni t'uiik:i !,i',h, cui a primo 

\ia spctiaiis ut elisir, ail predellini ! i mudili'., a secando 

teiTii i» preseci* i eoiitraetii muiteiila el vendila in pailem 
ot liissatm in pnrteia, a tortio via, a quarto terra in piu- 
sonti contractu coatonta et vendita. Item qorxldsm ollud 
podere, cui ilic.it nr l'otl'r? ,lr Mf:zniiu. videi ice 1 il nani cui inni 
cum domo, capanna el arboTibiM positum in dieta populo, 
cui a primo olirli dietì Gorini et hodle dicti Franciscl, so» 
rtliorutn cius, a secundo doiniaaniin ratina=torii de Maiano, 
a tertio ot quarto foagatuB in partem, et terra in presenti 
contrada contenta et -venditi ia partem. Item quaiudam 
aliam petlam terre calte cum artorlbaj positam in dicto 
populo loco dicto AgUareiti, cui a primo fossatua, a secando 
via spoclans ut elixit ;id prcseiilia bona vendita, a tertlo 
et quarto terra in presenti contractu contenta ot vendita. 
Item tinaia due aliam petiaiu terre cum arboribus positam in 
disto iiqmlii Sopra In rkjiin rm-hia. cui a primo fossatt'l- 
lus --peetans ur. disit ad presemi;! Inno vendita, a secun. 
do spirfuns ut dixil ad prcsentia hona vendita, a tertio 
et quarto terra in presenti contractu contenta et vendita. 
Item quarodam aliam petiam terre bosclmto positam in 
dieto populo, eui a primo via, a secundu olim dicti Cerini 
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et liodie Prenotaci pii 
in presenti cor.trnc.tli 
ut diiit ad presenlin 
Snncte Mario murus i 



ile Miliario in partem et terra in presemi contraetu onnlcirin 
et vendita in partem. Item qnamdam aliam petiaiu terre 
campie et ilii pastina, piHitnui in Jiirln pupillo, cui a primo 
n! ini Gerini et liodio 'lieti lù'jncisei non liliurum eins, a se- 
condo et terUo olim dicti Gerini et bodie dicti Francaci 
seti IllioTum eins, fossati™ in merliti, a quarto dictarum do- 
minarmi! iiiotiasiei'i 'le- Miliario. Ili'iii qiiiiinrlaro aliam pe- 
tiam terre cninpio et da pasturo posi toni in dieto populo 
loco dieto Compattato, cui a primo via spcctnns ut dlxlt ad 
preganti» bona vendita, a secando et tertio terra in pre- 
senti contraetu contenta at vendita, a quarto dominanim 
monasteri! (le Malano. Itcm qnamdam aliam peliam terra 
campio et da pastura positam in dicto populo loco dieto 
ni l'nii'-reUn. cui a primo via, a secundo terra in pretini 
contraetu contenta et vendila, a tertio via, a quarto do- 
minarum monasteri] de Mainilo. Itera iiuaindam aliam \k- 
tiam terre campio- et da pastura poaltam In dicto pupillo 
loco dicto al Datino, cui a primo via, a secundo lossaiiis-, 
a tertio et quarto terra in presenti contraetu contonta et 
vendila in partem, et olim dicti ('.crini, et. limito dicti Fran. 
cisci seu flliorum oius in partem. Itcm qnamdam aliam 
patiam torre positam in dicto populo loco dicto all' Olivello, 
cui a primo olim dicti Gerini et hodio dicti tranciaci aeu 
lllioi-iun eia-, n secando lossaiiis, a tenie, et quarto terra in 
presenti contraetu contenta et vendila. Item qunnidam 
aliali] pHiani terre jituii iti dicto pupillo luco dicto ala 
stratta, cui a primo via, a secando Canonici Fesulani , a 



leni» rn.-'suiiiK, il quanti iIhjujì njii'iiiii inniia-lerii ile Maialiti, 
liciti ipiatndani aliimi [n'Iimu tt-rre eampiti pnsitam in dieto 
populc, cui :i primo iVissatiii, a seminilo, tedio et quarto 
terra in presemi contractu contenta et rendita. Iteci quam. 
liam aiiam pollimi terre po'itnm in ilicto pupiiln loco dir.to 
ni Munte, cui a primo qnortirmlain ile Fesnlis, a secando 



vendita. Itoni quannlam alintn pctiaiu torre cum olivis et 
nrboribua positnin in diclo populu Muricle Marie, cui a primo 
domino Gliuccie, viottola in medio, a secondo diete domine 
Gliueeie, a tortin diete erele-ie iSanete llaric, a quarta Pieri 
t'irli in pai-tfin ci licreiliiin (j-erii ili pnrtcm.Onirie- preiiiciai 
res et quaiuLjlii-L ei <jiuisJLl-ut carimi Jiint hi:'ia [ireiliclos enu- 
lines vel alius si qui forco t plurcs vel veriores accessibili, 
itgltri'Ksiiiiis, iii^rcssibus, et ejressibus saia et cuiualibet et 
i[iui: i] uj] i vet alici-in* ìdlariini carunideio et usqus in 
via.; jmlilitas ci nini ninni iure acuirne, nsu, po.i.'c.'jioue, te- 
nuta, usufructu, servitio seu requisitiono eideru Nichelilo 
veii'lilon prò 'litui' rebus vendili- ve] niiqiia aliijual ibet 
caruiu, aut ipsi.i rebii' vi'ii'Iitis voi alieni seit aliquibiiM ea- 
rum modo aliquo portinoti tibu,! vel spcelanlibus. Et cum 
omnibus et singulis quo super, seu infra, seu intra eo ha. 
hent diete res vendite, vel aliqun, .'cu aliquo canini ad Uà. 
lieildnjii, linietiiliini. pii-'idetidiliu, IrUi'lililllii, il'Ulhii'taiitiiitu, 
(■1 qiiioquid eideiu domino Paulo eittplori siiisquu beredibu,; 
luik'iiiibu'qiie ciui'iun ab eudein detneepf plucueril perpetuo 



ilniiiirio l'aulo cinpt.oi'o stipulami et recipienti ut nupru 
etiintituit poisidi'i-e donne cibale tlieius doiuinus Paulus, vel 
alia* [irti tv, corpo i-nloni pu-i-o-.-qniieiii Inerii ndoplus. (Jue 
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C-I. pi-rsollìllos, utilos l'I iilviTiL-', mista- eiilnpoli-iil.ihus, tili'i- 
1:is et ex |i re; sa-', preterii^ ci civilrs el cotjvt'iitiijiiulcs. omne- 
sque alias eiileni .Nicohuiae coinpeicnies i>t spcelnntes contro 
ailversusiniemlibet et qnaiiicimiquc et. quemciiniqua et quo- 
seuniipie aucttiras silos, eìileinque lira dictis sou occasione 
dict.oriini reumi veinlilnriini, vel alienimi sou iiliquaram ennini- 
ilcni .jdi.jiJinlulilhOl. liieieiis, coiislituens prediclmi Nichohms 
l'iiru'it'iii dietaui l'animo ihiili'in pir-cniciii pi nei irate rem in 
ran suoni, oiimdeniqiio ponons in lucimi suum ili jtirihns et 
mimili ilm.j suprndiciis quniomn possii. diotns ifimiitms Tmiliis 

silique lieivilos halierii ihiisimo finis ali codoni eiijuc et eis 

licentiaui et aiictorilatcni uctiunilnis iitililms et directis. pro- 
diera et contro prcdiclos et quciiilibet corum opero, cxiiiere, 
experiri et lucri, potere, convenire, excìperc. replicnrcct linoni 
lacero ci lieti. 'iios el juni «nul.ri i omnia <■[ si ripulii lacero, quo 
i premei Nicliolaus incera potuerìt. Et promisi! ot convenit 
dielus Niciielaiis veiiilUnr eidcni iluiniim l'ani, i otiiplori pru 
se ipso silique hei'e'libiis ]>iilieutiiiiisi[iie con-iini ah collera 
■ lipaliiiiti et rivi pioli li paciikv et quiete perii. ictore et por- 
mieli fuceie diclino domili l'aiiliim onijiimviii ejn-i|UO Ilo. 

retlos lialientesqiie causato ali eodem ipsa poderi», pctitvt 
terre, tle-mos et ves. vendita* et qiiamliliel. f!t qimsliliet 
enriiiudeiti ciil'unnmo et cuislibet et qnariiuilibct eiiftini 
u tivcni™ lniljtìi-e ole. Et nullam liteni, qncsltonoio. soli bri. 
gialli t'idem oinpl.nl'i siiisquo lioi-eililms halK!iitihnsi|ue causimi 
nli emioni in uiclis rebus venditi*, vel aliqua seu aliipiibus 
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earomdein sentili onrum, in enrum vai allarum Beo aliqus 
l-nriimik-iii <i1jV .'ni imicni in Iori o, liu-e:-.: n'I n inviai' .011 inarcali, 
lacionii voi moventi ^on i:i canna voi w[m:\yn ; cu olii] mi rum 
earumdem obventionera inferro, Tacere voi inorerò, scu info, 
miti, laoicali voi moventi, consentirò. Set oninc- ci sinj:i:!as 
lites et. questiones ciàem empturi, snidimi licrcililms kit'ciiti- 
lnnquo canoini ab eodem, in dictis robus vendili? voi eanim 
aliijna voi in canini =ou alienili* c.iniin obveimuno per Illudili 
ohlalionciii simplicoiii, ve.qiiisilini;eiii, rcnntatn, nulli i;ti:i voi 
usurasi vel lanute datiouem, proimntintioucm. aciiiii<i!ii>iieiii 
vi'l iininiaKuinem, vel preeepta de lii sgombrando, vel alio 
quocuuique modo ot ordine servato vel Don servato, ruotai 
voi iKuvomlas, in go susciparo a die quo oidem >"ì<:Ii:j!.i:i fi!], 
s.jim l:ri'edilnì doiinnliatutri tiioi'it [:■<.■ r-.-^n uri] i r rji- voi ad domum 
art t.res dio; timo prò Simo -con turo;, ila qimd a disto emptu.ro 



ventione, prceopta, dactiona pignoris et ab omni debito, 
negotio ol contractu et ab ornili tenuto, notitia et usurla 
et tenute dacliono, pnuitin' ino! inno , aoqni.sitione vel im- 
milline ot ipsin ro< vendita* ol. qiiarnliliol ol iiniedibct 
earumdein carumrjiso cnjiuiil ol o: ijii:mimliì:ot. oaniiiolciti 
ol.-vciilioraini cldom einjilori f. ipulaitli , et recipienti ni 
saprà delendero do jure ot do facto in omnibus infraacriptis 
videlicet ab ornili libra, IVliono, prcslniuia, iruptisii inno, |ja- 
lielta, cui [dopanti "no, hanno ol. iiiquisitione bordi™ pravilatis 
ol ejua ullicio et ab omni licresis (armine et ab offlcio Uni- 
versità! i? Mcrcutiinuii ol. Met'eaiit.ie oiviiati: Florentio et a 
.indico oi ('micio Bonorum Rebellium, Ex liana ito nini ol Ossan- 
tium n libri? ol iactitiitilms cmumniiis Florentic et ab omnibus 

r 
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et siiiaulis «indici» et offlcjaliiius ilepuintis #el deputandis 
per commuue Florali tic super nesotiis aticujus seu alUjtui- 
rum mercatori», vel esecutorum cessantium et (bgitivorum 
eum pecuniis et retina alieni» et eeu eorum creditorum et, 
ali ornai et qnoliliet alio orti™ ditti cammiinis Flerenlii! 
jii-o-i'nìi vel 1UI.mii', lice non ii «immuni Fiorii Uè. et eidem 
eternimi l'aule eniptuii ulipulanl i et iveipiemi ut supra ipsa- 
rum rerum vendi uinini et. eu insili vi eai'iun vaeaam uiwse.s. 
sionom trailei e e( ip^nm dominimi Panlum omptiirem ut sa. 
jiivt pti[iii]a:ili'iii ci in ipieii'eiii ip-arum rerum venditarum 
rujii!-r'!iiLi([iii' rt .|!inni]in:Lini(|iie ea:iimilem piissessiiineni l'a- 
rerò et deiendere putrire t ippiim empiermi ut supra 

slipulantom et recipien^ni in ipsnriini renim venditarum et 
cujuMlilies et ipmruiiilLljOt eanmulom pmprietate et vero 
dammi mdemnem strar, 1 , mere ot delensaie ivnii-'.-iiiiieiu 
cii leni ilntiiilio l 'iiul.i empi,, ri si inalarli i el ire'.pienli ni. siljn'a 
oci'ptiune ouinr appellanti iioiv-siiale ei sn;ior .'vie! ioni- 
p filmini (uri [-uni i utI'ÌO e.jlit:';! OLlni'tem rliiui i n'tni l'anime \e! 

on* o*;>( i^?e qninl min ]i;i.--i: diei, :ilk'_':iri voi nppi.ni eiiioui 




[Dorlnl lontestatam, vel ipiod ipsnrum rerum venditarum 
ve! alieiijus -oli alripiavum eanun rlrl'ensi.Hii io mi:: i>i>;iìisih-: i i. 
vel non opponieriiit vel i]uiul ojus peli eorum culpa vel ne, 
uli|;entni r.iret »ou friient evicti. VA ae inter eos espre-cui; 



voi pre<iiet;ll'llri] aliiplid iliililri] l'iLi'ii:]is inli-ruoil-iìiluSl. ;![►_ 
pnruerit in nliipin eapitulo, inorn fuu pini punirlo prudenti 
contractus supra Tel infra, posilo ani sì ut promissum est 
et snperiua exprcssum factum non erit, promislt et convenit 
dictua Nicholnus oidem domimi l'.mlo si ipul uriti et recipienti 
ut .«upi'B dare et Polvere numino pone et pena duplum in. 
IVìl^Tipli [ir'flii, l'I. inpupcr fluivrins imri ipmromiilillia li. un 
et puri, solepmni stipnlìitiune, promisi t rum relecliunc dam- 



noruni eli'. Cj-.ii ■ ipiideni perni lu-n'ii!- f ■< ■;n:tL:L-!i iivn r- ci. peti l'I 
eligi possit cura effectu quotici;!: ciu.rra pri'dieln ve] predi- 
ctoram aliquid datura nut factum iìierit seu venturo, voi pre- 
dici. rum non .jpj'Viiiurii fi! pena .-.linda voi non.cxocta 
Tel non, unii vice vel plurilius, ipsa omnia et sint-ula 1 j i ■ ; r l : ì 
perduront. Pro qniuns omiillius ci ^injrnli- nW'n nndi<, (ìrmis 
ieno:idt< et cxcciiIìhiiì niiiiLiLinili. ol.JkMvit su Nlc(iu]:ui^ 
'■idem d, urlino l'uiilu 'ìi|)iil:i:ili et recipienti ut suprn so 
i liso ni sno-iqiie liercilo* et nona omnia e te. precario numiiioctc. 
Pro qua vendilioiic, limlictiiine et eiitici'.isiune ilo omnilms 
et singulis supradicti; fuil in veniale confessili et cuntentaa 
il, cui.-; MiidKdutu vcndiior et inni jpe idiciijua fu tura ro- 
ilii;:lii:liìi:iiì.j lialr.ii^.-e et recepì ; 'e al. pie riarma, solutulu CI 



lanti et recipienti ut ;upia -e iY.cav ci curare jia ci 
laU-er, omni citcep rione remoto, quod bine ad qumrlr.viiu die. 
pi'i:\inic vini tur; scn inTiu ipjiiui Iciupii' ci leniiinimi H:i:- 
lliolinus «lini Phìlippi populi Sancti Roiuigii, PoTceHus olim 
Rocchi do Gliiiiccclc piionii S.iuoli Incubi inter fiivpas , 
Grigoriun olim Francisci Bartoli dicti populi Sancti Ramigli, 
Nijjiiis olirli riìiialiiiii dicti popuM. Coppia olim Eurvlie^.-: 
Mi'f.-! iiiiini ] 11 .pilli Siili iììì Kloreniii, .Imita "lini N;n ili pupilli 
Sancii l'iiiicraiii de Fiorentlli vel in lucimi curimi, vel idi. 
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ciijus se» al iiiuu ni ih eoiumdem alius rei iilii, coi 
lionl et quililiOt corum in sulidum et in totum pr 
ditiune, Irr.di-.iicie. concessi. me, prodi sellinone 
donatione, ollisotione, oontraota et instrumento 
et singulis silìirailietis aelis, fnetis, (•cstis, et coi 
dietimi Nicholaum et eoruin quomodalibol, et si 
rincicir.e! in s. didimi i ;>.-:l i ij ili reiuriL vonditaium ( 
ot quaramlitiet eariniidcm presenti n.tistittiti mio 



dicrum domina Tessa user diati -Nichelai et tilia dicti Juncto 
XiU-ili 1-11111 CIHISI'IISU dicti \icludui vil i sui et .luride 
sui fi. domi mi Isabella mor I.'berti l'acni ile Alhiziis et 
Selvaggia Bororea et mie nllm dicti Jnnnis, domina Ianbettn 

clini cimsensLl dicti L'iicrti visi sui, ci .Salvasi; 1 , run cull-ciisll 
sili mundi* i?'. i|iiulil»:i. canini. E>. (('.imi Audrainla et .biliamia 
pupille, sonires et lilie oliin llanaibe tliirtuli et inielibet canini 
cimi cuMSfnsu vili vcl tiinniiii sui n die qua crii, cialis duc- 
deeim minorimi ad sM iticnscs timo prosime sccuturos Tel 
infra ip.-nm t^npn. et. terminimi finn .in riunente, prcdiclis 
venditioui, tradictioni, roiiccssiiun, priimissinuì, pretii solu- 
tion! ot confesse dcnalioni, cbli cationi, cmitrnetui et insfril- 
ìnonto et omnibus et sineulis sitpradic i.in aciis, laclis, ecstis 
cr. ]iioiiiissi. pec dietimi iNichobumi etin.eitticnte.s et pul'a- 
buliim dnliunt et cura jure ipiilecc et. cuiliiict nlii juris cisdem 
vel eorum alieni pertinenti rei spectnnti in dietis relms 
venditi;, ve] sai aliquitiiH canini rcnuiitialmnt et contrae tutu 
i-itiiincm faciunt de predictis vallandis omnibus et sinsulis 
opportuniis, necessniiis et volutitarie secondimi inorem et 
f'uisne'udiiicni iiiilurinniui eivìlatis FIuitn! ic per ]iuidicuni 
insmiruendini nianii lumi ni. lecitimi nolani conilcetiduiii ci 
ipiod liinc aiì imuni nieiisein proxiine venliinim seu iulrs 
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[panni tempi» et terminili» domina Nera Tidns uxor olim 
■lieti Barnaba Bartoli et Alia olim Neri do AMel] MibW cum 
finir-eii.-ii sui iniiiiiii [ut T'iil.lii'iìrj: ill-!nimrtir.mil jij:im il 'inni 
et IcgaW* notarli cuiiùViemliim laHot IiitcIìI'ILì oUirveiliuit] 





alia occasione n.uncum...iie reservalMl, Quo si non feeerit et 
licji oiu-wtnt piMiuisit l'i cinivi'iiil lìit-tus _\i(i-li,ilau- l-ìiU'li i 

vero nomine peno et pena ilorcnos anri trecento.* qui P™- 
ilictn non facel'et, ut proiiJi.it solemni iii'innìssa cum refe- 

rliiiNl' riunì llul'llill l'Ir.'. MI II ijHjlCCi' Hill i^Ui.rlie l'Ir?. pl'ei'llli.l.'tr'. 

Iri;:i!|u'i' el::im iti.iuiiKi ' ressa vulua -ii|n ;iilii'la ux.jr (..lini ,lnn. 
nis lìnrtoli ccrtilìcatu aule umilia per me ips.mii iieiaiiiim 
de Iure swi DiiKiiliiii- (■( MML'iili- irirraseripli* cum c.ui-cii'o 
ilir'ii Ritmatili muniiii sui hodie unte presenti? initramenli 
.■iiiifcctiinn'iii sili! 1 escui liuti ni rie (..ini ìoiiiulio miprn patot 



lirt'dicU-; vendii-liimi, trai] irti imi. onice... iiTii. pro]ui~..:orii, 
pi'etii siilutiani, et contea. e ilimalimii cuiti-ictui et instra- 
nicnto et omnibus et sin^iiiv ..upiMdiiUiy aeti.-, radia, ge- 
stis, prumiasis per dietimi rsicclmkumi con.c-iiait et parabo- 
loni dcdit et omni juri ipoteco et cnillbet ulii juri eidem 
domino in dictis rebus venditia tcI nlioua se» oliqui. 
Ihls canini oimpclPniiiins voi ..per tanti l:tis "eccitine ilutis 
e( donationis suarum ve] occasione .niacumque musavi t 
eidem doniino Paulo stipulanti et recipienti ut supra et 
|i:'i>iui5it et coanmt (heva ilmuiiui Tessa ci:ii: cijuJ'/ììsu itierj 
sui mundii cìdoni domino Paulo stipulanti ot recipienti ut 
suprn in omnibus in pcrpcluum in dictis rebus venditis voi 
aliq.ua seu aliquitms earum pelerò voi dicare nec aliquam 
liteui, mei esl ioni voi gravameli inferre, facere, voi movere, 
set pacilieo et ipiictc perni iciorn iliclu:ii duiiiiniiin Paulum 
cjn-<|rio limeilr-', ii.ili(!:ili':,ii-r|i]i; cmi'niii ali eiiJk'in ipsas ics 
vendi tas et oai'urn i[iaiul:lnn, carminine cr rujiislibct earum 
ubventione linbere et tenere et exirule lUccrr ipmmiiiil i>iilein 
pluetierit ci so in iiiiirnlnis n.iuiiii pn\!ic^i ik-ilit etc. sub pena 



picdir.la tm.niii et. ..infilila railiter et elTeclualitar observarc 
ot llrma balNTi' ci ìciutc pcrpiTim quitins precopi rlaii. u'im- 
reiilifiio immillo ctc. 

Item prwlcn anno dicto et indictioiic pmticti. die de. 



cima mensis Juli proxiroe preteriti in caussu dicti poderi* 
et rerum cuni tnrri rendi lanini, prcseotilius lostibus pre- 
sbitero AtotìO rectorc ccclesiao Sarictc Mario do Vinci, 
(■liotn Allo quodam "Venture Foresis , presbitero Borttiolo 
(ilio quondam Albortini et dicto Simene mugistri Pagnl 
ad hec vocatis, predietus dominus Paulus fecit, cons titu.it 
snuro pruciii'iii l'ilari Simone-in olirti Vanni; BonMcnisii pu- 
pilli Sanctorum Apostolo rolli de Florenlia ibidem presentem 
spocialiter ad intrandum prò co et ejus nomina in tenutam 



vonditnram recognosceret ipsnm Puulum et generalilcr ad 
omnia fuciendn quo ipse conslituens posse boere seu dicere. 
Iteni poste» coiiera die et anno in et sopra dicii; rebus 
venditi; prcsnitilnis tc^ilni-. predietis Simone miici=(i i Fagoi 
et presbitero BìutIioIh ad lire voralis ete, predietus presbiter 
Alexytis ivciov ecele-io Sauelc Marie ipii ut ip-e assenni 
tcnet turrim cum curio domibua et giardino et quamdam 
petiatn ten e ex dicli- velmi TcndilH ad lahorandum et. . . , 
poaitas in diete populo Snncte Marie, allibila a primo via, a 



pivibeln iledil rie. sub |!i'!iu librili uni (l'Ut liti i ibiroil'iriiin par- 
viinnn sotopni stipulimene proroisit el n'iectiono dupimn.i'niu 
ctc. sub ypoihcca et ohlignliono ole. precarie eie. licm pestea 



Digitized by Google 



il.ideiiiiiici.rilirientijii^cMiiliiiMMtili^siiiir'adintiiNiccliolniN 
ni ini l'idi di ci i pupilli Smii'l.i' Marie 411Ì liil.oral ci qui, ut ipr; 
asscruit, teni-t ci. tubami snpi'iiiiii'liim pn.lf! s- ijni ilici tur Pud/: 
iHI/t Torre ci pcui; li?! 1 :-'? .[uc luti, limitili- cimi (lieto podere 
i'l. ipjc lali.iiiitur Imi in veniale re miniai-; et crii; mt ns. ilixil 
ci isserai L et ivciiginivit citimi Kimoni pruni rato ri dicli 
•liniini Panli proenratorlp nomine, prò «o stipulanti et re- 
cipienti, se a pre-enti Imo in mitca icaci'a et tatiuram ci 



.ins terre quao labornntur 
i) pnilere, et quilibet corani 
ni in veritate corressi et 



nulli Vanni- stipulami el recipienti ili mi [ira ipsiini pudori- 
et re-' tenera et Indorare ibidcniipie staro, arridili ari-, vi 

iiuc lumi lalnirnlurei lariniit ci liirere ciiiiMicseunl i;l eidem 
Simniii stipulnuli et recipienti ut snpra ilo ipsunini jioderis 
cl rerum, fruulihns ci. reddiiibus respondoro. ad cani i-j- 
tiunom et pruni, ci Micut ri \ìl'n I t'i-iui n Ls, tcuiporibu?. et iti u - 
iiis proni or, jic.tit ot quilibet do ois iv-pwideljanl ci respuu- 
ikrc salili suoi diclu .Mcchulnu ci. cidoia Simoni jiroruratiil'io 
nomine quo snprn stipulanti et. roeipicnii ipsorum podorìs 
ni rerum vacuimi posses-ioiieui relaxare quiiiLiliiriiunpie ile 
ip-his d. ninni l'auli prnoesseri'. vnJiiiicis . l 'i-rdit-la ipudcni 
omnia et gingilla promisero nt ot convenerant predioti Cinua 
et Gante ejiis lìlius cum consensi! dielì sui patri* et i]ui)ibel 
eorum in solidi™ et in tnluiu eideiu Simimi j ir ne uru tu rio nomi- 
jir- .|i[[> ^ui.i-ii i|iiihnLLi ci roi-i|iioni i lirtua lindere e' tenere, Ca- 
c.ero, attenderò et obsorvoro et so in omnibus contea prr.diotn 
dedit etc. sub pena librnrum centoni florenorum parvorum 
solepuuii .«tipiilalione premili!, et rclccli.uie dnpmnoruro eie. 
.u!> ypoleelia et ulilitatiiiao eie. etinm precario ole. Item pos- 
Ica ibidem in continenti presontilms ic.--til.up Miprudictis Bar, 
tolus olim Ducei i difti ]in[iu.i Sane; e Minio laliiiratol', una cum 
Lupino rrntre suo et (ilio "lini dicii lincei t ilici i pojiuli. poderi* 
e* predictis poderibus et relais vendi tis cui dicitur l'odere del 
Storto ot petiarum terre et rerum ex jn'cdicti* voinlitar-iim 
i[tie latmran --olile Mini cr laloravei uni chiù dici" poderi ci. 



qui ut ipso Bnil.tK.ln- a.seniil- una cimi dicto Lapin» fin- 
ire suo tene! ci lalnrat dietimi podere ot. res prò se ip-a> 
et suo nomini! et vico ot nomine dieti Lupini JVoti» sui, 
[irò quo Lapilli, ilictus Ilari liulii.-i ile radi fi rato Imbolo 
promisit et conventi dioio Sintoni Vannis procuratorio no. 
mine prò dicto domimi Panili sri|nilaini et recipienti et se 
Oioturnm et cnralunim ita et talitcr, omni exceptiono re. 
mota, quod dieius I.apiuus intruse riptain con lèssi onera, re. 

"■ogni li ni, proni N -di meta ci .minia l'I .incula irifra-ii-t-ipla et 

eoruui quelibet firma listelli t et tcnobit, atteadet et ob- 
jorvalni, ci cua'.ra non tacici vel vencl ,u;> ml'raicripla pena 
snlcpiutii .-spulati. me proni i -.sii- l'uil in ventate ruiileasiis ei 
contentus dis:it, ssserult et recognovit eidem Sinioni stipu- 
lanti et recipienti ut stupra ipsum podere, petiss terre et re?, 
tenere et la borala et in eis stare et morali prò et a diete, 
domino l'aula et ideo promisi! et convonit dietim Bsrttiolus 

in otunihi^ qiiii.i::; su].i-.i cidcni Si ni s- ipuhiiti ci rivi pieni : 

ut aupra in ipsum podere et res tenere, laborsre, agricultare 
et in eis stare prò dicto damimi Paulo et. ninnili ci silurila 



ricci-; ro'p.-miliU'fiiit ci resp.-nrlere. soliti sunt ipso et traici' 'li- 
eto Nicehol no. Predio ta quidem omnia et singui a promisit. 

dcin Sii li stipulami et recipicnl i ut saprà tirala haberc 

et. tenere, lacere, atiemlcre et ol .servare et. tinnii Itabcri <■■ 
tenori, lieti, altemlcre et otisorvari Ihrcrr et ?o et di. 
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predirla iledenmt otc. sub pena lihruiuiii ('«intuii (lovono- 
rum pnrvor .'nlopmni fi ipiilntimio pross.ittt fi l-efeciione 



Iumu rudoin ilii', itili)" in ci super diclis rebus vcnditis, 
lu-oseiitìbus ifslibus ilìctis presili lem Almo, prilli ieri. Bar- 
tholo, et Simone mngiairi Fagnl ad lieo voeatis. predichi: 
^iccliulati-i in'.ttii corporalitei- fi inumidì prcdictitm Sinioneiu 
Viinuis proimiai invili tliet- (liTiiini l'unii, iivnciiia'oriii nomino 
prò ro recipienti, in tenutali! ci conuii-aleni possessione].! 

dictorum reuedil, turrls, domorum, poderium, petiarum terre 

et rerum ven dita rum et ctijuslibct eaiuiii ci eidem recipienti 
ut sopra ipaorum podoris et rerum, lenuìnm et corpm alciu 

pussrssiimeiu IrsulMii. atqiie deilil fimi o i .iure etdem Mic- 

cbolsio in dirli!, rebus \eudii.is vel canini siliqua seu nli- 
quitius per Unenti bus. Quibus omnìliiis sin peraotis prelatus 
Simon \ minia, nomino c|uo supru, in (lidi* resedio, lurri po- 
iloribiis, domiluts et i cLu-i % nuiil is i-iupin-iiner e-Usleudti i'l 
armando at dollniendo de hostiis, turrts, et domorum, di- 
ctaritm rerum et accipiendo ile lerra et ftunibus arbornm 
dietarum puiìcris et rerum, diiit, voluit, asseniit et prole. 
status liiit se a presomi bora in aulca non sulnui velli 1 
ipsas rea et carimi quali. lit.i-( inumo si-; oiiiuu corpoialiier 
possidere. Unii postra osidein dio iiotniu juxta itii.nn ex di. 
ciis dosniliiii i'i Miller una ci dielii ] n ■( i is [erre venditi-, 
cui domiti et petto terre dicitur l.a C tua fl'uora presentibus 
lestibus sitpradielis et Vanne ol ini (.Imi dicti jiopuli luborator 
et qui ut ipso assetili! tenet et lub.ual pmlere cui Itodie <!ici_ 
tnr L/i '.'uhi Aliarti quod csl pi.ipc Munti ih Cra-ri et pe- 

lias leiTB quo lulinranliit' e lino pndeii fitit io veri tate 

confessila et comenlus, dixil, assei-uit et recognijvit eidem 
Simoni Vana la stipulanti et, recipienti, procuratorio no- 
mine, prò diete domino l'aule .<<■ si presemi liora in nntoii 
dietimi pudoie el ics tenere ci laburnir ibi del nini e 9 lare et 




precario ole. 
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morari »ro et a dicto domino Paulo. FA ileni promisi! et 
coiivcnit dicl.iH Varnii eidem Sim.ini stipulanti et reni nienti 
ni sopra ip.ioin podere, patina torre et rea tenore, lobulare, 
ai/rimilia™ et io eia stare prò dicto domino Paulo et 
omnia et gingilla In els et super eia Tacere et ileri l'acero 
ijue boni laboratores faeinnt et Tacere consuescunt , ci 
cidrm -SiinoTii Vwiilì'; stipulanti et recipienti ul suprn ipso- 
rum pnderia et rerum niellimi puf sessiiiiinii ri-liixare, quati- 
dncnniipic ile ip-iu» domini l'nuli processerìt voltili las ci 
cidrm Si nioiii Vamiis stipulanti et recipienti ut suprn do 
i «sonili! poderi? et rerum ihiolibus et redditibus respon- 
dere prò co tempore quo cu leiiucril et laboi'uverit mi pam 
ratinnem ci proni- ci fieni- Pi ibis, iernihiis, lonipiiriliiis ci 
Inodis, quo et miibns de eis respondetiat, et resptmdcrc sn- 
litos est dicto Nìccliolno. Predieta quideni omnia et sin- 
j-'iiln pnnu..-ii pi eimvpiiit. dicius Vanni eiiieni Siin.ini slijiii- 
tanti et recipienti ut sopra lirmum habere et tenere, lacere, 
atloinleic, m il li servai e et se in cui ni din noni rn predictn 
dedit etc. sub pena libra rum centina fiorenorum parvorum, 
solppni Mìipidaii'ine pruiiii-dl ei refeelione d apmno rum etc. sub 
>'potecliaetolilÌL'alii.iie ete. precario etc. Itcm eadein die net ani 
in dieta curia quo est iulta turrim et re;cdium, presuli bus 
lesti! a; -npi-nilicli - l'itili- i. leu ni. (Ili filili ira 111 ina iilim iSrinii 
dirti pupilli Smii'U- Miirii- do Viminata, igni ni. tlixit tenet od 




lauti et. recipienti ni snjna se a presemi inni in iuhi-:i didaiì: 
[ictiam lene ad afflcluin tenere prò et a dicto domino Paulo 
et item promisit et convelli l dictus Pierus eidem Simoui 
Vamiis stipulanti et recipienti ipsam petintn terre a pro- 
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mini Punii processai t voluiltas et eidem Simoni Vannis 
~ t : [ n l T si 1 1 ( i et rterpienti ut siij.i-a do ipshn potie terre alll- 

Unut-iu et pnnit r't sii-ul fi iili- Icniiiiii-, li-llipriritm- el medi* 
(jiiii .'t i pii Inizile (■■iiv-|H'ii']i'l':it <■• tv [>:'iji ili'T'i 1 s.'litHJ est iliotn 
Nicchiai): predioia riuidom .unni:, et. .-- L iì ir u i ;i pi.imi.-it et 
omnenit dieta? i'icvn-i cidciu K Iti i un i Villini- n [pillanti et re- 
cipienti ut «npru lirraa liaben. et tonare, lacere, ntleudere 
ci observare et se in omnibus etmd-a predieia dedit eie. sub 
pena ] clii-:i[-ain l'rnrui;! -,>li'pmui si ipnlatiuiie promisi! et 
relbetioiio dapruTini'iim etc. siili ypr.toelia et i.bli(.-ati,>iie eie. 
[ire i-m in eti'. l'.eui po.leiì ami,' domini <■'., indici àuro predici is, 
ilic undecima nicnsis Julii. Anturi] in dieta curia d.imu.i linbila- 
tinriis ilieli Xicclmlui .Ianni-;, piviali hi < latitai* lolmime sci- 
Kodiliie pupilli Salirli J, allibii] 11. Tlioiniiin-io Vaanij pr.|>nh 
.Sancii l'etri Wajeris ut Lamentili Pois pupilli S,aiictc Mai io 
in l'ani pi do in lìti t'icrcntia ad lice vacati;, liabitii, rogatis. 
Patcnt evidente!- mimi domina SalVOgia tilia olim Janni» 
in presenlia mei nolani et jtiiiicis ordinarli emù teslibus 
l«.'rjnr,:iiik'r ciinsliiula ciiin i. lamia petiit a me ipsu nota- 
tili et .indice, ancim inid' ipin riinsui', in mundio ilari pt con. 
lintnui didimi Siiii.niein triad-tti Fs-iii ibidem presente)» 
mi inri'a.-ei-ipra el alia "Tullia ei siujiula 'ini negiilia pora- 
fiendu.Que quidem Salvala pro.mi?it, l'aven.i ciré Salvi notarili* 
el judes nl-'iinai-iu. i.ii.M ,.r ii;sr.- qua iì i : i ir i) :- cidi -ru Sui va-io pre- 
dictumSimoaem ibidem preserileni, mi eideiii in mundio dodi 
et condraiavi ad infrascipla et alia omnia ot stogala tua 
nejpitia pel-agenda, Itera prvslen ibidem incontinenti, pro- 
sentilms Icttibnp supi'aicoiptis. predieia Salvajia certificata 
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ix-cafitine i[iiiiniiiii|[if remmiiavR oiilem Rimimi Vnnnis sti- 
pulanti et recipienti vice et nomine dieti domini Potili ejus. 
que heredum lin1>eiitilni-<|iic eau.am ;vl) oodem. Et promisi! 
et eonvenlt dieta Sulvugia cimi consensii dicti sui mandi 
cidem Simoni Vnnniii stipulanti tri recipienti «t supra in.. . 
in pei'tioHiimi i'i rtiru-s .-un iii[niiilnHi' cetiiH veii'iilis pelerò 
voi dare, net: in'cU voi alriiia canini ;il i. [miri i liicni, que-ii'i- 
nem , molestimi! vcl gravai wri inii;ri'o, lacere voi movere, 
sed paciflce et quiete permieterc dietimi il.imiiurm Paulum 
ejusnue lieredes tiubonLos qins causimi ub eodom ipsas res veii- 
ditaa et canini ipianililioi or eujuslitiet eanim tilivcatteiiciti 
hahoro ot tenere t-, exiuuV tu tu- i[i.iiei|nid ciilciu placueril, et 



■ SaiMic Cecile. ])]■;■-■ r- f i : l 1 a 
i mitiiiiii populi Sunti IVti 
ulta impili ì Snncli Romnli 



fli.-ìiiii .lur.riu r.ior.dam Tinti; pepli; Sarei: |>3"irrarn ■:<■ 
l'Iuinr.lia. lieto pelvico unr,.> liuaiiai ei ir.di:tio.io pn-d cui, 
du- d« unun. u.enin Jdu. ncljio rirnvcim in domo prc. 
dirla, pnsentilais le«li\ut set Petro lìaldf nolano pupuh 
Sancii l'etri Scrndil et ser Maltieo Barinoli nolana popoli 
-Sancii Simonia ilo Floreniia ad tur vocot'.s precibo? at man- 
dato ilici; .Nit:['lin]ji et prò r rifinii .Nicchidan lLirprliesii olini 
Tingili ilo Itubeii populì Sancte Fclicitatis de Flurentia. El 
pop tea eoi leni die et loro jiresniliEiiK l elibus iliiriu per Malheo 
i'l I'ViiirriPiin Polii Dolimi impali Sirici i AiiiliM.ii de Incivili ia 
ad lice vncalis p feci Idi P euam et mandato dieti _\icrli.)!ai ci 
prò codem Nicctiolao JaGolaia idilli lUicranli dentili; popnli 
Sancii Reiniaii. llem poslra arni» Domini et indictione pre- 
iliclis, die ■ juj t) f :i rneapip Agusli, acumi in dirla dumo, prr- 
senlibua tane sor Spigliato Dini papali .Sante .Mariti orili 1 
et JiiKt» BarilK.li popnli Sonate ^elicimi i* de Flnreni ia ad 
lire vocali. , inveitili, etiam et mandali! dirli Nirrlmlai ci 
prò eodeiii Nicehnlao, Ni.mlmlaus olim Lippi de f'nllcrellH 
dirli pepali Saurli Jnrol.i inrer ('i\r.'u-. [lem panca aann i lumi- 



ni et intlicttowii'i prvilinf i-i. urtimi in domo prcdictn.prcseii- 
tibas («stilili^ Brunii .hindi ni popoli .San cto rum Aposto] orara ci 
.Iacono Sleplinni popoli Smisti Uomini ili! i'Iiirentia ad lice 
vacati*, precibas et mandali, dirli _Nicr!u>l:i] et praeodem Nic. 
cholao TommaHiup uhm I >if ta.in: i pupilli .-ii iti do rum A posto, 
lorum de Floreniia. iU'in pusmi ™ik'tn dir, ardim Florcn- 
tte in popolo Sancti Appollinaria. pre.sen titilli Icslibns scrBur- 
tlmlo Mn/mieili notai-io popnii Snudi Flurrnlii, ser Jacobo 
iiiìi^'isli'i Salvi noTitrii pupn] r Sancii Siciliani Abbatto et 
aer Pagano scr Rinaldi do Signa notariis ad bec vocatis 
et precibus otiani et mandati- dirti Niceimlni et prò eodem 
Niccliolao ego Salvi notarius lìlius olim domini Spigliati 
popoli Snnc(E Margherite de Florentia, et i|uilidet dlctoriim 
l'orpelli, (.'oppi, Bari i'l mi, Junctc. Borghesia .Inrobi et Nic. 
cholai Lippi, Tommasii et mei untarli in solidum et in 
lotnm predici is vcr.iliNii'ii. tradii inni, rnnre^irnii. pnimifsin. 
ni. predi solutioni ri imiiIÌ'.m- donatimi: rniilvactui e( instru- 
nicntu et omnibus et aingulis supradiclia, noti-', t'urti?, pesili l't 



•■isci notarii tamqiiam persone publice stipulanti ot recipienti 

lieredom linliituronimoue causarci ab eoilem domino Paulo, 
et. Unt'toliriti! et Jnuela i:l qnilibot eoruni sor Biliotto ser 
Visriinfii tic i:a.itiM Fluvcrtinn vara jiiain jifi-stjii.- nuhlira ili. 
pillanti e( recipienti vice et nomino r.iiwlom rl miini Punii 
lioreduni linbilurorumiim' «insani nb coriVin. ego Salvi No. 
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a:-, ri I alili!] 1 , .miai CNePiitimie rniH'i.i, (.mi.l dictu- .XicelidaiH 
.'.inni- pamiic.. et liUini 1 pi-iaiiteì ci proimtti lucici il ietti ri i 

d.iinimiin l'niilnni i'iiiplnj- '.\u*jiic liei 1 ! 'de- 1 j ;i ': Ih ■ r i ( t= s r L i if cali. 

-ani ali finii 'iti pieilii-liini i.'-edimn, I un'ini, pudei'ia, duino.-, pe- 
lili- ione ci re- v culli la- cr. panini i inaliditivi eai'inii'inc cu.iu.-- 
lìbet rorum obtentionnni babere et lite*, questiones mota-i 
ve! mnvondas In so suscipiet ti ipsBS res vendita* et eertuni 
ijiiainliliel, em-iujji[iif? en.in-liliet onmiii olivont lumini delendel. 
miciiiriK/abil. et distri gali il, et prodìetaiii vendi tioneai, tra- 
dì tionem, coiifo--ionciii. pi'uini-si p-eti) -ulntiimoiii ri confessi 
iIiitiniMiiiciii, l'uaii'aeluni ci insli'iiinrntimi pi «infilila in ci- 
contenta et eorum qulllaet Arma liabcbit et tonebit et in 
i. umilili- i>i per mania fadel, atiendel ci oli-ervabit ut pro- 
misit et siipeiius con ti ne tur. Alioqilin dicti li (I r.i li" in-c s ol 
niibi nolano etimo lidcjiissore et quilibet eorum in solidum, 
in taluni promiscrunl et conronornnt dicti videlicet l'orccl- 
Ins, Coppa-, Borgliose, .Tac.ilui-, Xieclidmis Lippi etTomuia- 
sius et quilibet eorum eiiera ser .Tolianni tnmqiinm persone 
imlilk-p stipulanti et recipienti ut siipru. V.l Barlolitiiis ci .lun. 
i-ta ci cimiru ([nLlil.pt. l'idein .•(■]■ Aliolto lamiiuam persone piu 
iilicc -linnlunti et recipienti ut supra. Hi ego Salvi notarili*, 
l'ideili Siiaoiii-tipiilanli pi i-ccipiontintsiipt'aiiiicilìceel rpiiele 
pei'initti lacere dietimi dmiiimnn Pauluui euiptrii'piii pjusuui' 
ticiriìe.- liuti. 'iui.^ijiip eaa.-.-aiu al, l'odcn., ifi-a- re vendila* 
.-' i;(iani!ii.m. '.•< ijiia.-libw Piiniiiidpm. eaniiiiime ci ciiiii-Libei 
et qiwumllbet enrum nbvpiilioniim linbere, et lites et que- 
stione: moia* vel movendas in se snscipere et ipsas re» 
vei, dita- et ([iiainlil.pl pi (|iia-lil'el eaviimdcni. earumque et 
dijii-libet canna iihveiitic.il. un dclcii'lci'c. allei ondare pi dt- 
.•lirigaip al. ornili Immilli', loco ci universi I-ale ci per omnia 
]ir..]iii.-ii.iiciii. i'oiivi'iiì iiHii'iti ii'i'cniiil et iv 'in beni ut ci qui- 



[ni!,i S;ulcIc .\!iif;c <\<< V 1 1 1 fj j _■ L j : i r : i |:rr^ri[itiMH t,«tlliils (Litrn 
presbitero Bartolo et dicto Matteo mi tire ™cnti* Benoi- 
venni olim Houniuti pnpuli Sancir Marie ile Ontienano lii- 
tiointor et qui ut. ip?e nssoniit tcufl et. Intuirai, didimi Po- 
dere fui dieitur l'mlrvr ih- M«;:nnn et petia« terre que la- 
tin ran tur nini ■lictn poderi quo sunt posile in dicto pjpulc 
Sanctc Mario de Vincigliafa fui) in irritate mnlcssus ct 
«in tenni.', rimi, a*spniif ci rfro^iinvii ciiiciu Sininni Vfiiuiì' 
stipulanti et recipienti procuratorio nomine prò dicto domina 
Paulo se a presenti liorii in anten dietimi podere, petias terre 
et rcs> tenero et laborarc ibidemqne storo prò ct a dici» 
'lumini! Rullìi. HI itiTii prnmi.iit ci conveiiil rlieltis Honi'i- 
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venni cidem Simoni Vilnnis stipulanti et icr-i pienti ut snpra 
ipsum podere, petiaa terra et ra< tenera et laborare et agri- 
enltare prò et a dicto domino Paulo et omnia et singula 
in eia et super ei* tacere et fieri fiiecre ipie lumi laborntores 
laciunt et tacere em^itc-cuni et eidom Simoni stipulanti et 
recipienti ut sopra de ipsorum poderi* et rerum Iruotlbus et 
rntilitili-n prn co t<-i]]]n)rt! ijiiu cu el cn* lemicril n^poudeiv 
ad enm rationem et pront et flicut et Mila terniinis, tempo- 
ribus et modi* ipio et quiims de eh. iwpiirnleliiit et raspon- 
dero solitili est dicto Niecliolao ; et eiileui Simoni Vanni* 
-tipiduiiti e' i-fC-ipinit.L ut fiipi-ji ipHiii-siiìi onderi.» et rerum 
vacuimi pin-c—ioui'in rcliixaro qunndocumnue de ip«ius demini 
l'indi procederi t viilnniiis : pre.lii'i.ii illùdimi omnia et am- 
plila pvomi-il et. omivenit ■ii.-lm nimeivmmi eidi'in Simoni 
V:iiini; stipulimi.! et. renpii'ni i ui. .u|ir:i ]1i-fii;i liahore et te- 
nera et se in oiiiuibiK rontrn pt'edi;:(n dedil ctc. suti pena 
liiM'iiviiin centum rliirciiiHiiiti piivmnnn solcpiuid -ii;:ii)nt i"iit' 
promiait, et refezione dapmnorum etc. sub ypotheca et 
r>iilÌL':Lrinii.;i'lf. premi'iu ne. Itimi ptuten unii" dumini fi indi. 
cti"lie p [Ti! il' ti.-', die quiimi ni.'n.ii Ami-ili. Airhlm in pupilli) 

Sancti Stcpbani in Pane comitatua Florentio presentibus testi. 
In;, Stcplinuo Girsi il Lrn.L pupilli Snneti .Stentumi, et Lapo 
Corsi dicti populi ad hoc vucatis. Et domina Nora uxer dicti 



dein domine Paulo consonsit et parabolani dedit, et onini 
.Uni ypoltieeo et ctiilihet. nlii .imi fidimi [lumino in dieli; 
relms vendili' ve] carlini uliipin rompe!. ti! in w[ ..per imitili 
iiei.'iisinne diiii. et. ilmintiimi. -mirimi vel :ili;i m'emuino i|Uii- 
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ninnine reciiìnvit Simoiii nia<>Lstn l'usui pmlicto stipulanti 
et recipienti vice et nomino dicti domini Pouli. Et prouii- 
sit et cotivenit dieta domino Nera cura consensu dicti viri 
sui no cliam dicti sui patri* oidem Simoni niEigisìri Facili 
stipulanti et recipienti ut supra. in omnibus in perpeluuni 
in dictis poderi ti tu, rcsedio, dimiibus, et rebus voniiitia ve] 
canini alluna swi iiliijujhus vii] in ramiti, scu aliciyus voi 



sii riuniti litem, itttesiiiuit'ni, mote.imui vt'l pniviuiuTi interré, 
fkeere vel movere, set jiaeinYr- et quiok pemiictere dicium 
domtnum Paulum niusque lioredes babiturosquo caussam ab 
eodem ipsas ros voiililin et. carlini quanililicl r.'rivimtqtie 1:11- 
juslibet eurmn obveni buina bak'ie et tenere et se in om- 
nibus contra prerlicta (ledi eto. sub pena dupli preti! supra- 
dicti, solepuini stipulatane promisi t et refoetìone daprn- 
norum ot sub ypothoca et obligationo oto. precario etc. Et 
l'eciisavonirit predicli presbite! 1 Alesili?, Riccbus et Cium 
prò se ipso et suo nomine et vico et nomine dicti Cnntis, 
jliu'iiilu- se ipso et suo nomine et vice et nomine ili- 



pra, at domimi Nera eulu consonai (lieti sui viri et ac etiniu 
sul patria eìdem Kimoni magistri Pagai stipulanti et reci- 
pienti ut saprà se vai eorum aliquem seu aliquos non veu- 
turum contri predici» voi pirrlinionini aliqnid seu conlva 
co vel eorum aliquid resti tuli onci» aliouflin in iute;;™ ni 
impalrare si.-u pctere ucca-inna tninorij pretti, minori* C-lu- 
ti», voi alia occasione quocumque set predlctii omnia et sin. 
gula et eorum quemlinel, totali ter et effectualiter observara 
et limili jmU'iv al (onere perpetuo quibns presbitero .Unni. 
Riccho et Cino, Burlili», l'imo vocilo Cbarniirr-e, Vanni, (.'ini. 

S[ilvB(.'(ti un edrisonsn diori sui iLimiilii. l'oraall». Coppa, 

Hiu-tuliiiti, Innato, Umiliasi, .Iao»h», N'irrtinlnn Tom. 
masio et mieli i Salvi et Bi-noiv l'imi et. domina Nere cimi 
coEisrnsu diali viri sui et patris sui et eorum cuilibet |ur- 

■ UHi.ino quarta, dia- nona men.-is Novcml.ris. Aot.nrn Floren- 
Tii! in donni Inibitati. mis lìlii l'asili Laudi de Allii/is -ila in 
populo Sancii Pi.'in M; : .ioris le-trbtis l'aule Franerai do Albi- 
zi. et Bernard» sar Salvi civilun ila ioni ini., ad beo vorati. 
iknnina Isabatta soiiir dirti Maciullai at iilia olim dirti 
.lanuis et uxor liberti Payni de Albkis ccrtillcatn ante om- 
nia per ma ip.-airu nolni-imn ilo j uro su» et oiimlliua et sm- 
inili. irii'i"i.cri|!ii. er cui» enn.rnsu dirli Urei-ri viri --ni itadain 
pre.ontibti. prodieri., Yci.diliaai, i radili. ini, aniii'e.sil'ni. prò. 
nji.fli piatii s»liiiiinii curile... i, d»nati»ni . e»iitraetni et in. 



orrasinne jnri vai inori» rceiisavit tiiilii notano infrnscripti. 
tamquam parioi.o palilire. stipulami al recipienti ut supra 
vice et nomino diali r.tniiiirii l'arili in ninnilnis in palpata.. 
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i Murali turimi* causa rcmcari dedit, cessi», 
ili L ut mandavi t Simoni olim Vannis Bunao. 



ecclesie Sanete diarie ile Vincijdiain fe^iilane diocesi et 
orane jus dictis olim .Ianni* et liamabc "lini patroni* diete 
ecclesie et. Iiodic .liete Pirelli Jan licicdi universali ilicti olii» 
.liinnis licei-ili |>i'n dimiilin iIm'U .>I:ii. Uaitialie et ex dictis 
juriluis in eimnlem MccliiiUiuin concessi* et li'anstalis ile al- 
tera medictatc. liareditatifl et juro heroditario dicli oli». 
Tiiii-rnihif i|i)o fviTiJel.jLl dicto 1 irij-'orin licrcde. prò altera di - 
mìdin dicti olim Bernabò competente ve] spoetante vel quei», 
quoti, feti i|iie ipsi nlim .latinis et Ramali;.* ve) cerimi nlii|nis 
iial'i'lianl. ve! ci*ilcm vel con»» altem cuiiipelcl'anl e( la-dio 
dict.us Nicelielans nominibus et ex jnribuS siipradictis voi 
conno :ilii[iie hai et vel eiilcm competimi in dieta ecclesia 
Sonete Marie ile Vinei 0 -liara i pmciurnjim invasione, jitre vel 
modo, cui» seripn.ia ptihliea vel olivata, vel sirie sei-iplaia 
vel allqiio alio modo qui dici vel escogitali possi!, q imi «un 
possil dietim dimori eiiisquo. limile, eideimiue Simuni .iiisqtio 
lioloilililis liccnt dieris |iiilvoaatn l'I jave jiuriDliatus et om- 
nibus iiliis jilTil.us eisileni nlim .Tamii et ìiaì'iliitie ennipelea- 
liluii in ecclesia -iiprailieta mi et mania ci. -ini/tila lacere 



P< 



seti brigai» eidem Sim 
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Mc(JL-lnjliUJ iJl'ClljCtiL LJlllllill (;Ì SÌ!|jJll|[i SIC Vull'lll.1, TOtlfCll- 

tienli et confitenti pi-ocopimus aos Soldns Fnlosinf de l'i- 
storio scriba elicti domini episcopi et Kaki Dirli do Fiorenti» 
imlnriiiH 'ini et iniinus niniìriiin rogati fuimiis per contvalion- 
les predictoa de pri'dictis et predici orum quulil.st cenilecro. 
iiislrumcntiiin iinius ej indenni ne telluri.-, ila mie.il quibus iiinii. 
rum per se do predictia et predici emin qunlibet pussil coii- 
liccre instrumeiiliim noe juro et per guarantigiam proni nu- 
lli-: et tali i.iriiiruni licerli iae\lm-tmi capii idi cimatiti! ti ennimil- 
ui. Fiorai lie, n-sLctnlusdo guariuitifiia ole. centra predieta om- 
nla et sinfiuin oidem Simoni attendai, faciot et obsa-rvet et 

unciali rieri el .jljservari lacere ut pr.imisil et superins 

/inetur . Quilius iiuiiiilmK ci sineulis venerabili/, pater dominus 
"['e.lieìns epi-enpus prodiclus pio tribunali sedens anelorita- 
lem sonni inlorpi..Min atque. deci-eleni. Ada riieruiit pi'c- 
• licla c'Iuivalie in curia ecclesie S. .Mario in rampe, premei), 
ri hn. diseretis viris prtuliiteru Moitlicirc cappellano dicli 
. 1 l htj j i e i r epi-c.ipi, ISiiiilii Vanni* iUr Vicci lenii ri is- et -lelmrme set- 
lloddilc |h.]iuli «aneti Laurentii de Klorcntin tostibus ini 

ltem poste» anno Domini et indici unii; prrdiot.is-, die 
decima lucrisi!, aie/usti. Aduni in dieta ecclesia Siimele Marie 
di' Vinciftlinta presoli ribus pii-.liit.eii. Albi/u i-celorc ecclesie 
-aneli Uicluielis de Mosoolf ci p re.- hi lem Lippe rcotoro 
eoole-de Sanele Marie ila «opti filami e. imitata; I-'bireiitie et. 
.Iidianiie lìimaccursi de Rosenlis, .tuliamie Villani .St.il.li, 
.lubaniie Marcili dell'Asine, et alila plurilms. Frenili ter Aloxns 




ile dicla ecclesia et iiil.i-anilu ili di. [inni] diete ecclesie situili 
ju-ia diriarn ecclcsiain ci potimi et vinnm paravi ( et eideni 
tanniiiam .un ci diete eccidio pniriin.. Mirre dedit in prc. 
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Munitimi ]>i-t-HÌ Li7l .u-ilit[ IT ilil'lll- finirli] filiali plTilLclis illtlV 

[iliis Siii pussessìurieiu ve] ijuast ]<n imìiìUluh iliek- ccc]umi,> 
diecns ut p roteimi; in quolibet dictorum loconim. so patro- 
iiim osso '.lieto (-celesta et. mi! velie si presenti luira in nntea 
ipsnm patriiiiiitiini et jiisiiìitvdii.ilu* ve! quasi non solum vello 
■liei set etìnm corporallto possldora. 
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VI. 



In Dei nomino rimoii. Afilli oji.i;iioi!i ioenriialiiinis n.iik'.'i- 
mmivreotof iiiioqi.uiloMiim'Xrioiito , ii.(li;innc i ori: adori mo. , 

die vipr. [ipiin^ molisi.* Jiii:ii, Sapiens vir (Idmi run Ponili* 

jmlex filfus olirli domini Divelli de rifiline .[ili inorili >!]■ 
rentie in pupillo Saneti Apolliimris es suo propria caria 
libera acienti.i et ex ap.nilaiiea volimtnto M u n por crrurom, 
'rioni .e ad iniVasrriptn voi ramni alirmiil non (oneri nec 
aìve teneretiir, site non volcn? teneri et efflenciter obligari 
ut principali et tamquam, prlncipalis persona, et prò co 
et pjits preeeplo et mandata in omnem suprascriptain et 
inl':ii.-r:ip:;i:n causimi liib'jiis-mni..- et. so piincipnlilcr oon- 
slituons nobilis vir dominai Janmmins olim domini ifterti 
ilo Caviilcamib-n* tic ponilo Sonni Miolnielis V i e odo min ora m 
ile Fliirenlìii et quilibet die tortini principalitim et flrtejiis. 
sortir n intimili et in tolnm per solopiiiiioro .-i ipnlnt ion.mi 
promisorunt et convenenmt .\ieeotao uhm Ufionia do Albiiis 
pn|oi!i .Siluri t l'atri Mnioi i* 'lo [''Intonili slipnlmiti o( reei- 
pionli pru so ipso snisipio liovoilihi* so liuitni'os et cnrndiros 
ila et taliter quod Vanni fllius olim nlterius Vannis Simonis 
olim Vannis popoli Sancti Apeltinam de Fiorentlli a die ",11,1 
ipso Vanni erit elstis qiiatonlerim annornm ad sex menses 
timo piMxiinc scendi ras, seu infra ipsum tempii.*, cnnsi itndis 
in presentiti venerabdìs patris domini Episropi [''esularli 
i|iii prò tempore flieiit tamquam paimnns crelesie Sanele 
Marie de Vinci;;! ima plcti.ldis pleltis ilo Fesulls, Esulano 
iliocesis, ot in nosso.**ione iiirispntroniitiis ilicd' ccclesino 



ol eligendi reetoreni in dieta ecclesia, rimsideriins muli» e 1 
(.'ruta servicia per ilieluin idini Siiinmeni dirti iiui.ndniii 
Varili.-; Inibita et recepì» dictn Xiecliukio l'i ijue vecipiei 
in Murum premilo rum intuiti! eidem Siecnlao voi e.iu- 
lieredibu. taiin inani liei tei ne rito voi inerenti, pure, libere, 
SlmpliCitor et irrevocabili ter et omnibus via, modo, et jure 
ijnitiu; iisolius potuit da consensu et auctoritate dlcti domini 
Episcopi L'esulimi donati t juspatronatuui quod dictus olim 
Simon et liodie dictus Vanni ejus fìlius et hores haliet et 
haboro nusciiur in ecclesia aupradicta, et predicta faclal 
ipso Vanni per publicum instrumentum nianu publici notarli 
cinideiotiiliiin. linai; si non lecerintet dori non ciiraverint, pro- 
miserant et coiivenenint pmiicti dominio Panili? inwij'all: 
et dominus .lannmxius lldeiussor et quilibot. eorum insilimi 
et in totani eidem Nfceolao stipulanti et recipienti ut supra 
Jan; et si.'lV£-;-c ciilcnt mimine pene et pio [iena dnrenos miri 
rl-.iici:' .1- bonus 01 pui'.i-i .-i'l,' |iu mi s ( i ; ■ 1 1 1 11 t i o no promisomnt 
cura releetioiic ilapiiinnnmi, expensaruni ae interesso lilis et 
eitr^ sub ypntheca et ohligatione eorum cujuslibet lioniirum 
iiiHiinii! i'i'i'iiiiii|iifi brrodiiMs et lionorum omnium niobilium et 
immobili ii ni, presentili™ et futurorum qui' so die'.i prino ipalos 
et QdcuaaiOTM et quilibot eorum prò eodem Niceolao cujus- 
cumque eorum consti luorant precario possidere. Et renun- 
tiavonint predieti nriiieipalos et fideiussore* et q ti ili tu/I cnmin 
in predietis nninitnif et • itiintlis onini o\eoplioiio et comli- 

geucralem renumptiationem noti valere. Insuper dicti prin- 
cipales et (l(l<?.jiif.-iuros et i|tiilibot curimi j lira vernili ad sancta 
liei cvnnpelia, curpiii'aiiter laetis seripl.in'is. -e. vel eorum 
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;ilii[m;ju i-'iii uilcuii'iii e, mira jìimiIìi I^ vi-] [ii-cilici.ifmn iJìij-.iL.] 
nec. conti'ii cu voi eimim aliquid resliliicro aliquaui i:i inte- 
i;ivm imju'i t\iK ridi' iili([tiii] alimi [ii'k'R'. ■lioi'ii?. uliiitvit! vel 
- ■I.JUULI--I-L! ■.i-iimc jlll'is vH minili, sci ijitiiiliL'I. l'.inini 

predJcU omnia al singulti et carimi n"e]il>et totali ter et af- 
iffiHialiiiT olisci".;! ci lì finn Imliciv ci iciierc pwpc tue. 
i.ini'iin i|iiiilc^:i ■ioiniif: 1'auk' [iiir.ripnli ci 'Jiiniinu .1;iiii!ii/?.h 
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Noti/.ie stai ittiche ilei popolo di Vlnt'igliaia u 
degli abitatori dei castello omonimo, desunte 
da due registri intitolati Sfato drlli' Anime, che 
si conservano nell'archivio della chiesa di Vin. 
H;_'lirtta i|ucst' anno 1871. 



Podere a Monli-rarri. 
Pridie idus Aprilis 1637. 
('. Petrus (iiindius sii. il, otiiuc Cammilla aius uxor ati. 
iti, Pallina an. 30, Nichelai» nn. 1(1, et Caterina ui. Ifi filii. 
Con. Dominicus nielli' Maddalena. 

Podere alla Chiesa. 



Podere di Mezzo. 
C. Jncobus do Borditi atque Elìsabet ejna u 
1 ZmmIììus IlMus an. 18. 

Cun. Franciseus no. 12, atquo Gostantia a; 
es »n. 9, Friintiaca an. 7, atquc Angola an. .6. 

Podere della Torre. 
C. Julius Parrini an. 60, atquc Lucia ojn 
an. IO. 



Podere di Coreggi. 



Podere della Querciola. 

>'. Dominici!» Vannius on. 45, ntque Margerlta 
« un. 40. 

Podere di Me:za»ii- 



Palazzo delti Alexandri. 
C. />. Ili, n. I->at]ci<™. ili? Alexandria an. atque Ca- 
terina ojns ancilla an. 70. 

Con. .Toannea Antonina ULius. 

Nella Casa pri-sMeriab: 
C. Mater presbìteri an. 80. 

Prldie nonas Aprilia man. 
Pnlazio delti Alexandri. 
C. I'. 111. Iiumiiiu..- FraiieiiOiis ilo Alexandria an. Ili, et 
Caterina ojus uiicilla un. 71. 

Cu». Juannoa Antonina Hlius an. 11. 



Ili Api'ilis PaSClllì Rl'BIIITi^liilIlis. 

i de Vindglialn. 
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Anno Domini lGivI, l'a.fibn Itounvenonis dio 5 Aprilis. 
Pagus de Vincigliata. 
C. Ch: P. Ill.D.JonnnesAntoiiius de Alexandria un. Si. 
C. Chr. D. Angela ejus uxor an. 22 (1). 

Anno Domini 1653, Jus iti Marni Puglia Ilesurrectionis. 
Pagus de Vincigliata. 
C. Chi: Poi- illustria D. .Ioannei Antonina do Alexan- 
dria ari. -Ti. 

'■In: Ijlcmons ojua fnmulus lui. 12. 

Anno Domini 165C. die ■ fi Aprili.; I\vrh;i HesurrCflL'.'iiu. 

Pagus de Vincigliata. 

C. C'ir. Per illustri? D. .1 enunci Antonius de Aloxnn- 
dris an. 86. 

C. Chr. Eleonora ejus Dior nn. 24, (2) OlemetlB ejai 
famulus nn. 13, 

Dorma praedii Querculae. 

Vacua. 

Pagus de Vincigliata. 

C. Chr. Per illustri» D. Joannea Antonius do Alexan- 
dria an. ST. 

C. Chr. li. Eloonorn ejus uxor an. 25, Franciseiis c.in = 
tUius an. 2. 

Chr. Clemens ejus fnmulus an. 14. 
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Anno Domini 1 630, die 13 Aprili* Pusclm K&ìihtwIìoijìs. 
Pagus de Vincigliata. 



Anno Domini ](ifi(i, ilio 2* Uartii l'nsclm lirsurTcì-tiuiiii--. 
Domus praedii Quercittac. 
Vacua et diruta. 

Pagus de Vincigliata. 
C. Chr. Per Illustrili D. Joaiinea Antonius de Alexan- 
dria an. 30, Francisco ojus fllius an. 5. 

C. Chr. D. Eleonora uxor auprndicli Domini an. 28. 

C. Chr. Maria eorum ancilla an. 67. 

Anno Domini 1641, die 17 Aprilìa l'ascila Resurrcctionis. 

Pagus ile Vincigliata. 

C. Chr. Por Must™ D. .Jonnncs Antonina do Aloxan. 
dris on. 31, Frnnciscua cjus Hftus an. 0. 
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C. dir, D. Eleonora usor dicti Domini cui. 39, Jaco. 
Ims ouruiii filili? .in. r,, Muri Anna [■(iviiiii fili» un. -i, Oi- 
ncvera eorum Alia an. 3, l 'Ti E M t*i>i ■ ri iwuni lilius mensUmi.... 

C. Chr. Marta Do rum famulo nn. AB. 

Anno Uomini limi, dio nono Apiili. l'iiriolic. Itemi ivtiom*. 
Pugni de Vincigliata. 

C. Chr. Per illustri* Dominus .lonnnes Antonini ile 
Alesila (iris nn. 33, l''raaciscus ojus «lina an. 7. 

C. Chr. D. Eleonora uxor dicti Domini on. 30, Jaco. 
lui.* cornili (ilio- mi. fi, Murili Alimi ''"rum (III" an. 5, Gi- 
nevera eornni fllin an. 4. PhlUppus eorum filimi unius anni. 

C, Chr. Maria eorum Cimili» an. 09. 

Anno Domini 16G3, die 25 Marti! Posata Resorrectlonis. 
Pagus tic Vincigliata. 
C. Chr. Per illustrili D. Jonnnes Antonius no Alexan- 
dria nn. 33, Francis™ ejus llllus on. 8, 

C. dir. R Eleonora uior dicti Domini nn. 31, .Toco- 
l.u> eoi'iiin lllinn nii.7, Min ili Alimi iMiiun filli an. li, Ginc- 
vera eorum min an. 5, Phllippus eorum llllus an. 2. 
C. Chr. Elisabeth corani fanmla on. 60. 

Anno Domini 1664, ilio \'S Aprilis Pancini liesiirrcctionis. 
Pagus de Vincigliata. 
C. Chr. Por illustris D. .loonnca Antonius de Alexan- 
dria un. 34, Franolgcua ejtu lllius un. 9. 

C. Chr. Eleonora uxor dicti Domini an. 33, Jacolius 
curimi illini nu. 8, Moria Annn eorum fili» an. 7, t'.inevera 
corom lìlia an. li, Philippua eorum Milla an. 3. 
''. Chr. i;ii'-nhclli C'inuii l'umilili un. 61. 
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nno Domini 1805, dio quinta Aprili» Pascila ìiosurreetionis, 
Pagus de Vincigliala. 
C. Chr. Per illnstris Jonnnca ÀntoniM do Alexandria 
. 35, Franoiscus ejus fllius tea. 10. 

C. CVir. D. Eleonora uxor dicli Itomini nn. 33, Jacohus 
rum fllius an. i), Murili Anna nran illia un. H, Gincvorn 



Castellimi Pcdii. 



Anno Domini 1CM, die -~> Aprili' ì'ascha Kosiiri'eotionis. 
Pagus de Vincigliala. 

C. Chr. 1). Elimnoi'ii ejm user sui, 114. .lacouua oiirum 
llliils mi. in, Maria Alimi ciii'iim llliimn. !), (iinevera enniin 
lllia an. 8, Pliilippus eorum lUius un. 5. 

In disto Paga. 

C. Chi-. Joannes Maria do Tillis un. Ai. 

C. Clir. Camilla ojus usor an. 33. 

C. Chr, Maria eornui filili un. 1S, Vii-«iiii:i eorum 111 ni 
12, Gal Ilari n:i enrimi Illiii un. ti, I.hiii'il rnra mia an. fi. 
Maria Magdalona Boram Rlla monslnm fi. 

Anno Uomini 1 017, die in Aprili* Pascila RwmToetioiiis. 

Pagus de Vincigliala. 

V. dir. l'or illustri' IV .Nisuinps Aiiimiiu? de Alesan. 
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C. Chr. Ti. Eleonora ojus uxur an. 3ó, Jacobus conim 
lìlius an. 11, Maria Anna eomm Alia an. 10, Gfnavera eoruro 
Alia an. 0, Pbilippus conim illius on. fi. 

In dieta Pago. 

V. Chr. Joannes Maria de Tillìs etc. 
Anno Domini IGrjN, dio |inmi> Aprili* Paglia Hesurrectionis. 

Paijus de Vinaigliata. 

C. Chr. Per illustris Joannes Antonina de Aleiandris 

C. Chr. I). Eleonora ejna uior an. 311, Jacobus corani 
lìlius an, 13, Maria Anna ooruin lìlia an. Il, Ginevra eoni ni 
lilla an. 10, Philippus eomm lìlius an, 7. 

In dieta Pago. 

C. Chr. Joannes Ilaria do Tillis ole. 

Anno Domini IW.i. i\c vi^aimn prima Aprilis Pascila 
Rosurreotionis. 
In Pago de Vincigliata. 
b an. an. 

.in. 23, Dominieoa oorum fltiiu 



C. Chi: 11. Franciscua do Laaagninid an. ZI 
Anno Domini 1670. die scxla Aprilis Pascha Iicsi 

In Pago de Vincigliata. 
C. Chr. Michael Clalassiiis an. £9. 
C. <'hr. Maria pili; u\nr an. 24, I mnis i'i 



In eodem Pago. 
C. Chr. Por illustris L>. Jonunos Antonius de Alexan- 
dria an. 40. 

C. Chr. Klmnom i'jiis iivor an. :i7, (nnevra eorum 
Alia an. 12, Philippe corum lllius an. 8. 

In Villa Careggi. 
C. Chr. II. l'Yannscus ili- Lasasriiinis an. 31. 

A dì 20 di Manu 1G71 Pasqua della Santissima 
Itesurreiione. 
Nel palazzo di Vincigliata. 

C. Chr. Il Sig. Giovanni Anii.iiio Alessandri d'anni 41. 

C, Chr, La Sig.-' Liunni'a sua moglie d' unni 38, Sii;. * 
Ginevera loro Ilglia d'anni 13, Sig. Filippo loro Aglio 
d'anni 10. 

Nel medesimo Palazzo. 
C. Chr. Michele Galassi co. 

Nella Villa di Coreggi. 
C. Chr. 11 Sig. Francesco Laaagnini d'anni 3i. 

Nella Villa ili Mezzana. 
C. Chr. 11 Slg. Pietro Assirelli d'anni 19. 

A di 17 Aprile 1(173 Pasqua di Rwiutciìonc 
Nel palazzo di Vincigliata. 

C. Chr. Il Sig. Giovanni Antonio Alessandri d'anni 42, 
C. Chr. La Sig. a Lionora sua moglie lì' unni 30. 
C. Chr. Lo Sii!." Ciucvcra lui., tielia d'anni 14. 
Chr. 11 Sig. Filippo loro Aglio d' anni II. 
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Nel medesimo Paia; z». 

C. Chr. Michele «alassi ce. 

A'eKa Villa di Coreggi. 

C. Chr. il Sig. Francesco Lasagnini d'anni 33. 

A di 2 Aprili! 1117:! l'(i-ini;i 'li Itt-siiiTMumi;. 
Nel Palazzo di Vinagtiata. 
C. Chr. Michele Calassi ce. 



Dall'anno 16;:! in poi pli Alessandri iiod sono registrati 




Nell'anno 1085 travasi per la prima Tolta rammentato 
il podere del Ramilo, 

Nell'anno 1089 ditesi ohe in Castel di Poggio non vi 
abitava nessuno. 



Anno 1717 Pasqua di Rosiirrciionc. 
Io P. Cìio. Domenico Luridi trovo osservi in questa mio 
cura il numero infrascritto ; 



Oratori N' I 

Villo * i 

Case da Contadini » 7 

Maschi da 15 nnni in giù » 4 

Maschi da IB anni in su » 17 

Pomino in tutto » 31 

De' quali maschi e rotjiiiii" hloiifi ìdla comunione. > 39 

Non cresimati » 13 

Sacerdoti il curato solo. 

Animo in lutto . •. » Bt 



1729. 



Podere de' Mandorli del Sig. Oav. Piero Assirelli della 
Religione di S. Stefano. 

Villa di Mozzami del suddetto Sig. Cav, Assimili: non 

Podere di Mezzana del suddetto Sig. Assimili. 
Podere di Mezzo dell'Ili. Sig. Alessandri. 
Podcro della Tom de' Signori Allegri. 
Villa del Sig. Iìartolommeo Losngnini. 
Podcro di Careggi del suddetto. 

Villa della Casa al Vento dotto il Romito de' Signori 
Sassi; inabitata. 

Podere detto il Romito do 1 Sig. Sassi. 

Podcro dirimpetto alla Chiesa de' Signori Alessandri. 

Podere della Chiesa. 

Casa Presbiterale. 

Villa di Castello dell' lll.mi Signori Maracelli. 
Ristretto 1729. 



Ciliege, la l'aminchialc folainciilii . . . li." I 

Oratorj » l 

Ville > 4 

Caso » 8 

Famiglio » 11 

Maschi d'ogni et* » 23 

Fomlne d'ogni età * 34 

Macelli i! J i ■ ; ; i l te idonei ìlIIìl Comunione . » 30 

Ungili e ieminf lira idonei alla Comunione . > 17 

Ammogliati » 9 

Liner! » 0 

Donne maritate » \> 

Fanciullo » B 
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Cresimati .... 
Maschi o fcinine non cresimati 
Animo in tutto N. 53. 



N.* 2G 
> 12 



A di 0 Marzo 1751. 

'Al palazzo rovinata dei Sicuri Alessandri non ci abita 
ji esau no. 

1752. 

Palazzo rovinato dei Signori Alessandri non ci aliita 
nessuno e si dà l'acqua santa. 

Villa dei Sigm 
di l'acqua santa. 



Il Palazzina li rovinato dei Sijtujr; Alessandri non ci 
abita nessuno o si dft l'acqua santa. 

Alla Villa dei Signori Maniconi non vi abita nessuno 



Al palai/u rovinati! ilei Signori Alessandri non ci abita 

Alla Villa di Castel di Poggio non ci abita nessuno e 
Hi elfi l'acqua santa o si riceve una serqua ovn. 

Alla Villa 'li Mmiiiia eredità .\!;i^al»t ti si 'là l'acqua 
santa c fi riceve una serqua d'ova e non vi abita nessuno. 



□igilized by Google 



17BB. 



Villo ilei Signori Alessandri dotta il Palazzo rovinavi 

Villo dì Castel di l'ugno ilei Sjjr, Commcd. .Maniconi; 

Villa del Sig. lìartolommeo Lasngnini , nuli ni abita 
mvsmn) e tiene la curo di detia villa unii dei suoi con. 
indini. 

Villa rielle Hcv.dG Madri della B. Concezione del Mo- 
nister Nuovo; non vi abita nessun". 

Slatii dell'anime di questo presente anno 1701 di que- 
sta eurn o prioria di S. Lorenzo a Vineiirliiitii asrciidntio 
al N". 56. 

1 Chiesa e Caso parrocchiale N° 1. 

2 Oratorj puhhlicl N.° 1. 

Ville N.* quattro o una sola ó quella che è abitata dai 
.■Diiladini, clii' è qncllii lIl-I .Sii:. HuvuJuinnieo L asinini. 

Villa di Costei di l'odio ilei Signori .Mameclli; non vi 
abita Brasano, ove si dì l'acqua santa e daniiii una sor- 
Villa di Mezzana eredità Magalotti dello RR. Madri 

dn l'acqua santa a comodo del fattore; danno uno serqua 
di ova. 

Villa del palano rovinato ilei .Sonori Alessandri non 
vi abita nessuno si dà l'acqua santa e non danno niente. 

Caso dei Contadini N.' 8 

Famiglie > 8 

Maritati e maritato * lu 



[mpuberi maschi N.' Il 

Panine impubere » 0 

Adulti maschi » 0 

Adulti femine » 0 



A di 7 Marzo 178S. 



Casa Parrochiale N." I. 

Oratori pubblici. 
Cappelh. della Sig. Eleonora Minacci N." I. 

Ville. 

Xmnei'ii quadro. 

Villa di Castel di Poggio vi c il fattore c ai da r<u 

Altra della Sig. Eleonora Minucol ; I* abitano I eoli', 
ladini. 

Villa di Mezzana non vi abita nessuno e vi tiene il 
ruttore le grasce. 

Villa dol Falazzaccio dei Signori Alcaiiilri rovinala; 
qualche volta l'abito una stanza il Sig. Unctann Alessandri 
quando Tiene per suoi bisogni; si da l'acqua santa. 

Stato dell'anime 1704. 

Ville N.° i. 

Villa di Castel di Poggio; si dà l'acqua santa e per 
duo anni il detto Eattore non 1' ba voluta ed io non ci 

Altra della Sig.' Eleonora Minacci e vi abitano i con- 
. ladini. 

Villa di Mezzano eredità Magalotti; non vi abita nes- 
suno; serve per grasce. 

Villa del l 'aln/zarci» rmirrniji di'i Siuiinn Alessandri ; 
serve por gli strami dei contadini, si da l'acqua santa. 
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Villo del Palai: 
gono In chiave. 



Cnppolla della Slg.' Minacci; non ci è obblifilii nllro eh. 
li devozione per la Itila di S. libr ici. unnico con N." 4 messi 
! la piisaima Signora per in festa di S. Niccolò fa diro li 



DOCUMENTI 



Impnberi maschi . N." 7 

Impubere fomine • 5 

Maschi adulti » 12 

Temine adulta » 0 

Maschi cresimati » 25 

Feminc cresimato » 24 

Femine non cresimate • G 

Maschi in tutti, fra piccoli e grandi, in tutti. » 32 

Femino tra pìccole a grandi in tutte ...» 20 
Anime in tutto N.° 60. 
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Vili. 



Pie duodecimo mensis angusti. 

Justo Battoli , Pranclseho Berli ot Niccholaio Pugni de 
^fii'!:;!:;iv.i) jnigi.-ilns i[ui de-uiwnuil et divlnii ffci'i-tint 
Castrimi do Podio, flliorum Francisci del Hauzecha, prò co. 
rum ot tamquam eorum salario et prò cibo et potu dato 
famulia Domini Cnpìtanei et pluribus aliis personU qui in. 
teruerunt et consilium, auiiliura et favorem dederunt in 
destrultiuno et prò destruttione castri predici]', vigore stan- 
zili, putì siimi 1 lue indili per J)o;ììLìhk i*,-:o:'ca et Vcxilli- 
fcrum iustitio et Offlcium XII honorum virorum, et flon. 
fai MS eri OS sotietntum populi fiorentini de mense juili pro- 
limi pretorili et apodiiae Dominorum Priorum et Veiilli- 
i'iti, in r-ummn liljrarum Ducenti» nonoginta oeto p.i poado.i 
oeto floronorum largorum. In fìorenos auri LXXXXVI ut 
supr;i Cijiiiuutatoa. 

Etlralla dal libro tt (licita del Comune 

dei mai dì taglio c n 3 ojlo 13ÌB. 



INDICE 



Accintoli, — arme, pag. 32. 
Accordi do Figline, — arme, 24 eto. 

— Paolo di Decno <ìi Cefflno, H, 47, XXXII eto. LVII ctc. 
LXXL 

Adimari, — armo, 33. 

— , (consorteria degli), il. 

Aghi netti Lo renio, 56. 

Agli Pietro, XVII, XXXIX, LUI. 

Agostino (Irate) di Tommaso da Firenze, 54. 

Aguto Giovanni, 37. 

Alberti, _ arme, 23 etc. 

Alberto notaio, 7, VII. 

Albiii, _ arme, 19, eto. 

— Alessandro dì Niccolò, 8, 37. 

— Bartolommoo di Niccolò, 8, 37. 

— Niccolò d 1 Ugo, 8, 15, 47, LXXI eie. 
_ Pagno di Landò, LXII. 

_ Paolo di Francesco, LXII. 
_ Uberto di Pagno, XLV otc. 
Albizo (sor) dì Filippo d'Albizo, 56. 
_ rettore di Muscoli, LXVIII. 
Alessandri, — arme, 18, eto. 

— Alessandro di Niccolò, 8, 37, 38, 48 
_ Alessandro di Ugo, 9, 51. 

— Bartolommeo, S, 37, 38, 48. 

— Carlo, 57. 
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Alessandri Carlo dì Giuliano, 63. 
_ nal Del Paca Contessa, 84. 

— Francesco, 48, LXXVI. 

— Gaetano, 9, LXXXVII. 

Giovanni di Bartolommeu, SI). 

— Giovanni Antonio di Francesco, OS, LXXVI etc. 
_ Giovanni Antonio di Guglielmo, 64. 

„ Giovai] Battista di Giuliano, 03. 
Lorenzo otc. d'Antonio, lo. 

nei Nacci Maria, G3. 

_ Niccolò di Bartoloromeo, 38. 

— Niccolò d'Ugo, 9, 15, 50, 

_ (Giovannozzi Aitatiti negli) Angela, LXXV1I. 

_ (Brignoso negli) Eleonora, LXXVII otc. 

Alessio di Ventura di Forese, 54, XLVIII, LXI, LXV1II. 



Anjou (Casa d'), 32. 
Anottone di Piemonte, 59. 
Ansia da Borgo S. Donnino, 27. 
Antolla (Dell'), - arme, 29 etc. 

Antellesi Nera di Neri, ved. di Barnaba Usimbardi, XVIII 

etc. e XLVI. - 
„ Simone di Neri, X ete. e XXXII etc. 
Areni XII, XV, XXXIV etc. 

Arte dei Medici, Speziali e Merciai, XXVII, XXVIII, LV. 
Asino (Dell') Alessandro di Iacopo, XVIII etc. 
— Asino di Jacopo, X. 



Asino (Dell') Giovanni di Marco, LXVIII. 
Assirelli, — Commenda, 63. 

— Pietro, 63, LXXX1I. 

— Tommaso, 63. 

— Vincenzio, 63. 
Atene (Duca di), 5B. 
Audiberti Baldassarre, 58. 
Azeglio (I)') .Massimo, 43. 
Baccani ing. Gaetano, 73. 

Bocci Ber Sunti, 68. 

Bagnimi, — arme, SO. 

Bagno, XVI, XXXVIII. 

Baldo di Giovanni d'Orlandino, R, IX. 

Bai di lincei Filippo, 86. 

Baldo di Chele, LXXHI. 

Bandini canonico Angelo, 42. 

Bardi, — arme, 32. 

Raroncelli Bivigliano, XIII, XXXV. 

_ Silvestro XIII, XXXV. 

Battoli Jacopo, 53. 

Bartolino di Filippo, X otc. XLIV etc. 

Bartolo (prete) d'Albertino, XLVIII eto. 

Bartolo di Duccio, L. 

Bartolo (ser) di Mazzatello, LVII. 

Bartolommeo (Compagnia di S.), 5T. 

Bastianini Giovanni, 21. 

Bastiano di Booninto, 10. 

Bato di Bonamonte, XXVII. 

B:uisd\ di .[.icori" d'Agnolo, 54. 

Beecari famiglia, 29. 

Bencivenni di Bonaiuto, LIX. 

Benzi Alfonso d'Angelo, G5. 

Berardo (eberico), VI. 



Berardo di sor Salvi, LXII. 
Bianchì Gaetano, 38. 
Bigazzi sei- Pietro, 58. 

Biliotto (ser) di ser Visconte da Castel fiorentino, XXVIII, 

LVII, ec. 
Bisdominl vedi Visdomìni. 
Bocca di Scarlatto, 7, 47, XIII, XXXV. 
Bonaiuto (figlioli di), XIV, XXXVI. 
Boncianl, — arme, 20. 
Boni Romolo, 53, 65. 
Boni dalle Catene, _ armo, 33, 33. 
Bonscstegnl Bencivenni di Tomaqulnci, XVIII etc. 
Bordi famiglia, LXXV. 
Bor ghetto Gasale, 65. 
Borghese LVII. 
Borghini Don Vincenzo, 39. 

Borgo S- Donnino, 27. 

Borsigrini (Famiglia), LXXVI. 

Bosco al rio, XIV, XXXVI. 

Boscoli Giovanni dì Buonaccorso, LXV III. 
Boscolo da Maiano, X, XVII, XXXII. 
Battigli sor Filippo, 65. 
Brandino Gualzc, XXXI. 

Brigiioso Eleonora negli Alessandri, LXXVII ctc. 

Brocchi ser Michelangelo, 08. 

Bruno di Giuntino, LVII. 

Brunaccini Jacopo, 58. 

_ nei Compagni Giovanna, KB, di. 

Buonacccrsi, — arme, 35. 

— Giovanni, 57, 
_ Niccolò, 57. 

_ Niccolò di Giovanni, XXXI, LVIII, LXV etc. 

— Simone, 47, XLVI1I eie LXV ete. 
_ Società, 8. 



Buonaeorpi Vanni, iTj LXX1. 
Buonamici sor Niccolò, 65. 

Buondelmanti, arme, 23. 

Buontalenti Filippo, DB. 

Basini, _ arme, Zi. 

Cafaggio, XIV, XV, XXXVI eie. 

Carrelli Niccolò di Lippo, LVI. 

Caldini Giuseppe, 12. 

Calici ser Noferl, 03. 

Camaldoli (Monastero di), 60. 

Cambi, - urne, 83, 

Cambini, — armo, 29- 

Campaai Filippo, 43 etc. 

Campi (da) Pietra di Ricordato, Si. 

Campobasso XVI, XXXVIII. 

Campo al borro. X, XXXII. 

Campo alla strada, XVII. 

Canovari, XIII. 

Canto di Ciao, IL ite. 

Cantini Lorenzo 0, IL 

Capitani Agostino, US. 

Cappella, 24, 

Cappella del Romito, 5S. 

Cappelli Aaton Domenico, rettore di Vinciglintn. 
Coreggi 5, 04, LXXVI, LXXXIV. 
Cartoni ser Ferdinando, IO, 

Casa al vento, 67, LXXXIV. 
Casa nuova, Lll. 
Camini Andrea, 58, 62. 
_ Filippo, 0B. 

— nei Fortegnerri Luisa, 58, H2, 

— Santi, 08. 

Ca=oli (da) Leonardo, 18. 

Castel di Poggio 5ó etc. LXXX, LXXXV. 



Castel fiorentino (da) ser Biiiotto dì sor Visconte, XXVIII, 

LVII eie. 
Castellina XIII. XXXV. 

Cavalcanti, — arme, 23. 

_ Giannozio d'Ulierto, 47, LXX1. 

Cavlni ser Luigi, 8, 07. 

Cerchi Simone di Berto, LV. 

Chiaro (Dei) sor Niccolò, B7. 

Chiesa (Podere Iella), LXXV. 

Chiostro, 35. 

Cicalate (Dei, aerino, XI, eie. XXXII ete. 
Cignano (Da) Berto d'Aziueoio, XXI, XXIII. 
Cino di Cavalcante, IL, L, LXI. 
Col orno, 27. 

COltiOOiUOlO XV, XXXVII. 

Colto del Santo, XII, XXXV. 

Compagni Ottavio, 08. 

_ (Brniiacctni nei) Giovanna, SS, 01. 

CompIobM, in. 

Coppo dì Borghese (Vedi Migliorati). 

Corsi ramigli a, LXXX. 

Crlstofhno (S.), 17. 

Cucina, 33. 

Daddo Scodellalo, X. 

Diaeceto (Da) Porcello di Ricco, XLIV ete. 
Doccia (la) XIII, XXXV. 

Domenico (ser) di ser Benedetto di Nuccio da F[rerae, G3. 
FaDbrtnl t;iovan Battista, 49, 50, 66. 
Faenza (Fabbrica di maioliche di), 33. 

Calcini Mariano, 72. 
Fancelli Chiarissimo, 72. 
— Giovanni, 71. 
_ Giuseppe, 14, 21, 31, 71. 
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Fancelli Luca, 72. 
_ (Sansoni nei) Rosa, 72 
Feo di Benintenti, LXXIH. 
Ferrara (Priorato di), 04. 
Fiesole, 12, 45, 

_ (Canonica ili), 44, XI, XVI, XXXIII, XXXVIII. 

Filippo (ser) carato di Vincigliata, 54. 

_ di ser Benedetto di maestro Martino, 48. 

_ di ser Brnnellesco, 45. 

_ (ser) di ser Cono, XXVII. 

Finiguerri ser Bartolommeo, 81. 

Firenze S. Ambrogio, LVI, LXXII1. 

_ S. Andrea, LXXIII. 

— S. Apollinare, LVII. 

„ SS. Apostoli, LVII. 



_ S. Felicita, LVI. 

— S. Jacopo tra fossi, L 1 

_ S. Lorenzo, LIV etc. 

_ S. Maria. (V. Badia). 



_ Montadomini (.Monastero ili), 54. 
_ Opera di S. Maria del Fi,.re, 45. 
_ S. Pancrazio, 24. 
— S. Piar Maggiore, 72, III etc. 
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Flrer.u- S. Pier Celoro, LXX11I. 
._ S. Proccio, LVII, LXXIII 
_ S. liemlffio. LV!, LVII, 

S, Stufato di RadiB, LVII. 
Forfpguerri C.iu-f(ipi>, 66. 
_ (Cosini nel) Lolte, F.R, e!. 
Francesco di Beno da SelltHnflno, 65. 

— di Xordo, XI, XXXII e!c. 

— di Pietro di Donato, LV1. 
_ di Tura di F-r.gl.fisp, LVX 
Prunai, _ «rnio, S3, 33. 
Frllldli str Giuseppe, QS. 

_ (Martin, nel) Rina, OS. 

Micnele. LXXXI. 
Osili Antonlu di Vlnceaio, !(L 

— Barlolommeo di Vini-m/o, 10. 

— Forditordo di Vlncftnzu, Ifl, 

— Giuseppe l*asqoale di Vincerei), UL 

— Lorena di Bartnl^mmeo, 9, IO, 87. 
. - rielfo di Vtecanzo, IO. 

_ Vincente, flfl. 
Camberola (Da) Cig.lo, XIII eie. 
Guarnirli;! D. F.iiger.10, fl, IL 
Gandi (Famiglia), LXXV, 
Garbi (Munir.! noi) Ann\ 6*. 

F recresco, OH. 
Garginlii, XIV, XXXVI. 
<iceru.-iii Ruberto, li. 
Gfterurdn, Hi 

Giorgio! G.iaiparrl d'Anrorio, ut. 
Glotai...f (sor) carato di Vincolata, 5i 

— (Acnolitn) di (iiotanni di IVI in d"Am 
V, VI. 

. . Arcidiacono, 7, VI, VII. 



Giovanni (ser) di Burniamieo, X. 
_ di Cantari, VII. 

_ (ser) di Francesco, XXVII, LVII, LXI. 

_ detto Bonico di Fiorenzo, VII. 
_ di ser Parente, LXXIIL 
_ di ser Reddito, LIV oto. 
_ di Scarlatto, 7, 47. 
_ dì Sichelmo detto Sizo, 8, III. 
GioTan Gualberto (S.), S8. 

Olovannozzi Albertinl Angela ne t li Alessandri, LXXVII. 
Girolami Znnobi, B7. 

Giudice e Uiliio dei beni dei Ribelli, Banditi e Cessanti, XLI. 

Giuliani ser Bernardo, 57. 

Giunta di .Nardo (V RucoUai). 

Ohmtliii Costantino, 43. 

_ ser Franceseo, 63. 

Gtotini David, Ì6. 

Giusto di Bartolo da SotUgnaou, 65, I.XXXI 
_ d. Bartolo del pop^o di S, Felicita, LVL 
fiori Anton Francesco, *0. 

— (Pstroù nel) Eleonora, 68 
Guaiti Ce-aro, 4S, tf>. 

Cucci Bartol..mme.. d'Agaulo, 64. 
Guccia, XVII, XXXVIII, LII. 
Guido, 7, III. 
_ cherico, VI. 

_ da Settìgnano, XIII, XXXV, 
Iacopo curato di Vincigli ut», 55. 
_ di Filippo, LVII. 
_ di Gherardo di Gentile, LVX 
_ (sar) di maestro Salvi, LVII. 

— di Stefano, LVII. 
Ildebrando, VII. 
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Infrantolo, VII, XII, XXXIV. 
Lama (alla), XI, XXXI11. 
Lame (le), XI, XXXII. 
Lami Giovanni, 41. 

Landi Giovali Domenico, 55, LXXX1II. 
Land! ni ser Giovanni, 05. 
Lapini sor Giovanni, (13. 
Lnpino di Duccio, L, LX1. 
Lapo di Corso, LX. 

Lasagnini Bartolommeo, 6T, LXXXIV, LXXXV1. 

_ Francesco, LXXXI. 

_ P. Lorenzo, 65. 

_ Pier Filippo, 85, 69. 

D. Pier Filippo Tommaso, 60. 
Lasagnini Mfecsrì nel Mlnncci Eleonora, G7. 
Leader, _ arme, 19 ete. 
_ Giovanni (Vedi Tempia). 
Lippi Fra Filippo, 51. 

Lippo rettore di S. M. a Settiennno. LXVIII. 
_ mercante XI, XXXII, XXXIII. 
Lore Clanghi, XV, XXXVII. 
Lorenzo (ser) d'Alberto, XXVII, LV. 

— di Poi, LIV. 
Lotario imperatore, 88. 
Lungaia (la), XI, XXXII. ■ 
Magalotti Ottavio, 04. 

Maiano, S. Martino, 44, X etc. XXXII otc. 

— (Boscolo da), X, XVII, XXXIII. 
Mnlespina Baccio maestro di Musica, 65. 
Mancini Carlo, 69. 

_ Paolo, B9. 

— (da San Miniato nei) Margherita, 60. 
'Mancini Uberti Vittorio, 6B. 

Mancino (Del) Sostegni Angelo dì Lorenzo, 05. 



Mar 

M, ;.'i. .'. 
Maonini 



(Del) Kit 
Xtìi (p*d< 



di Slete 
ter Proci 



dei), 03, LXXXIV. 
o dello Stóo, fi, IIK 
•o, 6u. 



Manie;], .11 ftncuiiio. 5S. 
Mantecea 'Del) Famiglia, sa. 
. Fronoewo, 6B, 03. 
._ Maniei-ca, 66. 

— Paolo, 60. 
Mann! talamo, li 
_ Gialli, 14. 

Martini Ar.oa nel Garbi, OH. 
_ Rosa nel Frittali!, Co. 
Msruceili Angelo, 31. 

— Franerei d'Alessandro, 67. 

— Glotao l 'i .; i, sa. 

_ tilosoppe d Alessandro, 67. 

Mosai-lli lioraanima, 5U, &3, 55, J.XXV1. 

Matilda Contava, 85, 

Mal'.eo(ser) di Bortolo, XXVII. LV1 eie. 

Medici Cardinale Olovan Carlo, 66. 

— Card. FraDCMoo, 67. 

_ Cnppo di Lapo, XXVII. 
Munsola torrente, 44, XVII. 
_ (S. Martino a) 11, Ì2, 44, 7^ 13. 
Mercanzia (Tribunalo della), B7, 

Mcz7,ma (Podere e villa dì), 03, XV, XXXVII, LXIX. 
Mezza (Podere di), LXXV, LXXXIV. 
Micceri Giovanni, 02. 
Migliorali, - arme, 23. 
_ Coppo di Borghese, X, XLIV, LVI. 
_ Tessa di Polo, di Domenico negli Us imbardi, XXXI, 
XLVI. 

Migliore, eappellano del vescovo di Fiesole LXVIII. 



Miniati Appcllocio, LXXXV. 

Mi nuoci Bartolommeo, 67. 

_ Ferdinando Arci vescovo, 67. 

— (Lasagnlnì Miccei'i nei) Eleonora, 07, LXXXVIL 
Monto (podere dot), 47, XV otc. XXXVII ole. 
Montcapcrti (Libro detto di), 4G. 
Monlececeri (poggio di), 12, 13, XVII, LII. 

— Podere, 83, LXXV. 

Montclatico, III. 

Mont elupo (Fabbrica di maioliche dì), 35. 

Montorzoli, XIV, XXXVI. 

Morelli sor Francesco, 63. 

Morello, DI. 

«osca (Del) Lorenzo, XVII. 

Mulinacelo (Podere del), 63, XVII. 

Muro d'Orlando, XIV, XXXVI. 

Muscoli S. Michele, 44, 59, LXVI1I. 

Nuoci Francesco, 63. 

_ Ginlio.no, 63. 

_ (Alessandri nei) Maria, 68. 

Nasi, _ arme, 33. 

Nati Simone di Prospero, 63. 

Neri di Albertino, XI, XXXIIL 

Neri di Sollnzio, X etc. XXXII eie. 

Nero (Del) Niccolò, 39. 

Niccolò di Falco giudice, LXX1II. 

_ di Filippo, 4, LVII. 

— di Pngno dn Settìgnano, 55, LXXXX1, 
_ di Piero, IL. 

Nigio di Spigliato, XLIV. 
Nuaiidn di Bracchi, spadaio, IX, XX 
Novelli sar Cacio, 63. 
Olmi, in Mugello, III. 
Ontignano, S. Marta, 44, 59. 



Oppone (sor) da Pistoia, 42, 

Orsini da Pitiglinno, _ arme, 32, Sii. 

Ottavo (S. Maria di), Gif. 

Pace (Alessandri nei Del) Contessa, SL 

Pace (Do)) Pietro, Si. 

Pagano (ser) di ser Rinaldo du Signa, LVli. 
Palco (S. Pietro in), 29, ig. 
Paucinticlii Orazio vescovo dì Fiesole, 4M. 
Pane (S. Stelano ìd), LX. 

Paolo Giudico di Dcccj di Cenino da Figline (V. Acc 

Parma, 26, SL 

Parrini (Famiglia), LXXV. 

Parto Guelfo, 33. 

Passerini D. Francesco, 13. 

Pasquale II Papa, 23, 20, 2B. 

Pellegrine* chi Carlo Torello, 55, 

Percossi (Accademia dei), C6. 

Persio Fagiolani, IX, XX. 

Peroni, _ alme, 32. 

Petrosi Angela, CS. 

— Eleonora nei tjozzini, 6S. 

Pian di Nuovoli, (SU, Xffl, VVXIV. 
Pioli ser Bastiano, 09. 

— Giuseppe, 13. 
Pietro di Baldo, LVI. 

_ di Ricordato da Campi, 64. 
_ detto Camurra di Bruno, 411, LX1. 
_ di Sicholmo detto Silo, 8, I1L 
Pietrone detto Pagano di Domenico, VII. 
Puivica, III. 

Poggerello. XVI, XXXVUI. 
Poggio alla Croce, SL 
Ponte a Siove 53, 
Poppi (ua) Angelo di Iacopo, 64. 



Porti nari Domenico, XIII. 

_ Grifo, XIII, XXXV. 

_ Sandro di Giovanni, XIII, XXXV. 

Preti Francesco, 16. 

Pruneti Loreaindo, 12. 

Pulcinelli aliate Placido, 41, 

Pugliesi, Francesco di Tara, LVI. 

QuCTOÌOla (Podere della), 04, 08, XII, XXXIV, IL, 
LXXVI. 

Rambaldo di Sichelmo detto Sto, 6, [IL 
Refettorio, 32. 

Regemtialdo onerino, 7, V, VL, VII. 

_ Diacono, VL 

_ Vescovo, VI. 

Repetti E manuale, 42. 

Rieasoli (Da), _ orme, 32. 

_ Agnoletta di Bettino, 38. 

Riccardo di maestro Fogno, X, XXXI. XXXIX. 
Ricco, LXI. 

Risieri Giovanni di Berto, XXIII. 
Rio di mezzo, III. 
Ripaceccioli, XII, XXXIII, 
Ripe, III. 

Robbia (Della) Monsignore, 48. 
Romu, 28, 59. 

Romito (il), 67, LXXXIII, LXXXIV. 

Rom itti zzo, 05. 

Rosa Salvatore, OC. 

Rosi Ber Cosimo, 88. 

Rossi, _ arme, 83. 

Rossi Borghese di Tingo, LVI. 

Rosso (Del) Giuseppe, 42. 

Rucellnl, _ arme, 89. 
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Roteimi Giulio, 58. 

_ Giunta di Nardo, XLIV, LVr, LTII. 

— Tessa di Giunta negli Usimbardi, XLIV. 

Sacchi XXXV otc. 

Sala, 29, XXXVI. 

Sala delle Armi, 23. 

Sala di S. Bernardo, 24. 

Salacelo di Puccio, XIX, XXXVI. 

Salvi (>bt) Dici, 8. 47, 71, IX, XVI11 etc. LIV. 

Salvi (ser) di Spigliato, LVII. 

Salviali, (Giardino del Dnca), 40. 

Salucci Litografia, 14. 

San Cerva aio, 47. 

San Miniato (Margherita di Francesco da) nei Mancini, 09. 

San Salvi, monastero, 27. 

Santo (podere del), XIII, XXXV, L. 

Santuccia, XXXV. 

Sassi Rnmualdo, 08, LXXXIV. 

Sobelmi (Famiglia), XIII, XXXV. 

Segna di Mino, LXX1II. 

Selvaggia, XLV. 

Seltignano, 44, 45, XII, XIII, XXXIV, XXXV. 
_ S. Maria LXVIII. 

_ (Francesco di Berto da), 55, LXXXXI. 
_ (Oiusto di Bartolo da), 55, LXXXVIII 
_ (Guido da), XIII, XXXV. 
_ (Lippo rettore di), LXXXVIII. 

(Niccolò di Pflgno do), 55, LXXXXI. 

Sicnelmo detto Sizo, 6, 7, III. 
Sieci, III. 

Signa (da) Pagano di ser Rinaldo, LVII. 

Simone di Bnoninsegna, XXVIII. 

_ di maestro Fagno, XXXI, XL, Vili, LIV, LX1. 

Sederini, — arme, 23. 



Sederini Olicelo di Stefano, XVTII etc. 

Soldo di Palesino da Pistoia, LXVIII. 

Sommaia (Vìa), — arme, 24. 

Spigliato (aer) I>ini. XXVIII, LVI. 

Spina di Pagro, LXXI1I. 

StQiOTO (io), XII, XXXIV. 

Stefano di Corso, LX. 

Sticchi (Degli) Stìoco, XIV, XXXV. 

Strado (alla), XI. XVI, XXXIII, XXXVIII. 

Strozzi Cav. Leonardo, 50. 

Tanagli, _ arme, 23. 

Tolti, mulino, 12. 

Teatro della Pergola, 73. 

Tedaldini Bartolommeo di Primerano, LV. 

Tegliaeei, _ arme, 20. 

Tegrirao di (iinvarusi sm.lfliiien«ii. fi, III, IV. 

Tempie Leader Giovanni, 9, 12, 25, 3), 64, 87, 88,74. 

Teurliliwi clierieo, VI. 

Teuzo d'Adriano, VII. 

Tilli (Famiglia), LXXX. 

Tommaso di Dietainto, LVII. 

Tommaso di Vanni, LIV. 

Tornnquinci Bencivenni di Buonsostegno, XVIII etc. 

Torre (la), 12, 15, 30, X. XXXII, IL, LXXV, LXXXIV. 

Torrini Giuseppe, Priore di ViiwlgHrta, 55. 

Tosinghi, — arme, 29. 

Trascina in, torrente, 44, 45. 

Trinciavelli, — arme, 29. 

liberti S. Bernardo, 24, 26. 

U berti, - arme, 28. 

Uberto diacono, 7, V, VI. 

Uccelli Giovali Battista, 45, 43. 

Ughi S. Maria, 4B. 

Ugo notaio, 6, IH. 
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Ug" diacono, 7, V, VI, VII. 
_ giudice, VII, Vili. 

Ugolino (sor) di sor Conte da Gabbassi. XVIII. 

_ di Filippo, X, XVII. 

Uli vello (all'), XVI, XXXVIII. 

Università dei cremata ni.', ILI. 

Urbano II Papa, 25, SS. 

Usimbardi, — arme, 17 etc. 

_ Andreola di Barnaba, XVIII ete. XLV. 

_ Barnaba di Bartolo, 8, 47, IX, XVII ete. LXV. 

_ Elisabetta di Giovanni di Bartolo negli Albini, XLV. 

_ Francesco di Bartolo, X. 

— Giovanna di Barnaba, XVIII etc. XLV. 

— Giovanni di Bartolo, 7, 17, X ete. 

_ Gregorio di Francesco, 8, IX *tc. XLIV. 

_ Manfredi di Barnaba, XXI etc. 

_ Niccolò di Giovanni, 8, IX ete. XXXI etc. LVI. 

— Selvaggia di Giovanni, LIV, LVII, LXI, 

_ (Nera di Giunta di Nardo Rucellai negli), LX. 
_ (Neradl Neri Antellssi negli), XVIII ete. XLVI. 

— (Tessa di Pole Migliorati negli), XXXI, XLVI. 
_ (Tessa di Giunte Rucellai negli), XLIV. 
Valentin! famiglia, LXXV. 

Valori, — arme, 29. 
Vannelll Stefano di Piero, 54. 
Vanni di Cino, LII, LXI. 
Vanni (Famiglia), LXXVI. 
Vai-lungo (chiesa di), 72. 
Vasari Giorgio, 42, 51. 

Vercelli, 50. 
Verona, 28. 

Vestri Donato dì Giulio, 52, 54 
Via di Bingoceio, X. 
_ de- Greci, X. 
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(sopra la), XV, XXXVIÌ. 

a), XII, XXXIV. 

ni dì Villano di Stoldo, LXV1I! 

, III, IV. 

. La Cliiosa, 6, 48, XI pie. XXXII o 
bis, 43, X. 



_ Pietro, VI. 

_ Ugolino d'Aldobrandino, 38. 

Wlniglldo, III. 

Zanobi di Spina, LXXIII. 
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